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  Invidia sociale: 
la piaga corre sul web
l’EDITORIALE di ILARIA VITALI

Dei 7 peccati capitali, terribili 
inclinazioni negative proprie 
dell’animo umano, quello 
dell’INVIDIA ha subito una 
vera e propria evoluzione, 
cavalcando il web fino ad im-
possessarsene e rendendolo 
terreno fertile sul quale proli-
ferare e diffondersi.

Invidia, dal latino “guarda-
re contro, ostilmente, bieca-
mente”, è quel sentimento dal 
sapore amaro che si prova re-
lativamente a un bene, o una 
qualità o a uno status posse-
duti da un’altra persona, un 
sentimento talmente forte da 
tradursi spesso in ODIO ver-
so quella stessa persona e in 
FRUSTRAZIONE per non pos-
sederne le stesse qualità o beni 

o status.
Il fenomeno dell’invidia sociale 
oggi è prepotentemente affian-
cato a quello del CONSUMI-
SMO che crea incessantemen-
te nuovi (illusori) bisogni, tanto 
che il “cogito ergo sum” di car-
tesiana memoria è stato dia-
bolicamente sostituito da un 
meno spirituale “POSSIEDO, 
DUNQUE SONO”, dove per 
oggetto del possesso non si in-
tendono solo oggetti ma anche 
e soprattutto situazioni.
Provate a postare su Facebook 
“mi trasferisco ai Caraibi” e “ho 
una grave malattia terminale”: 
i likes che otterrete e i mes-
saggi di conforto per la vostra 
situazione disperata saranno 
di gran lunga superiori a quelli 
per la vostra improvvisa venta-
ta di fortuna.

La grande fuga!
di ENZO TRENTIN per il Miglio Verde

I pensionati INPS sono in fuga nei 
paesi esteri dove il fisco è generoso. 
L’Italia non è più un Paese acco-
gliente per gli anziani. 500mila 

pensionati INPS hanno riparato 
all’estero negli Eldorado dell’esen-
tasse riconosciuti dal nostro Pae-
se. Fuggono dal carovita, dal fisco 
cinico ed esoso, dal blocco della 
perequazione che ammazzano i 
loro redditi. 
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Una bella idea!
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Ambasciata d’Italia 
Indirizzo: Calle Lagasca, 98 - 28006 Madrid - Spagna
Tel.: +34 91 4233300 - Fax: +34 91 5757776  
Tel.807 505 883 (Numero a pagamento www.innovateleurope.com)
(per questioni consolari il n. fax é +34 91 5546669)
E-mail: archivio.ambmadrid@esteri.it 

Consolato Onorario d’Italia 
Console Onorario: Sig. Silvio PELIZZOLO 
Indirizzo: C/. Cruz Verde, 10/2º  -  38003 Santa Cruz de  Tenerife 
Tel. 807.505.883 (Numero a pagamento www.innovateleurope.com)
Fax: 922.241.040  -  e-mail: consitatf@gmail.com
Per chi chiama da fuori dalla Spagna: 
+34 902.502.512 (Numero a pagamento www.innovateleurope.com)
Si riceve su appuntamento, da richiedere telefonicamente

Le nostre Rappresentanze diplomatico-consolari hanno il compito di assicura-
re la tutela degli interessi italiani fuori dai confini nazionali ed offrono diversi 
servizi. I servizi offerti devono essere forniti secondo principi di eguaglianza, 
imparzialità, efficienza e trasparenza, avendo come obiettivo la tutela dei citta-
dini italiani  rispetto ai diritti fondamentali ed alla libertà personale. La tutela 
riguarda, ad esempio, i casi di decesso, incidente, malattia grave, arresto o de-
tenzione, atti di violenza, assistenza in caso di crisi gravi (catastrofi naturali, di-
sordini civili, conflitti armati, ecc.), rilascio di documenti di viaggio d’emergenza 
causa perdita o furto del passaporto
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PUERTO DE LA CRUZ :
n Pizzeria La Tasquita - Plaza del Charco  
n Caffé Amanusa - Calle La Hoya n°12
n Pasteleria la Paz el Aderno, Marquez de Villanueva del Prado
n Gelateria Delizia, calle San Juan n°4
n Caffè di Roma centro commerciale la Villa
SANTA CRUZ :
n Caffetteria Cadena, Plaza la Candelaria n°13
n Art Cafe, calle Bethencourt Alfonso n°21 (ex calle san Jose)
CANDELARIA:
n La Isla de la pizza - Avda de la Constitución n°15
EL MEDANO:
n Ripasso Cafè - Calle La Pilarica n°2
LOS ABRIGOS:
n Note di caffè - Avda Los Abrigos n°2
LAS GALLETAS:
n Bar-ril	- C/Cándida Peña Bello n°20
LA CAMELLA:
n Ristorante Pizzeria La Taverna del Sole - Ctra General TF 28 n°32
LOS CRISTIANOS:
n Taxi Bar - Ristorante e Pizzeria - San Telmo - Av.da la Habana n°9
n Sabores mediterraneos Supermarket - Avda de Suecia n°14 
n The Italian Style - Avda de Suecia n°30
n Caffè Borbone - Avda Los Playeros n°45
n Internet & Calls - Calle Juan XXIII n°26 - Edf. Coral
n Heladeria La Golosa - Paseo Maritimo n°11b - Edf.El Carmen - locale 8
n Il Forno d’Oro - Bvar Chajofè, Edf. Marte, locale n°11
n La Bottega - El Camison - Avda Antonio Dominguez n°9, locale 53 
n Viva la vida - El Camison - Calle Ramona Martin Artista - locale 13
n Horfruca Sur -  Avda de l’Habana n°12 
n Caffetteria Pizzeria Surf&Stars - Avda J.Carlos I n°33 - Jardines del Sur 
n Appetizer - Calle paseo Madrid  n°11- Edf.Fontana - locale 9 
PLAYA DE LAS AMÉRICAS:
n Caffè Aroma - Avda Fco Andrade Fumero - locale A/4  
n La Bruschetta Rist.Pizz.- Calle Arquitecto Gomez Cuesta-Resid.Paradero 2, 9 
FAÑABÉ:
n L’Aperitivo - Calle Londres n°4 - Playa Fañabè
n Bar La Flaca - Calle Ernesto Sarti-Urb.Mare Verde - locale 147-Fanabè
COSTA ADEJE: 
n Bar Ristorante Pizzeria Tiffany - C.C.San Eugenio - locale 65 
n Street Café - Av.España n°3 - C.C.Flamingo Suites
n Hofman Estates CC. San Eugenio 46a
ADEJE:
n Bar Pizzeria La Parada - Calle La Cruz n°25
n Bar Ferrari - Plaza Cesar Manrique n°11
PLAYA PARAISO:
n Outlet Playa Paraiso - Avda Adeje n°300 - Edf Oasis 2
CALLAO SALVAJE:
n The Italian Corner - Calle La Lava - Edf Perla Bianca, locale 2
PLAYA SAN JUAN:
n Fruteria Fresh Fruit - Calle Reina Sofia n°3

LEGGO TENERIFE POINT

SEGUE DALLA PRIMA PAGINA 
La condivisione di tragedie fa più audien-
ce della condivisione di felicità. Sul web 
gli invidiosi spesso si nascondono dietro 
a fantasiosi nickname con i quali si per-
mettono, codardamente, di inveire, criti-
care animosamente, provocare, insultare 
chiunque e chicchessia ritengano oggetto 
della loro personale invidia. I meccanismi 
psicologici dietro a questo crescente e vi-
rulento fenomeno sono complessi. Da un 
alto la frustrazione per ciò che si è (ha) 
e si vorrebbe essere (avere), dall’altro la 
preoccupante necessità di sentirsi al cen-
tro di un’attenzione virtuale in quella che 
potremmo definire “sindrome del bastian 
contrario”: non sono d’accordo con te (ma 
segretamente vorrei essere te), lo “scrivo” 
apertamente e attendo likes al mio com-
mento che mi fanno magicamente sentire 
di esistere. E paradossalmente, dall’altra 

parte, ci sono coloro che, pervasi da insana 
invidia, non attendono altro che pubblicare 
stati di inenarrabile felicità (spesso fasulla) 
per provocare a loro volta quel pungente 
sentimento. Enfatizzare la propria persona-
lità e il proprio status per apparire più in-
teressanti, per avere un numero di “amici” 
elevato (la richiesta dell’amicizia su Face-
book spesso è un autentico paradosso), per 
ottenere più auguri per il proprio comple-
anno, per sbattere letteralmente in faccia 
al nutrito mondo dei social la propria forma 
fisica, è un gioco che causa veri fenomeni 
di dipendenza da social. L’invidia sociale 
oggi sta vivendo un momento di massima 
gloria, ognuno può dire quello che vuole e 
nelle modalità che gli passano per la testa, 
creando infinite diatribe a puntate degne 
della più avvincente soap opera e a colpi 
di post che sprigionano veleno. Lo stesso 
Zuckerberg ha fatto un deciso passo indie-
tro rispetto alla decisione di introdurre un 
tasto “non mi piace” su quello che è a tutti 
gli effetti il palcoscenico d’eccellenza per gli 
INVIDIOSI SOCIALI. Il confronto sociale su 
Facebook è a portata di mano, anzi di clic.

Bastano una foto, un’esternazione di un 
sentimento, un’opinione in merito a qual-
sivoglia accadimento, per scatenare un 
autentico e forsennato odio che molte 
volte risulta imbarazzante, soprattutto per 
l’uso inappropriato della lingua italiana, 
altro fenomeno, quest’ultimo, decisamen-
te preoccupante che ha creato un mondo 
parallelo dove vivono confinati apostrofi, 
accenti e molte “h” del verbo avere. C’è poi 
chi, dell’invidia sociale, ne ha fatto un vero 
e proprio business di visite, testate giorna-
listiche che pubblicano interviste a coloro 
che “ce l’hanno fatta”, i vincenti nella vita, 
nel lavoro, negli affetti, cui seguono cen-
tinaia di commenti acidi e al limite della 
denuncia. Ma intanto l’articolo si legge, si 
diffonde, se ne parla, fino alla nuova storia. 
L’uomo da animale sociale si è trasformato 
in animale VIRTUALMENTE sociale, chiuso 
in un’invidia che vorrebbe a sua volta pro-
vocare.

Ilaria Vitali
“Invidiare è dell’uomo, compiacersi del male 
altrui, del diavolo”
A. Schopenhauer

Invidia sociale: 
la piaga corre sul web

SEGUE DALLA PRIMA PAGINA 
Pensioni da 600/1000 euro, da noi sulla soglia 
della fame, raddoppiano il loro valore e peso 
d’acquisto nei posti più ospitali. Il Portogallo 
è diventato oggi il più gettonato, soppian-
tando Tunisi diventato troppo a rischio e 
ultimamente abbandonato anche dai nostri. 
I portoghesi hanno vinto la sfida al ribasso 
(l’assegno previdenziale si incassa al lordo), e 
così in altre nazioni europee come Romania, 

Bulgaria, Malta. Le regole sono semplici: ba-
sta vivere 6 mesi e 1 giorno anche non con-
secutivi fuori dall’Italia, assumere lo status 
di “residente non abituale”, aprire un conto 
corrente bancario, e il gioco è fatto. L’INPS ac-
credita lordi i soldi come da accordi bilaterali. 
Non solo si può rimpatriare quando si vuole 
sia pure per brevi periodi, ma si resta a filo 
diretto audio/video con figli e nipoti grazie a 
internet e a Skype.
Ormai non fuggono soltanto i cervelloni, ma 
chi è stufo ed arcistufo delle vessazioni subi-
te. Per molti esasperati 60/70enni, che non 

ce la fanno più ad arrivare a fine mese, non 
resta che scappare all’estero in uno dei Paesi, 
anche vicini a noi, che non ti spellano vivo con 
il fisco. Sarà quindi giocoforza, per gli auten-
tici indipendentisti, trovare presto soluzioni. 
Come neutralizzare la partitocrazia consocia-
tiva che ha ucciso la democrazia sostanziale 
e lo stato di diritto, perpetuando uno Stato 
onerosissimo che impone il più alto livello di 
tassazione europeo, e che finisce per condan-
nare a morte le imprese? Moriremo italiani e 
schiavi degli euro-burocrati?

Enzo Trentin per il Miglio Verde

La grande fuga
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dalla Redazione

Av.De los Pueblos 29 A loc.1 - San Eugenio (di fronte il C.C. San Eugenio) - FILIPPO CRISTOFORI tel.618.177.548 - comercial2@saneugeniorealestate.net

OFFERTA DEL MESEDA VEDERE !!!

20 ANNI DI ESPERIENZA E PROFESSIONALITÁ NEL SETTORE IMMOBILIARE

Notizie Flash e dal 
Cabildo di Tenerife

W  Come sono andati gli aeroporti 
di Tenerife lo scorso anno
L’aeroporto del Sur ha contato 
9.117.637 viaggiatori, mantenendo 
così anche nel 2015 il settimo posto a 
livello nazionale. L’aeroporto nord che 
invece è al 14º posto, ha visto transitare 
3.815.315 persone, registrando un au-
mento del traffico di un 5%.
In netto calo il traffico merci, sceso di un 
robusto 16% al Reina Sofía e di un po’ 
più della metà al Los Rodeos.
Dopo il record registrato nel 2014, que-
sta flessione si deve principalmente al 
crollo del mercato russo che era prati-
camente tutto concentrato a Tenerife, 
ma anche a una mancata crescita del 
turismo tedesco. Fortunatamente è cre-
sciuto molto il mercato italiano, di oltre 
un quarto e gli olandesi e soprattutto 
i francesi, grazie al forte aumento dei 
collegamenti aerei.

W  E-commerce bloccato alle Canarie!
Le Canarie sono oggi una delle regioni 
spagnole dove è meno diffuso il com-

mercio elettronico, a causa eviden-
temente dei costi extra che gli utenti 
devono affrontare, visto che gli acquisti 
devono passare attraverso la dogana. 
Allo stato attuale tutte le operazioni per 
un valore inferiore ai € 22 non devono 
pagare nulla di costi doganali, ma suc-
cede spesso che venga ancora effettua-
to il DUA, anche se indebitamente. 
Il Governo delle Canarie, insieme 
all’amministrazione centrale, sta pen-
sando di portare la cifra di esenzione 
fino a € 150 per poter così promuovere 
e spingere il commercio digitale e farlo 
arrivare a livello del resto della Spagna.

W  Iniziano i controlli sulla filiera 
della carne
Da quest’anno le Canarie cominciano 
a controllare l’etichettatura della carne 
fresca, con l’obiettivo di verificare che 
gli stabilimenti espongano in maniera 
corretta le informazioni sul prodotto, 
cioè l’origine di provenienza, il prezzo e 
la corretta tracciabilità.

Ocean Services e' una dinamica
realta' che offre una vasta gamma di
servizi e assistenza personalizzata per
soddisfare le esigenze dei propri clienti
 - trasporti da e per le isole canarie
 - immobiliaria (vendite ed affitti)
 - gestione pratiche e 
    documentazioni di assessoria
 - gestioni e mantenimento immobili

Calle Granadilla, 1 - 38612 El Medano (Granadilla de Abona)
Telefoni: Ufficio: +34 922 177235
                 Sebastiano +34 642526372 / Giorgia +34 642531037
Email: info@oceanservices.eu - Sito web: www.oceanservices.eu

Santa Cruz de 
Tenerife sarà 
una delle im-
portanti tap-

pe del “Free Market Road 
Show”, che quest’anno riu-
nirà imprenditori, studiosi, 
opinion leader, esperti di 
politica, politici e diploma-
tici, provenienti da tutta Eu-
ropa, per discutere della cri-
si europea e parlare di quale 
Europa per il futuro.
Il 7 marzo a Santa Cruz de 
Tenerife, presso la Camera 
di Commercio di Plaza la 
Candelaria (ma successiva-

mente sarà ospite anche a 
Siviglia il 10 marzo) pren-
derà parte all’evento anche 
LEONARDO FACCO, no-
stro editorialista e fondatore 
del Movimento Libertario, 
che in Italia conduce da 
sempre battaglie in difesa 
delle libertà individuali e 
della libera impresa.
Il “Free Market Road Show”, 
giunto all’ottava edizione, è 
organizzato grazie all’AEC 
(Austrian Economic Center), 
in collaborazione con oltre 
100 importanti think-tank e 
università di tutta Europa e 

del Caucaso e in collabora-
zione con partner interna-
zionali, quali Liberty Fund, 
Global Philanthropic Trust, 
European Students for Li-
berty, Ruefa and the F.A. v. 
Hayek Institut. L’evento du-
rerà dal 7 marzo al 27 mag-
gio e toccherà 45 capitali in 
Europa e nel Caucaso, dalla 
Scandinavia alla Turchia, 
dalla Spagna al Ucraina.

(per maggiori informazioni: 
http://freemarket-rs.com/
tour/tenerife/)

Il libero mercato e il NOSTRO futuroLettera al Direttore
Per scrivere al Direttore 
inviare una email a:
direttore@leggotenerife.com  

Il 19 febbraio un amico si è recato ad un 
bancomat, un gabbiotto di quelli che si 
incontrano sulla strada. Prima di digitare il 
PIN la macchina si è inghiottita il bancomat.
Era rimasto con 2 euro in tasca!
Ha telefonato al numero che era impresso 
per aiuto al cliente ma, dopo averlo fatto 
telefonare in Romania ed a Barcellona, 
non sono riusciti a risolvere il problema. Ha 
denunciato il fatto alla polizia e la mattina 
dopo ha trovato il gabbiotto tutto chiuso da 
un nastro, ma nessuno a cui potersi rivolge-
re.
ll lunedì mattina finalmente è arrivato un 
responsabile del gabbiotto, che comunque 
non ha potuto fare niente. Nessun aiuto e 
tanta rabbia!

Noi del gruppo “Noi a Tenerife” ci siamo 
attivati per aiutarlo, soprattutto a superare 
i primi momenti di difficoltà con una solida-
rietà che ha commosso sia lui che me che ho 
creato il gruppo “Italiani brava gente” … 
sfatiamo luoghi comuni negativi su di noi, 
amici miei.
L’amico ha risolto i problemi comunicando 
con l’Italia e facendosi mandare il denaro 
intanto in una Postepay di un amico del 
gruppo, poi con un altro bancomat manda-
to dalla sua società. E’ un uomo sui 50 anni 
con esperienza di mondo, economicamente 
tranquillo: ha quindi saputo destreggiarsi.
Conclusione: non usate i gabbiotti banco-
mat lungo la strada, è molto più sicuro usa-
re quelli nel complesso di una banca.

Aura Palmerini

NdR Se qualcuno avesse avuto delle proble-
matiche simili, o comunque che riguardano 
i Bancomat, comunicatecelo, lo trasmette-
remo ai connazionali)
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Notizie legali e fiscali

Investire il sussidio di disoccupazione (Paro)
di Avv. ELENA OLDANI
 

Attualmente, grazie alle 
modifiche introdotte dalla 
Ley de fomento del trabajo 
autónomo n. 31/2015, la 
capitalizzazione del sussidio 
di disoccupazione può essere 
sollecitata a prescindere 
dall’età. 

Riguarda tutti coloro che si tro-
vino in stato di disoccupazione 
e siano interessati ad iniziare 
una attività commerciale in 
proprio. Questa opzione per-
mette di riscuotere in tutto, o 
in parte, l’importo erogato dal-

lo Stato spagnolo come presta-
zione per disoccupazione (di 
tipo contributivo) per investire 
nell’apertura di una nuova at-
tività commerciale, per pagare 
le quote della Seguridad Social 
come autonomo, sempre in 
funzione dell’apertura di una 
nuova attività commerciale, o 
entrambe le cose.
I principali requisiti per solle-
citare la suddetta capitalizza-
zione sono: poter contare con 
almeno sei mesi di prestazione 
ancora da riscuotere, non aver 
usufruito di nessun altro paga-
mento unico nei 4 anni prece-
denti, avviare l’attività profes-
sionale per la quale si richiede 
il pagamento unico nel termi-
ne massimo di 30 giorni dalla 
risoluzione di concessione del 
diritto, sviluppare detta attività 
in una delle seguenti modalità: 
(1) come lavoratore autonomo 
(2) come socio lavoratore in 
via stabile di una cooperativa, 

esistente o di nuova creazione, 
(3) come socio lavoratore di 
una sociedad laboral, di nuo-
va creazione o già costituita, in 
qualità di titolare di una quota 
di capitale sociale o di azioni 
della compagnia, 
(4) come socio lavoratore in 
una sociedad mercantil (per 
esempio una SL), già costituita 
o di nuova creazione, nel ter-
mine massimo di 12 mesi dal 
versamento della quota di par-
tecipazione al capitale sociale. 
In quest’ultimo caso grazie alla 
Ley 31/2015 i soci lavoratori, 
che abbiamo il controllo ef-
fettivo dell’impresa, potranno 
utilizzare la capitalizzazione 
della disoccupazione anche 
per apporti al capitale sociale 
o coprire le spese di costituzio-
ne (ad es. per acquisire servizi 
specifici di assistenza, di for-
mazione e di informazione) 
invece di doverla dedicare in-
teramente al pagamento delle 

quote di partecipazione alla 
società. 
Sempre a partire dall’entrata 
in vigore della Ley 31/2015, gli 
autonomi possono optare per 
distinte modalità di capitaliz-
zazione della disoccupazione: 
(1) riscossione in un unico 
pagamento: coloro che realiz-
zano un investimento posso-
no finanziarsi o riscuotendo 
il 100% della prestazione di 
disoccupazione o riscuoten-
do solo una parte, in funzione 
delle proprie esigenze, e per-
cependo l’importo restante 
come compensazione delle 
quote effettivamente versate 
alla Seguridad Social. 
(2) riscossione mensile: coloro 
che non realizzino un investi-
mento potranno destinare il 
100% della prestazione pen-
dente a compensazione delle 
quote mensili versate alla Se-
guridad Social.

La modulistica per ottenere 
l’erogazione della prestazione 
per disoccupazione in un’uni-
ca soluzione può essere pre-
sentata presso l’antico INEM, 
ora “Servicio Público de Em-
pleo Estatal”. La richiesta di 
capitalizzazione può essere 
presentata sia contestualmen-
te alla richiesta di prestazione 
per disoccupazione sia succes-
sivamente. Sarà in ogni caso 
necessario consegnare una 
memoria esplicativa dell’atti-
vità che si intende realizzare 
dettagliando adeguatamente 
tutti gli investimenti previsti 
(senza considerare l’IVA, in 
quanto non sovvenzionabile). 
Da un punto di vista fiscale è 
inoltre previsto un incentivo 
importante: l’esenzione IRPEF 
del 100% della capitalizzazio-
ne, sempre che l’attività nella 
quale si investe risulti attiva 
per almeno 5 anni. 

Fonti:
Ley de fomento del trabajo au-
tónomo ley 31/2015

Finalmente un Patronato a Tenerife?

Che l’interesse degli italiani 
nei confronti delle Canarie 
sia alto, lo dicono i numeri. 

Secondo dati ISTAC (Instituto 
Canario de Estadística) siamo 
infatti oltre 33.000 residenti 
nell’arcipelago (dati aggior-
nati al 01/01/2015), molti dei 
quali a Tenerife, e più precisa-
mente nel sud dell’isola. Tra i 
connazionali, soprattutto per 

le coppie di pensionati, infatti, 
Tenerife è in cima alle prefe-
renze. La vita tranquilla e si-
cura, lo standard “europeo”, il 
clima e il costo della vita fanno 
sì che Tenerife abbia registrato 
un vero e proprio boom di im-
migrati nostrani negli ultimi 
anni. Una volta trasferiti a Te-
nerife però, molti pensionati, 
e non solo, si ritrovavano con 
il problema di dover presen-
tare documentazioni all’INPS, 
INAIL o ad altre istituzioni, 
non esistendo alcun ufficio di 
Patronato autorizzato sull’iso-
la che possa aiutare i cittadini 
in tal senso. 
Abbiamo avuto notizia che 
INAPA, a partire dal prossimo 
mese di marzo, sta per avere 

un rappresentante operativo 
RESIDENTE a Tenerife, per 
venire incontro a queste esi-
genze dei cittadini ed offrire 
un servizio professionale. 
L’INAPA è l’Istituto Nazionale 
di Patronato fondato nel 1971 
e promosso da Confartigiana-
to che tutela e assiste i pen-
sionati, i lavoratori autonomi 
e le loro famiglie, i lavoratori 
dipendenti pubblici e priva-
ti e tutti i cittadini italiani per 
l’ottenimento di prestazioni e 
benefici previdenziali, sociali 
e assistenziali, compresi quel-
li in materia di immigrazione. 

Che servizi offre il Patronato 
per un pensionato/cittadino: 
esistenza in vita, emissione 

documenti (Cud, ObisM), pre-
stazioni a sostegno del reddi-
to, comunicazione reddituale 
(Red/Est), tutti tipi di gestioni 
per i pensionati residenti all’e-
stero, comunicazioni all’INPS 
(cambio domicilio, cambio cc, 
comunicazione decesso), pro-

blematiche relazionate con la 
pensione (indebiti, blocco 
pensioni), domanda di pen-
sione. 

Per maggiori informazioni 
contattare direttamente la 
redazione di Leggo Tenerife.
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Successione in Europa

di Avv. CIVITA MASONE
 

Il regolamento si applica in 
tutti gli stati membri della 
Unione eccetto che per il 
Regno Unito, la Danimarca e 
l’Irlanda, ciò non toglie che 
qualunque cittadino Europeo 
o no, per il solo fatto di essere 
residente in Spagna, si vedrà 
applicata alla ripartizione del-

la propria eredità, la normati-
va spagnola.
Il nuovo criterio della Residen-
za, stabilito dal Regolamento 
Europeo in luogo di quello 
della Nazionalità, determina 
chiaramente una minore ap-
plicazione del Diritto straniero 
e per questo è stata prevista la 
possibilità di scelta in favore 
della legge nazionale laddove 

si voglia mantenere il vinco-
lo tra la propria successione e 
l’ordinamento giuridico dello 
Stato della propria Nazionalità.
Questo dato rilevante, di mo-
dificazione del diritto interna-
zionale in ambito della materia 
successoria,  ovviamente ren-
de necessaria una maggiore 
informazione e assistenza, so-
prattutto per gli stranieri, in or-

dine alle differenze tra la legi-
slazione in materia del proprio 
paese di origine e quello spa-
gnolo, per poter eventualmen-
te, attraverso il CERTIFICATO 
SUCCESSORIO, scegliere la 
legislazione applicabile alla ri-
partizione della propria massa 
ereditaria.
Esempi pratici: nella  succes-
sione Necessaria o Legitima le 
quote che obbligatoriamente 
la legge prevede che debbano 
essere attribuite ai legittimari, 
sono diverse tra i due paesi, per 
esempio in Italia è il 50% della 
massa ereditaria, ed in Spagna 
sono i 2/3,  differenze notevoli 
si incontrano anche relativa-
mente ai soggetti, come per 
esempio per il coniuge.

Il Certificato Successorio Eu-
ropeo sorge quindi con una 
chiara vocazione di extraterri-
torialità e la sua finalità è inol-
tre quella di accreditare de-
terminate circostanze di una 
successione ereditaria, fuori 
dallo Stato nel quale è stato ri-
chiesto. 
Non sostituisce i vari sistemi 
documentali esistenti ante-
riormente, però per il suo ca-
rattere uniforme e per i suoi 
effetti legittimatori, può essere 
uno strumento molto utile al 
momento di ottenere la con-
segna dei beni dell’eredità in 
un paese straniero ed è molto  
probabile che il suo impiego si 
generalizzi nella pratica ban-
caria.

La entrata in vigore il 17 agosto del 2015 del nuovo REGOLA-
MENTO EUROPEO DELLE SUCCESSIONI (vedi articolo pub-
blicato nella edizione di agosto del 2015)  rivoluziona il concetto 
di eredità internazionale stabilendo appunto che per la ripar-
tizione della massa ereditaria si applicherà la legislazione del 
luogo di residenza del defunto.

Il NUOVO regime delle SCP

di Dott.Comm. RENATO SPIZZICHINO 

Si formalizza attraverso un 
contratto privato di collabo-
razione tra due o più persone 
dove ognuna apporta beni 
(soci di capitale) oppure 
lavoro (soci lavoratori).

Le principali caratteristiche 
sono:
i soci possono essere solo per-
sone fisiche e non meno di 
due;
la responsabilità dei soci è illi-
mitata;
non ha organi assembleari;
almeno uno dei soci deve esse-
re socio amministratore;
non è soggetta all’iscrizione al 
Registro Mercantile;

non ha un capitale sociale mi-
nimo;
è priva di personalità giuridica.
Mentre fino al 31 dicembre 
2015 l’utile era solo imputato 
ai singoli soci in proporzione 
alla loro quota di partecipa-
zione e gli stessi erano tenuti 
a dichiararlo nella propria di-
chiarazione dei redditi, dal 1 
gennaio 2016 è cambiato il re-
gime tributario di questo tipo 
di società che sono state equi-
parate, ai fini tributari, alle SL. 
Pertanto i primi due anni di 
utile pagano il 15% e dal terzo 
anno in poi, il 25%.
I soci, a loro volta, continue-
ranno a dichiarare nella di-
chiarazione dei redditi la 
propria quota di utile, propor-

zionata alla partecipazione 
nella società però al netto delle 
imposte pagate dalla società 
stessa e su quella a pagare le 
imposte sul reddito delle per-
sone fisiche.
In sostanza, ai soli fini tributa-
ri, sono assimilate alle SL però 
con obbligo di distribuzione 
degli utili.
Solo l’amministratore sarà ob-
bligato a iscriversi alla Seguri-
dad Social, mentre gli altri soci 
dovranno farlo solo nel caso 
che abbiano la qualifica di soci 
lavoratori, a differenza dal pas-
sato quando tutti i soci erano 
comunque obbligati all’iscri-
zione.
Rimane la non iscrizione al Re-
gistro Mercantile e la completa 

assenza di organismi delibera-
tivi (assemblea dei soci).
Da ciò ne consegue che qualo-
ra tutti i soci non fossero d’ac-
cordo nelle decisioni da pren-
dere, la società si troverebbe 
nell’impossibilità di funziona-
mento.
Entro il 30 giugno 2016, tutte 
le SCP hanno l’obbligo di ade-
guare la propria struttura con-
tabile alle nuove norme.
Il nostro studio è a disposizio-
ne di tutti coloro che avessero 
necessità di ulteriori chiari-
menti e/o approfondimenti.

Renato Spizzichino 
DOTTORE COMMERCIALISTA
consulenza fiscale e investimenti

Gran Canaria
Edificio Mercurio, Torre II, piano 
2, porta J 
Avenida de Tirajana - 35100 
Playa del Ingles - Maspalomas                                                                 
Tenerife
Calle la Hoya, 26 - 38400 Puerto 
de La Cruz 
mobile +34 673 724020
ufficio  +34 928 765249
mail renatospizzichino@gmail.com
skype Renato Spizzichino

La SCP (Sociedad Civil Particulares), è una semplice forma di 
associazione tra persone con un progetto imprenditoriale comune
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67AQUAFABA: 

il SEGRETO della
CUCINA VEGANA
di ILARIA VITALI 
per LAMALAINFORMACION
 

L’AQUAFABA è una soluzione 
incredibilmente economica e 
dalle sorprendenti applicazio-
ni culinarie per ricette total-
mente vegane. L’AQUAFABA è 
l’acqua di cottura dei legumi, 
come ad esempio i ceci, con la 
quale i vegani hanno risolto la 
sostituzione di un ingrediente 
fondamentale nella prepara-
zione di molti dolci, l’UOVO, 
senza interferire con la loro fi-
losofia di vita. La scoperta è tut-
ta maschile, a opera di un teno-
re francese Joël Roessel e di un 
ingegnere di software america-
no Goose White, entrambi ve-
gani e alla ricerca di un modo 
per sostituire l’albume di uovo 
nella ricetta delle MERINGHE. 
I due signori scoprirono che 
l’acqua di cottura dei ceci mon-
tata a neve con lo zucchero, 
creava una sostanza molto si-
mile al bianco d’uovo che pote-
va essere utilizzata nella prepa-
razione non solo di meringhe, 
ma anche di muffii, macarons, 
frittelle, torte e squisite mous-
se.  Con il tempo si sono per-
fezionate dosi e modalità d’u-
so, fino ad arrivare alla regola 
base che un UOVO è sostituito 
generalmente da 3 cucchiai di 
AQUAFABA.  Successive ricer-
che hanno dimostrato che nel 
liquido di cottura dei ceci sono 
presenti in abbondanza protei-
ne in grado di sostituire le uova 
in molte ricette, rendendo così 
l’AQUAFABA un vero e proprio 
CASO CULINARIO.
Siete curiosi? Volete provare?

Ecco la RICETTA PER LE 
MERINGHE:
150 ml di aquafaba (potete 
usare anche quella contenu-
ta nei ceci in lattina senza sale 
ma il consiglio è di usare quella 
che produrrete direttamente 
cuocendo i legumi secchi, pre-
feribilmente bio)
165 g di zucchero integrale
il succo di mezzo limone
Importante: ricordate di usare 
l’aquafaba fredda e non ancora 
calda post cottura.  
Montatela quindi per 5 minu-
ti con una frusta elettrica fino 
a vederla addensare, quindi 
aggiungete il succo di limone 
e aumentate la velocità della 
frusta.  Aggiungete gradata-
mente lo zucchero integrale 
continuando a montare con 
la frusta, fino ad ottenere un 
composto che regga la prova 
cucchiaio (quindi di una consi-
stenza sostenuta).  
Preriscaldate il forno a 100 gra-
di e con una tasca da pasticce-
re o un cucchiaio formate dei 
piccoli ciuffi che appoggerete 
sulla leccarda ricoperta da car-
ta da forno.  Infornate per 2 ore 
circa a temperatura sempre co-
stante (ovvero NON APRITE IL 
FORNO).  Lasciate raffreddare 
e assaggiate!  Volendo potete 
anche aromatizzare le merin-
ghe con gocce di cioccolato o 
sciroppi per colorarle.  
Molte persone, anche non ve-
gane, le hanno trovate addirit-
tura molto più gustose grazie 
alla totale assenza del tipico 
sapore dell’uovo che può rima-
nere in quelle tradizionali.

di BINA BINELLA

Oggi ci facciamo una cultura sui dol-
ci tipici che si trovano nei ristoranti 
o nei guachinche canari. Infatti non 
solo specialità di pesce o carne, ma 
anche delle squisitezze molto dolci 
per chiudere in bellezza una cenetta 
caratteristica.

BIENMESABE: già il nome è  tutto un 
programma (bene-mi-sa). Questo è un 
dolce molto sostanzioso a base di man-
dorle, uova e zucchero. Possiamo usare 
il limone come ingrediente aggiuntivo 
e può essere utilizzata qualche goccia di 
alcol (vino o sherry).

HUEVOS MOLES: una specie di mousse 
a base di tuorlo d’uovo, zucchero, 
acqua e cannella. Viene servita fredda 
in un bicchiere tipo coppa da vino o da 
champagne. L’origine è portoghese e 

possiamo trovare un dolce simile nei 
paesi dell’Est Europa, ed ha preso molto 
piede da anni anche qui nelle isole.

MOUSSE DI GOFIO: non può mancare 
tra le specialità delle Canarie questo 
dolce popolare con farina di cereali 
tostata, panna, zucchero, scorza di 
limone, mandorle e cannella. Decisa-
mente anti dietetico!

FRANGOLLO: questo è un dessert tipico 
dell’isola di Tenerife. Fatto con latte, 
farina di mais, uova, limone, zucchero, 
mandorle e uva passa.

PRINCIPE ALBERTO: uno dei dolci più 
gustosi dell’Arcipelago. Una versione 
canaria molto creativa del famoso 
tiramisù, ma invece di mascarpone con-
tiene mousse al cioccolato con panna, 
mandorle e nocciole e biscotti.

QUESILLO: una via di mezzo tra il 
creme caramel e un budino o flan 
spagnolo a base di uova e latte conden-
sato, ricoperto di caramello. Può essere 
servito con panna montata. Delizioso e 
molto calorico!

TRUCHAS: per finire questi Fagottini 
dolci fritti, ricoperti di zucchero. La 
ricetta originale comprende un ripieno 
di patate dolci e mandorle, ma nei 
negozi trovi di solito la versione meno 
casalinga  ripiena di Cabello de Ángel 
(capelli d’angelo), zucca. Questo è un 
tipico dolce di Natale che si usa fare in 
casa in tutte le sette isole Canarie.

I magnifici SETTE dolci Canari

BIENMESABE

HUEVOS MOLES

FRANGOLLO

PRINCIPE ALBERTO

TRUCHAS
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Condividiamo la stessa passione
AV. SANTIAGO PUIG N°5  -  PLAYA DE LAS AMERICAS - TEL.642 823 137 COCKTAIL BAR

Un ricordo di stagione: LA TORTA PASQUALINA
di SILVIA COLOMBINI
 

Vi presento la più famosa e tipica di 
tutte le preparazioni al forno liguri, la 
Pasqualina. 

Ora, sia chiaro che l’unica vera Pasqualina 
si fa con 33 (ho detto trentatre, sissignori, 
come gli anni di Cristo) sottilissime sfoglie di 
pasta tirate a mano. E anche che il ripieno 
dev’essere a strati, in un’alternanza perfetta 
di consistenze e colori. Ma che, soprattutto, 
si fa con la prescinseua, che è una cagliata 
fresca dal gusto lievemente acidulo che 
si produce (e si trova) esclusivamente in 
territorio genovese. E allora? E allora, se 
la composizione a strati non ci preoccupa, 
le 33 sfoglie sì, ma anche le 5 con le quali 
si confeziona normalmente oggi, e quindi 
le sostituiamo, senza perderci il sonno e la 
dignità, con 2 rotoli di pasta sfoglia rotonda 
facilmente reperibili al supermercato. 
Anche perché, lo dico sinceramente, o la 

sfoglia tradizionale è tirata veramente sotti-
le (ed è difficilissimo farlo, roteando i dischi 
con i pugni infarinati, senza strapparla), 
oppure non ne vale proprio la pena. Infine, 
al posto della prescinseua ci procuriamo 
la migliore ricotta che riusciamo a trovare 
e – resta di stucco, è un barbatrucco – la 
correggiamo con poco yogurt greco. Sì sì lo 
so, anche io ero scettica, ma vi assicuro che 
l’acidità dello yogurt e la dolcezza pastosa 
della ricotta sono un matrimonio d’amore 
vero!
Per finire, ho imparato che la versione con 
la ricotta e le biete mischiate insieme si 
chiama “Cappuccina”. Per ottenerla, basta 
ripassare al coltello le verdure cotte per 
sminuzzarle ulteriormente e mescolarle al 
composto di ricotta, secondo le dosi indica-
te, con 2 uova sbattute.

Ecco le dosi del ripieno per una teglia 
diametro 22-24 cm:

300 gr di ricotta
50 gr di yogurt greco naturale 
50 gr di grana grattugiato
Maggiorana fresca tritata, sale, pepe
1,2 kg di bietole da cuocere (o spinaci)
Un paio di cipolline nuove
5 uova intere
Si lavano le foglie e si tolgono quasi com-
pletamente i gambi, si tagliano a strisce e 
si portano a cottura  con l’olio, le cipolline 
affettate e la maggiorana. Le verdure faran-
no molta acqua per cui occorre che si asciu-

ghino bene in padella. Se preferite potete 
prima scottare le biete in acqua bollente. 
Si lavora la ricotta con lo yogurt, il grana 
grattugiato, ancora un pizzico di maggiora-
na, sale e pepe. 
Si fodera la tortiera con il primo disco di 
sfoglia lasciando sul fondo la sua carta e 
facendolo debordare. Si fa uno strato con 
le bietole, si distribuisce sopra il composto 
di ricotta. Con il dorso del cucchiaio si fanno 
5 incavi, di cui uno al centro, fino ad intra-
vedere il verde sottostante. Si rompono le 
uova facendo cadere i tuorli negli incavi, si 
sbattono leggermente gli albumi e se ne 
distribuisce un velo su tutta la superficie. 
Si condisce il tutto con un pizzico di sale, 
pepe e un filo d’olio e si chiude con il secon-

do disco di sfoglia, avendo prima l’accortez-
za di ridurlo alle dimensioni della tortiera. 
Si ripiega verso l’interno il bordo della sfo-
glia inferiore e si sigilla la torta formando un 
cordoncino. Spennelliamo ora con un tuorlo 
sbattuto, pratichiamo un piccolo camino 
centrale e inforniamo per circa 50 minuti, a 
200 gradi per i primi 15 minuti, poi a 180. 
Potete decorare la vostra Pasqualina con 
fiori eduli e piccole colombine di pane, 
oppure realizzare fiori e foglie con i ritagli 
della sfoglia e applicarli sulla torta prima 
della cottura. Si possono ottenere bellissime 
decorazioni anche con semplici disegni ge-
ometrici rigando la superficie spennellata 
d’uovo con i rebbi di una forchetta 
Chi desidera cimentarsi nella produzione 

della torta con sfoglia tradizionale, come 
la mia, o ha voglia di vedere come si fanno 
le colombine di pane e altre decorazioni, 
può seguirmi sulla mia pagina facebook 
Colomba Sweets (www.facebook.com/
colombasweets)

Buona Pasqua a tutti voi!

Avda. Antonio Domínguez - El Camisón - Local 53 - Playa de las Américas - Tel. 922 795 240 
Orari: Da Lun. al Ven. 9,30/14 - 16,30/20,00 - Sabato 9,30/14,00  www.labottegatenerife.com

A tavola con i sapor
i deea nossa terra

 ...

Nuova
Gessone
Apertura

sabato
19

marzo

Al Camisón tornano i sapori deea Tradizione  aliana ! 
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Stanno per entrare in funzione due 
nuovi impianti di desalinizzazione 
a Guía de Isora e Granadilla, che 
andranno ad affiancarsi a quelli di 
Adeje-Arona. 

I due impianti hanno ricevuto un finan-
ziamento di 41.000.000 di euro da Ma-
drid e dalla Comunità Europea. La loro 
attivazione servirà ad incrementare le ri-
sorse idriche come anche la qualità delle 
forniture domestiche nelle due aree, oltre 
a regolarne i costi, e dovrebbe permet-
tere finalmente di destinare sufficiente 
acqua alle necessità dell’agricoltura nelle 
zone collinari.

Ambedue gli impianti utilizzano un siste-
ma di osmosi inversa e, all’inizio, tratte-
ranno circa 14.000 mc di acqua al giorno, 
per poi salire fino a 21.000, ma con una 
capacità complessiva pari al doppio. L’im-
pianto di Guía de Isora si trova in Fonsalía, 
e servirà circa 70.000 residenti lungo 
la costa dei municipi di Guía de Isora e 
Santiago del Teide, quindi Los Gigantes, 
Playa de la Arena, El Varadero, Cueva del 
Polvo, Alcalá, Playa de San Juan e Piedra 
Hincada. L’impianto di Granadilla si trova 
nell’area del poligono industriale, e for-
nirà l’acqua ai 60.000 residenti delle aree 
di Arico, Granadilla, San Miguel e Arona.

dalla Redazione

Nuovi impianti di acqua dissalata...Occhio alla truffa sempre
di SERGIO BALACCO 

Nessuno dice che tutti i siti 
internet siano di truffatori 
ma sappiate che ne esisto-
no e sono tanti. 

La prima regola è verificare 
il sito attraverso per esempio 
www.scamadviser.com una 
volta dentro cliccate e cercate 

quando il sito è stato aperto e 
quando scade. Se la durata è 
un anno ma anche due anni è 
quasi certamente una truffa, se 
è stato aperto da poco, da non 
più di 6 mesi e sul sito dicono 
che sono anni che lavorano 
online diffidate subito, è una 
truffa. Se l’email di riferimen-
to è una di quelle gratuite tipo 
yahoo.com o gmail.com dif-
fidatene subito, è una truffa e 
già che ci siete verificate di chi 
è il sitoweb, se differente da chi 
si propone sul sito diffidatene, 
è una truffa. Se l’indirizzo re-
ale (uffici) corrisponde a una 
PO Box una casella postale, 
diffidate, è una truffa. Dovete 
sempre essere in grado di ve-
rificare a chi appartengono i 
siti internet per non trovarvi a 
dover trattare con ignoti. 
A maggior ragione se il sito in-
ternet è stato realizzato attra-
verso un’organizzazione che 
mette gratuitamente a disposi-
zione lo spazio web diffidate, è 
una truffa. Con questo sistema 
bypassano il controllo della 
durata anche se loro hanno il 
sito da due giorni, al controllo 
l’età del sito risulterà alta per-
ché si tiene conto dell’età del 
sitoweb che fornisce le pagine 

web gratuite. Infine controllate 
su diversi WHOIS chi è il pro-
prietario del sito, a volte al sito 
cambiano il nome del proprie-
tario anche se tutto apparen-
temente resta com’è. In effetti 
così evitano di essere tracciati, 
certi siti seguono la vita del si-
toweb e appuntano ogni varia-
zione nel corso della sua vita. 
In questo modo si scoprono le 
truffe.
Diffidate, diffidate sempre, 
nessuno dà niente per niente, 
anche il Papa si fa pagare per i 
suoi servigi (con le preghiere, 
con le opere di carità, con le 
offerte, con le donazioni).
Sappiatelo!

(NdR l’Autore dell’articolo da 
anni mette in guardia da certe 
brave persone che vivono per 
aiutare il prossimo, purtroppo 
con scarsi esiti perché il mondo 
va così, e l’expat è sempre più a 
rischio in quanto la precarietà 
insita nell’abbandonare il suolo 
patrio lo rende vagamente insi-
curo. Pubblico l’articolo perché 
fu proprio lui che, diversi anni 
fa, mi fece vedere le tattiche di 
“intortamento” già in voga per 
accalappiare pensionati e non 
che volevano trasferirsi, o ma-
gari semplicemente acquisire 
una proprietà nelle Canarie)

...e nuovi elicotteri antincendio
Finalmente alle Canarie tre nuovi eli-
cotteri per la lotta agli incendi foresta-
li, che sostituiranno quelli attualmen-
te in uso nelle isole di Fuerteventura, 
El Hierro e La Palma, e saranno i più 
moderni in Europa.

I velivoli sono appena usciti di fabbrica 
e del classico modello Sokol, ma con di-
verse migliorie rispetto a quelli attuali, 
essendo soprattutto più leggeri, il che 
ha permesso di ottenere una migliore 
capacità di carico. Questi Sokol sono eli-
cotteri di media grandezza, dotati di due 
turbine di buona potenza con una portata 
di 6.400 kg (anche in caso di problemi a 
uno dei motori, l’elicottero può volare in 
sicurezza con un solo motore), che posso-
no raggiungere i 140 nodi di velocità, per 

un’autonomia di quattro ore di volo. 
Sono macchine che si sono dimostra-
te robuste e affidabili, passando senza 
problemi dalle temperature polari della 
Polonia al caldo clima del nostro arci-
pelago. Grazie ad un ottimo sistema di 
ammortizzatori e al treno di atterraggio 
su tre punti, possono scendere in punti di 
relativa pendenza, perfezionando la loro 
utilità nelle missioni di soccorso. Quando 
vengono impiegati in un’operazione di 
salvataggio, dispongono di una maggiore 
autonomia ed una maggiore capacità di 
persone a bordo, perché possono traspor-
tare fino a 14 passeggeri e, se impiegati 
nello spegnimento incendi, sollevano e 
portano fino ad oltre 1500 litri di acqua.

dalla Redazione

Contratto di “traspaso”, di affitto d’industria 
e di locale commerciale arredato: le differenze
di Avv. KAREM GOMEZ
 

Molti dei nostri connaziona-
li, riguardo la scelta dell’at-
tività da intraprendere alle 
Canarie, optano spesso per 
il settore della ristorazione e 
per molti il modo più veloce 
per avviare l’impresa con-
siste nel ricorrere ai famosi 
“traspasos”: l’acquisto di 
un’attività commerciale.

Spesso si parla di “traspasos” 
in modo improprio, perché si 
tende a confondere con que-
sto termine un affitto d’indu-
stria o un affitto di locale com-
merciale arredato anziché 

la cessione vera e propria di 
un’attività commerciale.
Si è in presenza di un vero e 
proprio “traspaso” solo quan-
do si effettua l’acquisto della 
licenza e di tutte le attrezzature 
che devono essere di proprietà 
del soggetto venditore.
Veniamo ora, invece, alla diffe-
renza tra contratto di affitto di 
locale commerciale e contrat-
to di affitto d’industria, l’equi-
valente del “nostro” affitto d’a-
zienda. L’affitto d’industria è il 
contratto per il quale si cede 
l’uso di un locale commerciale 
o azienda, in funzionamento. 
Questa cessione comprende 
gli elementi necessari per la 
continuazione dell’attività: 

licenze, avviamento, nome 
commerciale, marchi e, in 
generale, tutti i beni che co-
stituiscono un’unità patrimo-
niale complessa e autonoma, 
un insieme organizzato di 
elementi che partecipano al 
raggiungimento della finalità 
produttiva; così viene indica-
to il contratto di affitto d’in-
dustria dalla giurisprudenza 
del Tribunal Supremo con 
sentenze del 21 febbraio 2000 
e del 7 luglio 2006.  In questo 
tipo di contratto il fatto essen-
ziale è l’intenzione delle parti 
di cedere e acquisire, non il 
locale vuoto né il locale con le 
sole installazioni, ma un “tutto 
organizzato”: un’unità patri-

moniale di cui è parte il locale 
stesso, essendo l’oggetto del 
contratto un insieme di ele-
menti materiali e immateriali 
collegati tra di loro e adatti ad 
un uso imprenditoriale. Il lo-
cale, in questi casi, è uno degli 
elementi, non sempre il più 
importante.
Questo contratto diverge 
enormemente da quello ri-
feribile all’affitto del locale 
commerciale dove si cede solo 
l’uso dell’immobile, arredato 
o meno, necessario per svol-
gere l’attività. In molti casi si 
tende, da parte del proprieta-
rio del locale, a mascherare un 
contratto di affitto d’industria, 
attraverso la stipula di un con-
tratto di affitto di locale com-
merciale arredato.  Questo an-
che perché, mentre nel primo 
caso il mancato pagamento 

dei canoni darebbe origine a 
un giudizio ordinario per ina-
dempienza contrattuale, nel 
secondo sarebbe sufficiente 
iniziare un giudizio di finita 
locazione per morosità.
E’ quindi molto importante di-
stinguere tra i due tipi di con-
tratti da stipulare, giacché sono 
normati in maniera diversa: il 
contratto di affitto d’industria 
non rientra nell’ambito della 
legislazione speciale degli af-
fitti urbani (LAU), così come 
il contratto di affitto di locale 
commerciale, ma è regolato 
direttamente dalle disposizio-
ni del Codice Civile e del Codi-
ce di Commercio.L’assistenza 
di un professionista è sempre 
importante al fine di non sot-
toscrivere un contratto con-
trario a quelli che sono i nostri 
interessi.

Karem Gomez
avvocato

mobile: +34 633 596951
email: karem.gomez@canarietaxconsulting.com
skype: karem.johanna

Calle la Hoya 26, 
38400 Puerto de la Cruz
Tenerife

www.canarietaxconsulting.com
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Le Canarie sotto le stelle di Hollywood

di FRANCO LEONARDI 

La riscoperta delle Canarie da 
parte delle grandi superpro-
duzioni cinematografiche nel 
2009 con la regia di “Furia dei 
titani” (Louis Leterrier), che 
era in realtà un remake della 
pellicola nello stesso nome 
del 1981, ha rimesso l’arcipe-
lago al centro dell’attenzione 
internazionale del mondo 
del cinema. La diversità del 

paesaggio, la bontà del cli-
ma, la posizione geopolitica 
e gli attraenti incentivi fiscali 
legati al suo speciale regime 
economico (il REF), hanno 
fatto delle isole un paradiso 
per le riprese cinematografi-
che, attirando numerose stelle 
mondiali di primo livello, non 
solo attori, ma anche registi di 
riconosciuto prestigio.
Le isole Canarie hanno da 
sempre uno stretto legame 
con la settima arte, pratica-

mente da subito dopo la na-
scita dell’industria cinema-
tografica, e l’arcipelago è ben 
presente nella mappa dei lun-
gometraggi fino dagli anni ’50, 
in particolare con le riprese di 
Moby Dick di John Huston, gi-
rate a Gran Canaria con prota-
gonista Gregory Peck. 
Nello stesso periodo, con fon-
di spagnoli e italiani, nell’Isla 
Redonda fu realizzata la cele-
bre “Tirma”, che aveva come 
stelle Marcello Mastroianni e 
Silvana Pampanini.
Anche negli anni ’60 furono 
girate molte pellicole inter-
nazionali e in particolare “Un 
milione di anni fa” con Ra-
quel Welch come attrice prin-
cipale.  Apparse evidente che 
i paesaggi vulcanici delle Ca-
narie erano una scenografia 
impagabile per rappresenta-
re la preistoria più fantastica 
e questo risulta evidente in 
un altro prodotto della ditta 
britannica Hammer: “Quan-
do i dinosauri dominavano 
la terra”, del 1970, o con “La 
terra dimenticata dal tempo” 
(1975), di Kevin Connor. 
Negli anni ’80, Lanzarote, 

uno dei posti preferiti per le 
localizzazioni, fu utilizzata 
per gli esterni di “Il mio ne-
mico” (1985), di Wolfgang Pe-
tersen, con protagonisti Den-
nis Quaid e Louis Gosset Jr, e 
anche per il fantastico Krull 
(1983), dell’inglese Peter Yates.
Poi, inspiegabilmente, anche 
se peraltro vengono girati nel-
le isole numerosi film spagno-
li e di altre nazionalità, la gran-
de Hollywood si è dimenticata 
delle Canarie, fino appunto al 
succitato “Furia dei titani”. 
A partire dal 2009 il grande ci-
nema torna alle Canarie, con 
titoli come “Il dittatore”(Lar-
ry Charles, 2012), con Sacha 
Baron Cohen come protago-
nista, “La furia dei Titani 2” 
(Jonathan Liebesman, 2012); 

Fast&Furious 6 (Justin Lin, 
2013); Exodus (Ridley Scott, 
2014); Heart of the Sea - Le 
origini di Moby Dick (Ron 
Howard, 2015) e la quinta 
parte della saga Bourne (Paul 
Greengrass). 
Anche delle produzioni spa-
gnole, come “Nadie quiere la 
noche” (2015), hanno potuto 
avvalersi di attori di fama in-
ternazionale che sono venuti 
per le riprese nelle isole, come 
l’attrice francese Juliette Bino-
che. Poi ci sono state anche 
pellicole Canarie e attori spa-
gnoli che hanno partecipato 
a qualcuna delle superprodu-
zioni già citate.
Come si può vedere, un vasto 
panorama cinematografico 
che, se la tendenza non cam-
bia, continuerà a splendere 
anche quest’anno nel cielo 
delle Canarie.

Foto da Tenerife Film Commission - www.tenerifefilm.com

Foto da Tenerife Film Commission - www.tenerifefilm.com
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Herbolario Enebro
Cuidamos tu salud

Laura Nardi
Nutrizionista
e Naturopata

n Naturopatia
n Nutrizionista
n Estetica
n Terapeuta
n Personal trainer
n Reiki
n Trattamento di ringiovanimento
n Osteopata

Av.Santa Cruz, 58 - Local 5 - San Isidro
E-mail: amatilaura3@gmail.com - Tel.922 390 732

Seguici su Facebook: Herbolario Enebro

La verdura del mare: le alghe

di D.SSA LAURA NARDI

Da più di due milioni di anni 
gli antichi coreani inviavano 
le alghe alla corte imperiale 
della Cina, dove erano molto 
apprezzate per il loro potere 
medicinale.

In tutte le isole del Pacifico, le 
alghe hanno una lunga storia, 
i giapponesi grazie alla loro 
lunga e accidentata costa sono 
coloro che hanno usufruito 
maggiormente delle verdure 
di mare, la domanda ha supe-
rato l’offerta naturale di varie 
specie che oggi sono coltivate 
al largo di tutta la costa.
Al giorno d’oggi le alghe sono 
un alimento totalmente neces-
sario per contrastare la conta-
minazione a cui è sottoposto il 
nostro organismo.
Una delle proprietà più im-
portanti delle alghe è aiutare 
l’espulsione dei metalli conta-
minati, radioattivi e tossici.
Sono un alimento fondamen-
tale in questa epoca per con-
trastare l’inquinamento do-
vuto a un uso eccessivo degli 
apparati elettrici (computer, 
telefono, cellulare, microonde, 
cucine elettriche…).
Durante la storia, i vegetali 
marini sono stati sempre ap-
prezzati per le loro proprietà 
salutari.
L’origine della vita è dovuta al 
mare, milioni di anni di erosio-
ne lo hanno arricchito di tutti 
i minerali necessari per la vita.
Le alghe contengono tra 10 e 
20 volte più minerali dei ve-
getali terrestri. Lo iodio è dif-
ficile da ottenere da qualsiasi 
altra fonte che non sia il mare 
e le alghe ne contengono una 
quantità sufficiente.
Le alghe contengono anche 
acido alginico, una sostanza 
che aiuta a combattere le tossi-
ne nel nostro corpo e permette 
la loro eliminazione naturale.
Le alghe, grazie al loro alto 
contenuto in minerali, pro-
ducono nel sangue un effetto 
alcalinizzante, possono depu-
rare il nostro organismo dagli 
effetti acidi della dieta moder-
na. Inoltre possono aiutare a 
sciogliere i grassi e i depositi 
di mucosità presenti nel corpo 
per un eccesso di grassi saturi 
e prodotti lattei.
Le alghe possiedono un 25% di 

minerali in più del latte, senza 
apportare troppe calorie.
Sono ricche in vitamine A, B, 
C, D3, E, K, e in minore quanti-
tà di vit. B12 (che difficilmente 
si ottiene con alimenti di origi-
ne vegetale).
Per ottenere i benefici, do-
vrebbero essere consumate 
giornalmente in piccole quan-
tità, non con una super dose 
un solo giorno la settimana… 
la quantità per persona e per 
pasto può essere di uno o due 
cucchiai.
L’età per iniziare a consumarle 
è dal momento che un bam-
bino inizia a mangiare solido, 
già nello svezzamento le alghe 
possono essere incluse in pic-
cole dosi nelle pappe, creme 
e purè. Le alghe fin da piccoli 
ci accompagnano e ci aiutano 
a rinforzare il nostro sistema 
nervoso, ad alcalinizzare il no-
stro sistema circolatorio, rego-
lare il nostro sistema digestivo, 
mantenere le nostre ossa sane 
e forti…

Vediamo in specifico alcune 
delle più importanti alghe:

NORI
Possiede un alto contenuto di 
proteine, grandi quantità di vi-
tamine C e B1 ed è particolar-
mente ricca di vit.A.
Contribuisce ad eliminare il 
colesterolo nel corpo.  La foglia 
di Nori si tosta rapidamente 
fino che la sua parte rugosa 
cambia di colore e diventa ver-
de chiaro brillante.
Si utilizza come snack, ai pasti 
per accompagnare le zuppe, 
insieme alle insalate o nella 
preparazione del sushi.

WAKAME 
E’ originaria delle acque giap-
ponesi, anche se una pianta si-
mile conosciuta con il nome di 
alga KELP si incontra nelle ac-
que atlantiche. E’ molto ricca 
in calcio e contiene alti livelli 
di vitamine B e C. Possiede la 
proprietà di ammorbidire le fi-
bre degli alimenti che vengono 
cucinati insieme, si utilizza in-
fatti per ammorbidire e rende-
re più digeribili i legumi.
Il tempo di ammollo è appros-
simativamente di 3 – 4 minuti.

DULCE
E’ la più popolare del nord At-
lantico ed è stata usata come 

alimento per milioni di anni 
dalle popolazioni del nord est 
dell’Europa. E’ di colore ros-
siccio, sottile e per questo non 
richiede molto tempo di am-
mollo, solo 1-2 minuti sono 
sufficienti. E’ l’alga più ricca 
in ferro, contiene anche mol-
to potassio, magnesio, iodio e 
fosforo.

KOMBU
Conosciuta come Kelp ha mol-
te varietà e formati.
E’ la più dura perciò si rac-
comanda per piatti con una 
cottura lunga. Ricca in acido 
alginico e algenico (depuratori 
naturali dell’intestino) e acido 
glutammico (che ammorbi-
disce la fibra di altri alimenti, 
specialmente i legumi). 
Favorisce l’assorbimento dei 
nutrienti nel corpo. Si utiliz-
za in piatti con lunga cottura: 
zuppe, brodi, cottura di legumi 
e proteine vegetali, stufati….

ARAME
Necessita di un ammollo di 
circa 10 minuti dopodiché si 
può utilizzarla direttamente in 
insalate, saltata con verdure, 
con proteine oppure si può cu-
cinarla velocemente. 
Ha un alto contenuto di zuc-
chero naturale senza calorie, 
il Manitolo, presente in molte 
alghe marroni. 
Molto ricca di iodio e calcio.

SPAGHETTI DI MARE
Occorre metterla in ammol-
lo 15-20 minuti e si utilizza 
cucinata in piatti di verdura, 
cereali, proteine o aggiunta a 
insalate… E’ un’alga che attrae 
molto, in quanto ha la forma di 
spaghetti. Per cucinarla occor-
rono 20-30 minuti. Contiene 
una gran quantità di minerali, 
tra cui troviamo ferro, calcio, 
zinco a concentrazioni alte.
Vi raccomando di scoprire 
questo mondo, tuttora scono-
sciuto per molti, specialmente 
nei paesi dell’Occidente. 
Non solo per la sua facile uti-
lizzazione e integrazione in 
cucina, ma per le loro eccel-
lenti proprietà e per i benefici 
che apportano a tutti, dai bim-
bi piccoli fino alle persone an-
ziane.

Fin dai tempi antichi e in tutto il mondo, i popoli 
costieri hanno incorporato nella loro dieta vegetali 
marini, e  gli abitanti lontani dal mare hanno usato 
come alimento la verdura dei laghi e dei fiumi.

Apre a Tenerife il primo 
Museo dell’Aloe

dalla REDAZIONE

Una prestigiosa marca cana-
ria, Aloe Plus Lanzarote, ha 
inaugurato a Tenerife una 
moderna installazione dove 
si potrà conoscere il proces-
so di trasformazione di una 
delle piante più salutari del 
mondo. 

La struttura è aperta tutti i gior-
ni della settimana fino alle ore 
17:00 e si trova nel municipio di 
El Rosario, sulla carretera gene-
ral de La Esperanza, ad appe-
na 5 km da La Laguna.

L’idea è che possa diventare 
una fermata obbligata nella 
strada che porta verso la mon-
tagna di La Esperanza o El Tei-
de nei fine settimana. 
Ci sarà un team di professioni-
sti che potranno spiegare a tutti, 
famiglie, studenti, professionisti 
della salute, sportivi e quant’al-
tro, in una divertente e interat-
tiva visita al museo, la storia 
dell’aloe vera e i segreti del suo 
processo di trasformazione in 
una moltitudine di prodotti 
adatti a tutte le necessità che 
si potranno ovviamente acqui-
stare nello shop del museo.
La ricerca di una migliore qua-
lità di vita ha reso oggi l’aloe 
vera sempre più richiesta, per 
combattere l’invecchiamento, 
le lesioni sportive e altre varie 
problematiche.
Il fantastico clima delle iso-
le Canarie rende eccellente la 
qualità dell’aloe vera che si col-
tiva qui.
Ultimamente è stata creata 
una nuova rivoluzionaria li-
nea di prodotti per animali da 
compagnia a base di aloe che 
ha suscitato un enorme interes-
se anche internazionale.
Aloe Plus Lanzarote è una delle 
aziende cosmetiche più impor-
tanti di tutta la Spagna, che di-
stribuisce i suoi prodotti in tutto 
il mondo.

Il museo offre 500 metri quadrati di esposizione 
con l’ingresso gratuito, diventando il vero cen-
tro di interpretazione dell’aloe vera.
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Se anche per te la qualità è
imprescindibile e la

professionalità essenziale,allora
“PARLIAMO LA STESSA LINGUA”!!!

Fissa il tuo appuntamento

Tel.: +34 922 753 348 - 649 213 564

da lunedí a venerdí: 10 - 14  &  15 - 18

Residencial el Camisón - Avda Antonio Dominguez
Playa de las Américas - Arona (accanto café Época)

CLINICA DENTAL
EL CAMISÓN
dei dottori Claudio e Daniele Giuffrida

Prevenire o curare... non solo farmaci
di Dr.ssa RITA CRISTINA DEMELIO

Dio inventò l’atomo, l’energia 
di fusione, il DNA, la fotosin-
tesi clorofilliana, la forza gra-
vitazionale... 
E ancora aspetta il premio 
Nobel.

Internet dona informazioni a 
propulsione in tutti i settori, 
specialmente nell’alimentazio-
ne, la medicina e la salute. Au-
mentano i cibi biologici, l’erbo-
risteria, il crudismo. 
In quest’epoca di consapevo-
lezza non vogliamo più separa-
re il corpo a pezzi, e cerchiamo 
le motivazioni del malessere 
aldilà della zona di dolore. 
Le cure energetiche e vibra-
zionali come la naturopatia, 
l’omeopatia, l’agopuntura, lo 
shiatsu, l’alimentazione ayur-
veda, la pranoterapia, la nu-
trizione orto molecolare, sono 
alla base del cambiamento. 
La medicina energetica avver-

te: “un intervento chirurgico 
non solo toglie carne. Modifica 
la rete energetica alla base del 
corpo”. Questo spiegherebbe 
l’arto fantasma negli ampu-
tati. Persone che continuano 
a sentire il dolore in assenza 
della parte. Ci sono comunque 
degli scienziati che lavorano 
silenziosamente per il nostro 
futuro, costruendo sistemi già 
non di diagnosi, ma di riequi-
librio energetico. Oggi una 
scienza abbastanza recente 
denominata “psicobiofisica”, 

creata dall’Ingegner Todeschi-
ni, sta arrivando a dimostrare 
processi fisiologici ed elettrici 
organici che vanno in questo 
senso. Sembra si tratti dell’e-
sistenza appunto di un siste-
ma fluido-liquido formato da 
tutte le parti che costituiscono 
il corpo, e che mette in rela-
zione percezione, movimen-
to e guarigione.  La medicina 
energetica avverte... non siamo 
molecole chimiche, siamo, alla 
base, energia. La nostra strut-
tura non riguarda le ossa, ma 
una rete di fili elettrici formati 
dal sistema nervoso, il sistema 
dei meridiani energetici, costi-
tuiti da trecento e più punti nel 
corpo, e la parte sottile del cor-
po fisico. 
Secondo la medicina energe-
tica le nostre cellule sono im-
merse in una matrice olografi-
ca, dove ogni parte è collegata 
alle altre influenzandosi a vi-
cenda. I pensieri non alloggia-
no dentro la nostra testa, bensì 
fuori dal corpo. Ci attraversa-
no prendendo la forma di una 
matrice che abbiamo costruito 
a priori, e funzionano da con-
tenitori dei pensieri coatti.
E avverte anche: Costruite una 
matrice adatta... perché possa-
no entrare solo i pensieri po-
sitivi. Arduo lavoro... ma pos-

sibile. I modelli della chimica 
farmacologica falliscono nello 
spiegare la malattia mortale o 
la guarigione spontanea. Tutto 
quello che non ha spiegazione 
scientifica entra nella scatola 
dei miracoli. E lì rimane nel 
cassetto dell’ignoranza. Siamo 
riusciti a studiare le differenze 
individuali del DNA e a capire 
la trascrizione genetica e spe-
cifica di un assassino, ma ci 
sfugge il controllo dei tumori. 
In futuro l’idea di dover scon-
figgere la malattia e “vincere” 
lascerà il posto a un’altra lettu-
ra di approccio olistico, mirata 
non al “combattere” la malattia 
come estranea a noi, bensì al 
comprendere la problematica 
dello squilibrio.
Il nostro corpo è perfetto, 
un miracolo, una meraviglia 
dell’universo. Pensate che 
mentre io scrivo e voi leggete, 
miliardi di cellule lavorano da 
sole, e “conoscono” perfetta-
mente cosa devono fare, e lo 
fanno guidate da una rete d’in-
formazione in cui siamo im-
mersi. Mentre noi deleghiamo 
il nostro compito ai farmaci 
dubitando  della nostra capaci-
tà di autoguarigione.
“Nulla è più contrario alla gua-
rigione del cambiare spesso i 
rimedi”

dalla REDAZIONE

Considerato l’elemento indispensa-
bile per poter assistere le persone 
colpite da infarto, il defibrillatore 
esterno semi automatico è in grado 
di risolvere più del 90% degli arresti 
cardiaci che si verificano.  

Per questo motivo, sono sempre di più 
anche le installazioni non specificata-
mente sanitarie che ne dispongono. 
Dal mese di gennaio già una ventina di 
farmacie dell’isola DOVREBBERO AVERE 
a disposizione un defibrillatore, grazie 
a un programma pilota nelle Canarie 
fatto in collaborazione col Cabildo in-
sular. Il programma ha permesso di ini-
ziare corsi di formazione, per i farmaci-
sti e i loro assistenti, di queste farmacie 
ubicate in vari posti nel Nord, nel Sud e 

nell’area metropolitana dell’isola. 
Si spera poi che a queste farmacie pi-
lota se ne possano aggiungere molte 
altre già entro quest’anno. Questo pro-
getto ha un valore sociale importantis-
simo, proprio perché nelle Canarie, vi-
sta la notevole presenza di pensionati e 
anziani, c’è purtroppo un’alta incidenza 
di patologie cardiache. 
Le farmacie hanno una funzione sani-
taria fondamentale, essendo aperte 
per molte ore al giorno (alcune anche 
per ventiquattrore) e si trovano ubicate 
in posizioni molto trafficate. Da parte 
sua, la Consejería de Sanidad si sta at-
tivando per dotare di questo strumento 
tutte le installazioni e i centri pubblici 
nell’arcipelago, e l’ubicazione geografi-
ca dei defibrillatori semiautomatici già 
installati nelle Canarie è pubblicata nel 
Sistema de Información Territorial de 
Canarias (Sitcan).

Le farmacie dell’isola disporranno di un 
defibrillatore in caso di infarti
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TEST

SEI ADATTO PER TRASFERIRTI ALLE CANARIE?
g METTITI ALLA PROVA CON  IL TEST DI LEGGO TENERIFE     g

Questo non è stato un test semplice nell’elaborarlo e ci rendiamo 
conto che non è completo e con risposte certe: troppe sono le varia-
bili, non incluse nel test, che potrebbero influenzare una risposta 
coerente. E non sarà neanche forse facile, per voi, accettarlo. 
È un test per certi versi acerbo, ostile, pragmatico.

Abbiamo dato poca importanza a certe domande scontate, quali ad 
esempio: se avete un reddito adeguato o capacità di adattamento, 
da leader, o conoscete la lingua. Questi aspetti potete considerarli 
voi in contrasto o aggiunta alla risposta che vi sarà data. Pertanto 
se il responso che leggerete è negativo, questo non significa che non 
ce la farete, le incognite di  ogni giorno non si possono preventivare 
e dietro l’angolo potreste trovare invece una soluzione.
In questo test valuteremo sì certi parametri materiali, ma anche e 
soprattutto daremo peso a quelli della vostra natura interiore, del-
la vostra resilienza e della vostra situazione sociale. 
Leggete le domande dalla 1 alla 22 e cerchiate UNA SOLA RISPOSTA 
tra quelle proposte (A, B, C o D) di TUTTE le domande.
Se una risposta non vi soddisfa, dovete cercare quella più vicina al 
proprio status/carattere. Alla fine sommate il punteggio di ogni 
risposta che avete scelto e cerchiato, andando a leggere i punti cor-
rispondenti nello schemino in fondo.

Abbiamo affidato al dott. Enrico Rolla psicologo dell’istituto WATSON di 
Torino la stesura di queste domande con 4 risposte va-
riabili, dove infine dovete sommare un punteggio da 
confrontare con una delle 6 valutazioni.
(presenti a pag. 18).
Naturalmente questo test è ben lontano da una defini-
zione precisa dello stato delle cose, ma può aiutarvi a 
comprendere e capire SE SIETE ADATTI A TRASFERIRVI 
ALLE CANARIE!

Enrico Rolla - psicologo e psicoterapeuta, fondatore e direttore dell’
Istituto Watson, centro di terapia Cognitivo Comportamentale e scuola 
di Psicoterapia Cognitivo Comportamentale, nonché autore di libri quali: 
“Piacersi non piacere”., “Ricomincia da te”, “Così non mi piaccio”...

1) Assistete ad uno scontro fisico tra due sconosciuti, istintivamente 
cosa vi viene subito in mente?
A - evito di immischiarmi, non sono problemi miei 
B - cerco aiuto attorno a me per sedarli
C - intervengo direttamente per calmarli 
D - telefono alla polizia 

2) Quali di queste opere attira di più la tua attenzione? 
A - La zattera della Medusa di Théodore Géricault, 
B - L’origine du monde di Gustave Courbet 
C - Notte stellata sul Rodano di Vincent van Gogh 
D - Marilyn Monroe di Andy Warhol 

3) Quale genere di libro ti piace?
A - Biografie
B - Romanzi
C - Saggistica 
D - Poesia

4) Quale di questi segni nei riquadri completeresti con un disegno?
A - linea ondulata 
B - puntino 
C - due linee contrapposte 
D - quadrato nero 

5) Quando ti rechi in un posto sovente (lavoro, scuola, amici, super-
mercato, ecc) che strada fai?
A - percorro lo stesso itinerario 
B - cambio, alle volte, percorso
C - cambio sovente percorso
D - modifico il percorso a seconda del traffico 

6) Trovate per strada una scatola con del denaro contenente una 
cifra, per voi considerevole, e con l’indirizzo di chi l’ha perduta, cosa 
fate?
A - la restituisco 
B - non la restituisco e pago dei miei debiti
C - non la restituisco e acquisto cose da tanto desiderate
D - so con certezza dove investirli per poter poi un giorno restituire la cifra 
a chi l’ha persa e aver guadagnato anche io. 

7) Rispetto a cinque anni fa, in quale situazione ti trovi con gli ami-
ci?
A - sono gli stessi di cinque anni fa
B - ne ho di meno
C - ne ho di più
D - non sopporto ormai più nessuno

8) Come supponi la tua vita una volta trasferito alle Canarie?
A - più tranquilla e a misura d’uomo
B - ricca di nuove possibilità, che dove vivo ora ho difficoltà a sviluppare
C - finalmente cancello il passato e ricomincio
D - è comunque una scommessa

9) Nella pianificazione del trasferimento alle canarie, hai previsto 
anche un “piano B” di ripiego?
A - si
B - no 
C - no, ma non ho problemi se devo reinserirmi in vecchi o altri luoghi
D - grazie alla mia professionalità e/o redditi non mi pongo il problema

10) Credi che la tua vita attuale, dove vivi ora, sia degna di essere 
vissuta?
A - si
B - abbastanza
C - non tanto
D - no

11) Noti più le cose positive o le negative? 
A - tutte e due 
B - positive
C - negative
D - non le distinguo sovente o le vedo troppo tardi

12) Valuta bene il tuo modo di essere, il tuo carattere. Gli permetti di 
controllarti nelle tue azioni?
A - si
B - quasi sempre
C - non sempre
D - no

13) Hai almeno una persona nella tua vita con la quale puoi condi-
videre tutto?
A - si
B - si ma non è sempre è in accordo con me
C - si ma non condivido tutto con questa persona
D - no

14) Ritagli molto tempo per le persone che sono importanti per te?
A - il giusto tempo, o quando posso
B - si molto anche sforzandomi a cercarlo
C - poco tempo
D - no

15) Vuoi trasferirti per migliorare? 
A - ho una buona vita ma voglio migliorarla
B - non ho una buona vita e voglio tentare di migliorare 

C - vivo abbastanza bene, ma penso che posso trovare più possibilità che 
ora non ho
D - non mi aspetto di migliorare da come vivo ora

16) Sei disposto a soffrire delle perdite? (amici, affetti, cultura, 
modo di vivere, servizi, ecc)
A - si
B - si e sono consapevole che potrebbe essere un trauma da vincere
C - non ho nulla da perdere
D - lo metto in bilancio

17) Dove vivi ora, hai amici o attività extralavorative che ti impe-
gnano? 
A - si
B - no
C - abbastanza
D - poco

18) fino a che punto sei consapevole che un’isola è un territorio 
piccolo? Quindi tendenzialmente “provinciale” dove difficilmente 
passi inosservato e non giudicato?
A - ho ben presente la dinamica di un territorio simile e sono pronto ad 
affrontarla
B - per me un posto vale l’altro
C - capisco il problema ma io so anche rendermi invisibile e tenere un pro-
filo basso per i primi tempi
D - non mi interessa ciò che dicono di me 

19) Ipotizziamo che hai fatto i conti (in soldi) per gestire la tua per-
manenza nei primi due anni nelle isole, con ciò che possiedi o per 
eventuali investimenti o per aprire una attività, ecc.
Hai valutato come “100” la quota giusta che ti serve. Poi in seguito:
A - Hai pensato che invece di 100 avrai forse bisogno di 400? 
B - Hai pensato che invece di 100 avrai forse bisogno di 200? 
C - Hai pensato tutto, e 100 o poco più, dici che ti basta? 
D - Parti con meno di 100 e hai calcolato che il resto lo troverai grazie alle 
tue capacità? 

20) Secondo te cosa significa sentirsi uno straniero?
A - avere usi e costumi diversi
B - essere ostacolato nelle proprie iniziative
C - essere ammirato per la propria origine
D - niente di particolare

21) Ti sei mai chiesto “Qual’è la cosa peggiore che ti può accadere?”
A - si ma la affronterò quando accadrà
B - si e la cosa mi fa tremare
C - no perchè nella casistica difficilmente può succedere a me
D - no perché nessuno può farmi del male se io non lo permetto

22) Consideri valide le domande di questo test?
A - quasi tutte
B - poco realistiche
C - faccio il test come passatempo
D - nelle domande cerco di capire se ho valutato alcune mie cose

SCHEMINO CONTEGGIO
1) ---   A) 1 -- B) 4 -- C) 3 -- D) 2
2) ---   A) 4 -- B) 3 -- C) 2 -- D) 1
3) ---   A) 3 -- B) 1 -- C) 4 -- D) 2
4) ---   A) 4 -- B) 3 -- C) 2 -- D) 1
5) ---   A) 1 -- B) 2 -- C) 4 -- D) 3
6) ---   A) 4 -- B) 0 -- C) 1 -- D) 3
7) ---   A) 2 -- B) 1 -- C) 3 -- D) 0
8) ---   A) 4 -- B) 3 -- C) 0 -- D) 1
9) ---   A) 4 -- B) 0 -- C) 3 -- D) 2
10) ---  A) 1 -- B) 2 -- C) 3 -- D) 4
11) ---  A) 4 -- B) 3 -- C) 2 -- D) 1
12) ---  A) 1 -- B) 2 -- C) 3 -- D) 4

13) ---  A) 3 -- B) 4 -- C) 1 -- D) 2
14) ---  A) 4 -- B) 3 -- C) 2 -- D) 1
15) ---  A) 2 -- B) 4 -- C) 1 -- D) 2
16) ---  A) 2 -- B) 4 -- C) 1 -- D) 3
17) ---  A) 1 -- B) 4 -- C) 2 -- D) 3
18) ---  A) 4 -- B) 1 -- C) 3 -- D) 0
19) ---  A) 4 -- B) 2 -- C) 1 -- D) 0
20) ---  A) 4 -- B) 2 -- C) 1 -- D) 0
21) ---  A) 3 -- B) 1 -- C) 3 -- D) 2
22) ---  A) 3 -- B) 1 -- C) 3 -- D) 4

VALUTAZIONI A PAG.18

A B C D

A B C D
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Notizie locali

Continua la guerra ai taxi abusivi!

dalla REDAZIONE 

Accogliendo le proteste dei 
tassisti, il Cabildo di Teneri-
fe aveva ordinato un deciso 
giro di vite nei controlli per 
prevenire l’attività illegale di 
trasporto dei turisti, partico-
larmente concentrata nell’a-
eroporto Reina Sofia. 

Negli ultimi due anni sono stati 
individuati circa 200 taxi illega-
li, praticamente due alla setti-
mana in media, che sono stati 
sanzionati con multe che van-
no dai 1000 ai 4600 €. La poli-
zia ci tiene a sottolineare che i 
taxi ufficiali sono l’unica forma 
legale di trasferimento dall’a-
eroporto, e che i viaggi forniti 
da diversi operatori, anche da 
quelli che si definiscono “ami-
ci”, anche se il fatto possa sem-
brare normale e legale, non 
solo sono illegali ma anche pri-

vi della necessaria copertura 
assicurativa. Ed intanto la cam-
pagna contro le corse illegali di 
taxi da e verso l’aeroporto non 
si attenuerà…
(NdR vogliamo ricordare che 
il Cabildo di Tenerife ha speso 
OLTRE UN MILIONE DI EURO 
per comprare delle licenze di 
taxi, allo scopo di ridurre il nu-
mero delle licenze “legali”, quin-
di è assolutamente logico che 
voglia proteggere la legalità (e 
fiscalizzazione…) del settore). 
Ultimamente il Cabildo di Te-
nerife sta investigando su citta-
dini Rumeni privi del permes-
so di residenza, che affittano 
veicoli per i turisti senza auto-
rizzazione alcuna. Questo è un 
tipo di abusivismo molto mal 
tollerato dal governo, che cerca 
di porre fine a questa proble-
matica in collaborazione con la 
Guardia Civil, le polizie locali e 
l’ispettorato del lavoro. Queste 
pratiche sono diffuse partico-

larmente nel sud, nel corso 
dello scorso anno gli agenti e 
i quattro ispettori del Cabildo 
hanno portato a termine 45 
controlli nel corso dei quali 
sono stati esaminati centinaia 
di veicoli. La maggioranza dei 
controlli sono stati effettuati 
all’Aeropuerto Reina Sofía (21), 
altri 12 li ha gestiti la Guardia 
Civil de Tráfico, nove la Policía 
Local de Adeje, due dall’ispet-
torato del lavoro e uno da San-
tiago del Teide. 
A seguito di questi controlli 
sono stati aperti 41 procedi-
menti contro 25 ditte illegali. 
Nel 2014 sono stati aperti 101 
procedimenti. Nel 2015, da 
gennaio ad agosto, sono state 
multate 198 “imprese”, 132 del-
le quali utilizzavano pulmini 
per trasportare turisti mentre 
66 utilizzavano normali mac-
chine. Questo genere di attività 
illegale non crea problemi so-
lamente al settore dei taxi, ma 
anche a tutto il settore del tra-
sporto dei turisti. Innanzitutto, 
il permesso amministrativo 
per fare questo lavoro lo posso-
no avere i tassisti, le agenzie di 
viaggi per portare i loro clienti 
in albergo o a un’escursione, 
anche se in questi casi non vie-
ne fatto pagare perché il costo 
va incluso nel pacchetto turi-
stico, in terzo luogo un servizio 
abbastanza nuovo praticato da 
imprese che offrono soprattut-
to attività sportive e che hanno 
ricevuto l’autorizzazione dalla 
pubblica amministrazione a 
poter trasportare il cliente e le 
relative attrezzature sportive, 
come il parapendio o le bom-
bole da sub. Anche se i tassisti 
sono già scesi in guerra consi-
derando sbagliato permettere 
l’entrata nel settore ad altri per-
sonaggi, per questo tipo di atti-
vità il Cabildo ha già concesso 
80 regolari licenze. Durante i 

controlli realizzati si è potuto 
constatare che gli autisti che 
guidano questi veicoli cercano 
di minimizzare, dicendo che 
i passeggeri non sono clienti, 
ma semplici amici, mentre la 
realtà appare molto diversa. 
E’ emerso che ci sono veico-
li che vanno avanti indietro 
dall’aeroporto, le cui targhe 
sono ben conosciute e segna-
late e oltretutto, con delle sem-
plici domande, è stato facile 
appurare che gli autisti non 
avevano neppure idea di come 
si chiamassero i loro passeggeri 
presunti amici. Ci sono rumeni 
che vanno a un rent-a-car, af-
fittano una macchina per un 
mese e, attraverso un sito web 
creato in Romania, offrono per 
esempio un servizio di trasferi-
mento dall’aeroporto all’hotel, 
quattro persone, per soli 15 
euro. Sembra addirittura che 
questi aprano la pagina web 
nel loro paese di origine per 
poi emettere fattura e contratto 
da lì! Il problema è che il clien-
te, via web, stampa la prenota-
zione senza essere in grado di 
sapere dove sta comprando il 
servizio. Quindi, quando arri-
va all’aeroporto di Tenerife, in-
contra un signore con un car-
tello con il suo nome, lo segue 
e sale sull’auto. Sembra tutto in 
ordine anche perché sta gui-
dando un auto a noleggio, ma 

la situazione è completamente 
illegale. Quando gli ispettori o 
gli agenti li beccano, gli viene 
requisita l’auto e il Cabildo li 
multa, però, dal momento che 
sono persone senza un’attività 
regolare e che neppure risie-
dono ufficialmente sull’isola, 
il giorno dopo vanno da un 
altro rent-a-car e tornano al la-
voro. E in questi casi cosa può 
fare il Cabildo? A volte questi 
autisti allungano dei soldi agli 
addetti alla reception degli al-
berghi perché gli permettano 
di operare, sia per trasportare 
clienti all’aeroporto, sia se i tu-
risti vogliono fare un qualsiasi 
tipo di gita e hanno bisogno di 
qualcuno che li porti. A com-
battere queste abitudini sono 
soprattutto i tassisti, che av-
visano le autorità spingendo 
affinché vengano realizzati dei 
controlli a sorpresa. Quasi tut-
ti i casi dove vengono rilevate 
infrazioni si concludono con 
il sequestro dei veicoli per un 
minimo di sei mesi e nell’oc-
casione vengono denunciati 
davanti ai tribunali sia l’autista 
che l’impresa responsabile. 
Se non viene pagata la multa, la 
ditta viene “embargada”. 
La squadra messo in campo fin 
dal 1998 dal Cabildo per fron-
teggiare l’abusivismo conta 
oggi su quattro ispettori e due 
auto.

Cessione di Growshop
ottima opportunità

Negozio in centro di Los Cristianos, 
appena restaurato e con buona attività,
completamente in regola con i permessi

Si cede a 9.000 euro compresi arredamento, sistema 
informatico, pacchetto clienti, aria condizionata, 

frigo per semenze e OVVIAMENTE la licenza

Contatti  a (+34) 609 032 171
Emanuel anche whatsapp
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Recensioni

di GIANLUCA RINALDI

Il piccolo Jack ha da poco com-
piuto 5 anni. Cinque anni vis-
suti insieme alla giovane ma-
dre che lo adora più di ogni 
altra cosa al mondo. Cinque 
anni trascorsi senza conoscere 
altra realtà se non quella della 
sudicia stanza in cui il piccolo 
Jack e sua madre sono tenuti 
prigionieri dall’uomo che rapì 
7 anni prima la giovane ragaz-
za. Ogni giorno, Ma ricorda a 
Jack che la Stanza è la realtà, e 
tutto ciò che non si trova all’in-
terno di essa è inventato, come 
i programmi che i due vedono 
nel piccolo televisore che pos-
siedono. Ogni notte, Ma rin-
chiude Jack nell’armadio per 
impedire al figlio di assistere ai 
ripetuti stupri del suo rapitore, 

che puntualmente la visita al 
calar del sole.
Poi un giorno, i due riescono a 
fuggire.
Non sorprende che un film 
così lineare nella trama (tratto 
da un romanzo apprezzatissi-
mo da critica e pubblico e a sua 
volta ispirato ad inquietanti fat-
ti di cronaca nera) ma ricco nei 
contenuti morali e metaforici, 
sia stato affidato ad Abraham-
son: chi non avesse visto quella 
perla di “Frank” è cordialmen-
te obbligata a farlo. Ma la ma-
estria del regista non risiede 
tanto nella tecnica, seppur 
convenzionalmente ottima, 
quanto nella strepitosa direzio-
ne degli attori. Il rapporto tra 
Jack e Ma, molto più comples-
so del semplice amore filiale, è 
trasportato sullo schermo dalle 
interpretazioni di Brie Larson 
e del piccolo Jacob Trembley, 
entrambi davvero sorprenden-
ti, vivi, spontanei. Una chimi-
ca perfetta, commovente, che 
non tarderà a farsi notare dai 
giudici dell’Academy.
Se la prima parte del film è più 
orientata sul thriller claustrofo-
bico, e di certo è la più interes-
sante sul piano visivo, nella se-
conda governano le interazioni 
psicologiche dei protagonisti. 
Ma fatica a riprendersi dai 
traumi subiti a tal punto che 
arriva quasi a rifiutare la libertà 
ottenuta, mentre Jack fa la sco-
perta più grande e stupefacen-
te di tutte: il mondo esterno. 
Per entrambi sarà un cammino 
difficile, nato nel dolore e nel-
la sofferenza, che li condurrà 
verso una luce nuova, una vita 
nuova, fuori da quella Stanza 
che altri non è se non la meta-
fora di uno stato mentale, tiepi-
da rimembranza della Caverna 
Platonica.
Per il pubblico sarà difficile di-
menticare lo sguardo del pic-
colo Jack. Il poetico, ingenuo 
stupore con cui osserva il mon-
do è contagioso.
Vedere per credere.

Voto 8/10

ANTEPRIMA ASSOLUTA: 
ROOM
di Lenny Abrahamson (2015)

VISIONI ISOLANE

Playa de Las Americas - Avenida Noelia Alfonso Cabrera n.8 - Local 5-B - Ediicio Altemar - 38660 Arona (Tenerife)
Telefono Italiano con deviazione a Tenerife: 06.922.71.80 - Telefono Agenzia Immobiliare: +34 822 102 262

Cellulare Spagnolo: +34 603.816.906 - +34 666.19.10.16 Fabio (Nif/Nie Y3359639C)
Sito Web: www.TrasferirsialleCanarie.com - Email: info@trasferirsialleCanarie.com

Vendite - Affitti - Servizi immobiliari - Vendita proprietá bancarie
TRASFERIRSI ALLE CANARIE

AGENZIA IMMOBILIARE

ATLANTIDE 4ª puntata DI ANDREA MAINOAVVENTURE CANARIE

CONTINUA...
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Avenida la Habana 9 - San Telmo, Los Cristianos - Arona - Tenerife - Tel.(+34) 672 588 759 - www.taxibar.es

Il Cabildo di Tenerife prende in mano il Parco nazionale del Teide
dalla REDAZIONE 

Dal 1 gennaio 2016 la ge-
stione del parco è stata 
trasferita dalla comunità 
autonoma al Cabildo di 
Tenerife. 

L’obiettivo dell’amministrazio-
ne isolana è che il vulcano ge-
neri entrate che permettano il 
completo autofinanziamento. 
Adesso il Cabildo stesso orga-
nizzerà un intero catalogo di 
servizi, fra cui visite guidate, 
l’ingresso nei centri visitatori, 
zone di parcheggio sicure, e 

altro ancora, tutti servizi che 
verranno fatti pagare. I prezzi 
saranno diversi per i residenti 
e per i turisti, e tutti gli introiti 
saranno reinvestiti nel mante-
nimento e nella protezione di 
quello che è un meritato Wor-
ld Heritage Site. Il presidente 
del consiglio Carlos Alonso ha 
però spiegato che l’entrata nel 
parco nazionale del Teide ri-
marrà gratuita per tutti.
Si pensa che nei prossimi anni 
anche i consigli di La Palma, 
Lanzarote e La Gomera pren-
deranno in carico i rispettivi 
parchi nazionali.

I lavori di sistemazione 
previsti
Il Centro de Visitantes de 
Cañada Blanca, che si trova nel 
Parador Nacional de Turismo, 
è attualmente chiuso per lavori 
di ristrutturazione e nel corso 
dell’anno riceverà un finan-
ziamento di 600.000 euro per 
la sistemazione del percorso 
espositivo. Altri 20.000 euro 
andranno destinati alla siste-
mazione del giardino botani-
co del Centro de Visitantes di 
El Portillo, il cui obiettivo è lo 
studio e la riproduzione del-
la flora autoctona, che viene 

esposta con cartelli di ricono-
scimento a scopo didattico.
Serviranno poi altri 18.000 euro 
per la copertura del Centro de 
Visitantes Telesforo Bravo. Una 
delle idee è aumentare le visi-
te guidate, che fino ad adesso 
venivano organizzate, una al 
giorno e solo in lingua inglese, 
soltanto dal lunedì al venerdì. 
Adesso si pensa invece di co-
minciare a proporle anche nei 
fine settimana in varie lingue e 
oltretutto diverse volte al gior-
no, e ci sembra un’ottima idea, 
anche se OVVIAMENTE (?) l’i-
taliano non sarà fra quelle…

Innanzitutto chiudere le porte e le finestre 
per prevenire le correnti d’aria che possono 
provocare rotture.
Togliere dai balconi e dai tetti i vasi e tutti gli 
oggetti che possono cadere in strada.
Controllare l’esterno degli edifici per valuta-
re cornicioni, poggioli e intonaco in cattive 
condizioni che possano cadere sulla testa 
della gente.
Evitare di fare escursioni e/o di andare in 
campeggio fino al ritorno della normalità 
climatica.
Se possibile rimandare di mettersi in viaggio 
sulla strada o quanto meno andare più pia-
no facendo molta attenzione. Si raccoman-
da comunque l’uso del trasporto pubblico.
Si raccomanda di non usare la motociclet-
ta o veicoli piuttosto alti (furgoni, camper o 
peggio ancora roulottes) che sono a rischio 

in caso di forti venti laterali.
Altre raccomandazioni:
Evitare di camminare in mezzo a giardini 
oppure nei boschi dove alberi e rami ci pos-
sono cadere in testa.
Stare lontani da muri, vecchi edifici, impal-
cature, insegne luminose, cartelloni pub-
blicitari e altre strutture che possono essere 
abbattute dal vento.
I tralicci dell’elettricità sono pericolosi. 
Stare lontani e in caso di pericolo telefonare 
al 1-1-2.
Se si avverte il pericolo che una gru da co-
struzione possa cadere, avvisare immedia-
tamente le autorità al 1-1-2.
Stare lontani dalla costa (spiagge, moli, pas-
seggiate lungomare, etc.), onde evitare di 
essere risucchiati in acqua da qualche onda 
anomala.
Guidare piano e facendo molta attenzione. 
Attenti ad eventuali ostacoli caduti sulla 
carreggiata, specialmente in fase di sorpas-
so o in curva.
Meglio non usare troppo il telefono per evi-
tare un possibile collasso delle linee telefo-
niche.
In caso di emergenza chiamare il 1-1-2.
Per ogni richiesta di infor-
mazioni chiamare il 012.

Come comportarsi quando il Governo delle Canarie
emette l’allerta per venti forti:

La riapertura dei sentieri nella 
Caldera, richiederà l’uso di esplosivi
dalla REDAZIONE
 

Il PR-TF 35 è già bloccato 
da oltre un anno a causa di 
frane e sembra che ci sarà 
la necessità di fare uso di 
esplosivi per risolvere la 
frana vicina alla Casa del 
Agua.

Il sentiero PR-TF 35, il PR-
TF 35.1 e quello conosciuto 
come Ruta del Agua (PR-TF 
35.2) sono bloccati da oltre un 
anno a causa di frane nel trat-
to di Mamio. Il recupero della 
transitabilità di questi sentieri 
nella zona di La Caldera, Los 
Órganos, Mamio e Aguamansa 
richiederà un importante in-
vestimento da parte del Cabil-
do de Tenerife. Attualmente il 
tracciato è ufficialmente chiu-
so da una recinzione. A circa 
100 m dalla recinzione è possi-
bile vedere i grandi massi che 
bloccano la pista, molto vicino 
alla Casa del Agua.
Questa interruzione e il rischio 
generalizzato di frane colpisce 

una zona in cui confluiscono 
vari sentieri molto utilizzati 
per le passeggiate sia dai lo-
cali che dai turisti. Oltretutto, 
il Cabildo de Tenerife informa 
nel suo sito web che c’è un al-
tro tratto chiuso del PR-TF 35, 
fra il El Portillo del Topo, vici-
no a Aguamansa, l’incrocio di 
Chimoche. Anche il sentiero 
delle alture di Los Órganos, 
conosciuto come “el camino 
forestal”, è chiuso per frane ma, 
per la sua pericolosità, riaprir-
lo sarà molto più complicato. 
Nel frattempo è stata tolta tutta 
la segnaletica per evitarne l’u-
tilizzo. I sentieri compromessi 
hanno, nella maggioranza dei 
casi, delle strade alternative 
per poter proseguire senza cor-
rere rischi.  Purtroppo i proble-
mi attuali limitano fortemente 
l’offerta di sentieri in una delle 
zone migliori della Valle de La 
Orotava e del Nord di Tenerife. 
Nonostante i divieti, sia loca-
li che turisti scavalcano ogni 
giorno le interruzioni, con un 
grave rischio per la sicurezza, 
vista l’instabilità del terreno.

Notizie locali
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SENTIERI e PUNTI D’INTERESSE

RETE SECONDARIA

Mappa ideata da Cristiano Collina - cristiano@leggotenerife.com

El Hierro

La Gomera

La Palma

Lanzarote

Fuerteventura

Gran Canaria

Tenerife

Santa Cruz de Tenerife	 -	 41	 77	 93
Puerto de la Cruz		 41	 -	 81	 53
Los Cristianos		  77	 81	 -	 40
Puerto Santiago		  93	 53	 40  	 -
Aeroporto Tenerife Nord	 10	 27	 88  	 82
Aeroporto Tenerife Sud	 66	 111	 27	 55
Adeje			   84	 76	 11	 24
Buenavista del Norte	 76	 42	 74	 39
Candelaria		  18	 59	 59	 75
El Médano		  62	 107	 23	 51
Garachico		  70	 36	 68	 33
Guia de Isora		  93	 56	 22	 19
Guimar			   27	 68	 56	 96
Icod de Los Vinos		 60	 26	 58	 30
La Laguna		  9	 28	 87	 83
La Orotava		  39	 9	 84	 59
Los Realejos		  48	 10	 75	 50
Teide			   62	 50	 63	 43
Playa de las Américas	 75	 85	 4	 29
Santiago del Teide	 112	 39	 39	 39
Vilaflor			   80	 125	 41	 69

Sa
nt

a 
Cr

uz

Pu
er

to
 d

e 
la

 C
ru

z

Lo
s 

Cr
is

tia
no

s

Pu
er

to
 S

an
tia

goPer andare dove
dovete andare...
dove dovete 
andare...?

Puerto de la Cruz
Conserva la sua origine 
Canaria ed è riuscita a 
mantenere la tradizione 
anche durante lo svilup-
po turistico. Gli  edifici 
storici che si trovano nel 
centro e nei paesi vicini, 
ne sono la dimostrazione

Los Gigantes
Lasciatevi incantare dai 
colori e dalle caratteristi-
che variegate di queste 
scogliere sovrastanti l’o-
ceano davvero mozza-
fiato, dalle quali questa 
località prende il nome: 
“I Giganti”. Dal porto par-
tono quotidianamente 
le escursioni con visite 
alle balene e delfini.

Icod De Los Vinos
Nella città sorge il Museo dell’arte Sacra 
nella Chiesa di San Marco accanto alla 
quale si trova il famosissimo “DRAGO 
MILLENARIO” un albero plurisecolare 
che è divenuto il simbolo della città

La Cueva del Viento
è il più grande tubo vulcanico dell’U-
nione Europea. Questa galleria vulca-
nica è la quinta più grande al mondo 
con i suoi 18 km e costituisce un gran-
de labirinto sotterraneo con numero-
se ramificazioni ancora inesplorate

La Laguna
La città fu dichiarata 
Patrimonio Umanitario 
dell’Unesco nel 1999, 
unico esempio di città 
coloniale senza mura. 
Qui hanno sede le uni-
versità, l’ospedale uni-
versitario, la Diocesi di 
Tenerife e l’importante 
Aeroporto Tenerife Norte

Bajamar
Piccolo nucleo turistico e 
peschiero, famoso per le 
sue piscine naturali di ac-
qua di mare e per le onde 
che infrangendosi sulle 
barriere arrivano a supe-
rare i 10 metri di altezza!

Candelaria
Qui si trova la basilica di Nostra 
Signora della Candelaria patrona 
principale dell’arcipelago cana-
rio, il più visitato santuario delle 
isole Canarie e uno dei più visita-
ti in Spagna, con oltre 2,5 milioni 
di visitatori ogni anno.

Güímar
È una città antica, piena di storia 
e di passato. Meta delle piramidi 
solo di recente aperte al pubbli-
co e dei suoi antichi abitanti, i 
Guanci

WWW.LEGGOTENERIFE.COM
WWW.CIAOTENERIFE.IT

Pino Gordo
Questo simbolo dei pini di Te-
nerife ha un perimetro di circa 9 
metri e una altezza di 12, decisa-
mente l’albero più grande delle 
isole Canarie. La sua età sembra 
oscillare tra i 700 e gli 800 anni. 
Tra aprile e maggio va in polline 
e a giugno si possono vedere le 
sue pigne cariche di pinoli. 
Assieme al Drago millenario è 
l’albero più ammirato dell’isola

Isole Canarie

Calle Callao Hondo, 22 - Tajao - Tel. 922  171 176

Sarta in Los Cristianos
           	 Prezzi modici
	 Teresa 633403405
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Pedalando

VALUTAZIONE TEST DI PAG.12:

Sino a 30 -  INOPPORTUNO. Assolutamente sconsigliabile un trasfe-
rimento. Possiamo dire che anche solo il pensare di andare sulle isole 
per un limitato periodo esplorativo (come tutti sempre consigliano) 
sarebbero soldi e tempo sprecati. L’unica alternativa è che abbiate un 
capitale talmente alto che può bilanciare qualunque danno vi faccia-
te (ma deve essere molto alto! Più di quanto ritenete basti a voi).

Da 31 punti a 40 punti. - SVANTAGGIATO. Per molti aspetti ritenia-
mo che il trasferimento sia controproducente. O perlomeno sugge-
riamo un periodo di almeno 6 mesi di prova ed esplorativo. Consiglia-
mo non meno di sei mesi perché possiate creare una sorta di “osmosi” 
atta a valutare, sul terreno, se alcune “realtà” non le avete ancora mes-
se in bilancio. Diciamo anche che dovete considerare questo periodo 
un investimento dove siete disposti ad accettare di perdere il tempo 
e il denaro usati, senza problemi. E soprattutto che non abbiate gli 
occhi “foderati di prosciutto”.

Da 41 punti a 50 punti. -  NE’ CARNE, NE’ PESCE. Conviene che ri-
facciate e rivediate certe valutazioni e certi calcoli prima di prendere 
una decisione. Siete in una posizione di “border line” che non sempre 
potrete mantenere. Potreste scivolare in una terra di nessuno che poi 
sarebbe causa di timori o incertezze senza senso. Noi consigliamo un 
periodo di test di tre mesi almeno per “aggiustare il tiro”. Converrebbe 
comunque modificare alcuni aspetti del vostro carattere, della vostra 
resilienza e quelli economici.

Da 51 punti a 60 punti. - MINIMALISTA. La decisione è favorevole 
a patto che prevediate di vivere una vita minimalista e accorta, pa-
ragonabile a quella di un normale pensionato che ha un minimo di 
reddito garantito, bisogni limitati, una “saggezza” acquisita nel tem-
po. Forse vi basta una visita esplorativa di un mesetto per capire se 
sopportate bene il tutto e valutare che non esistano “sorprese sgra-
devoli” per voi.

Da 61 punti a 70 punti. - DIPLOMATO. Al pari di un buon punteg-
gio di un esame universitario, la vostra coscienza e conoscenza vi 
permettono di affrontare il mondo futuro nelle isole inserendovi 
bene nel contesto, vedendo crescere la vostra competenza e abilità. 
Ci aspettiamo che abbiate valutato il territorio con delle esplorazioni 
e che consapevolmente e responsabilmente,  non lo ritenete ostile.
Per voi trasferirvi alle Canarie è certamente consigliabile perchè vivre-
te una “seconda vita” più colorata che mai.

Da 71 punti in su. - SUPERLATIVO. Diplomato! ... E a pieni voti con 
lode e menzione speciale! Siete una persona che potrebbe insegna-
re agli altri le regole d’oro per vivere bene. E noi vi esortiamo a farlo. 
Siete, crediamo, lungimiranti, saggi, prudenti e previdenti. Avete in-
dividuato nelle Canarie un terreno adatto alla vostre esigenze senza 
dubbi di sorta e con questo TEST confermiamo la vostra certezza.
Forse, se avete raggiunto questo punteggio, non avevate neanche 
bisogno di farlo se non per gioco.

Il CICLISMO sull’isola
di FRANCO LEONARDI 

Oggi Tenerife non dispone di 
infrastrutture specifiche per 
facilitare il traffico delle bici-
clette, e la mancanza di piste 
ciclabili, soprattutto nelle cit-
tà, è una cosa che si avverte.

Negli ultimi anni l’uso di 
questo mezzo di trasporto si 
è incrementato notevolmen-
te, non solo come alternativa 
all’automobile privata o alla 
guagua, ma soprattutto per il 
suo indubbio fascino dal pun-
to di vista sportivo.
Quindi, il Cabildo de Tenerife 
intende promuovere la cre-
azione di piste ciclabili che, 
oltre a favorire l’uso di questo 
ecologico mezzo di trasporto, 
potranno anche essere uti-
lizzate per passeggiare o fare 
jogging.
Dei 350.000 € stanziati per 
queste iniziative, 100.000 ne 
serviranno per migliorare la 
pista ciclabile già esistente fra 
il Palmetum e l’Auditorio. 
Gli altri 250.000 euro verran-
no investiti in tre percorsi in-
teressanti per i corridoi ciclisti 
nel nord, nel sud e nell’area 
metropolitana dell’isola.
A questo stanziamento van-
no aggiunte le spese per altri 
lavori di miglioramento del 
manto stradale nelle vie sele-
zionate, che sono già inclusi 
nei conti del Cabildo.
Le zone scelte, che hanno in-
contrato l’approvazione delle 
associazioni ciclistiche dell’i-
sola, sono la cosiddetta Isla 
Baja, composta dai municipi 
di Buenavista del Norte, Ga-
rachico, Los Silos e El Tanque, 
la strada che sale al Teide dal 
Sud e la TF-28, la vecchia tra-
sversale che va a mezza mon-

tagna da Santa Cruz ad Arona 
(conosciuta come la carretera 
general). 
Per adesso hanno iniziato al-
cuni lavori soprattutto di se-
gnalazione e con lo stanzia-
mento del 2016 si confida di 
cominciare a far correre un 
po’ di ciclisti entro l’anno, an-
che se per le opere più com-
plicate bisognerà attendere 
qualche altro anno. 
Alla fine, quest’anno andrà 
avanti soprattutto la ciclabile 
fra il Palmetum e l’Auditorio e 
si inizierà a studiare come far-
la arrivare fino a Las Teresitas. 

Utilizzano la bicicletta 
100.000 turisti all’anno
La pratica del ciclismo risulta 
molto importante per il turi-
smo, visto che si calcola che il 
2% delle persone che visitano 
l’isola usa la bici. Le istituzioni 
dicono che l’obiettivo è dupli-
care questa cifra nell’arco di 
cinque anni.
L’idea è migliorare la qualità 
delle strade e la sicurezza dei 
ciclisti, preferendo sistema-
re le strade esistenti piuttosto 
che costruire nuove strutture, 
seguendo quindi le linee gui-
da consigliate direttamente 
dei ciclisti.

Le tre strade

Isla baja
Dopo aver analizzato le varie 
soluzioni proposte, si è deciso 
di seguire la costa. 
La via suggerita parte dal cen-
tro di Garachico, attraversan-
do la sua parte storica, e con-
tinua poi in una strada rurale 
che attraversa le coltivazioni 
di banane fino alla costa. 
Si procede poi per Garachico, 
la Caleta de Interían, Los Silos 
e Buenavista, per terminare 
nel centro storico di quest’ul-

tima località. Questo percor-
so, che verrà utile sia per fare 
un semplice giro in bicicletta 
che per scopi sportivi, attra-
versa punti di interesse turisti-
co e gastronomico, in maniera 
da migliorarne la conoscenza 
e quindi l’utilizzo. I lavori di 
sistemazione sono abbastan-
za semplici perché vengono 
utilizzate strade, stradine e 
sentieri già esistenti. Il miglio-
ramento sarà focalizzato sulla 
segnaletica specifica per i ci-
clisti, oltre a organizzare punti 
di parcheggio sia per le mac-
chine che per le due ruote.

TF-28
Il secondo di questi progetti 
si punta sulla TF-28 (l’antica 
strada del sud). Per questo 
progetto, visto che la strada 
già esiste, sono previste alcu-
ne migliorie, come punti di 
belvedere e zone ricreative, 
oltre al solito progetto di se-
gnaletica. L’unico problema, 
che potrebbe essere la parte 
più costosa, è trovare una so-
luzione per arrivare alla zona 
turistica di Los Cristianos, 
dove ci sarebbe la necessità 
di poter facilitare l’attraversa-
mento dell’autostrada.

Salita al Teide
L’ultima delle proposte ri-
guarda l’accesso al Teide, il 
principale richiamo turistico 
dell’isola. Dopo aver valutato 
le varie soluzioni si è pensa-
to di scegliere la salita per la 
TF-82 e la discesa verso Chío, 
dato che una volta entrato in 
funzionamento il famigerato 
”anillo insular“ questa strada 
che porta verso Santiago del 
Teide avrà un traffico limitato 
di veicoli e potrà essere utiliz-
zata al meglio per incentivare 
il ciclismo.

dalla REDAZIONE
 
Adeje ha la maggiore pressione 
fiscale nelle Canarie, con € 1487 
per abitante; Betancuria, quella 
minore, con € 202 a testa. Di se-
guito un piccolo elenco dei comu-
ni più esigenti Pájara (1.260 euro 
per abitante), Mogán (1.072), San 
Bartolomé de Tirajana (1.052), 
Tías (969), Antigua (945), San-
tiago del Teide (875), Puerto de 

la Cruz (872), Fuencaliente (843) 
y Arona (842). La caratteristica 
comune di tutti questi municipi, 
eccetto Fuencaliente, è che si trat-
ta dei punti di maggior interesse 
turistico di tutto l’arcipelago. Fra 
i municipi che richiedono meno 
tasse troviamo Puntagorda (234 
€ a testa), San Juan de la Rambla 
(263), El Tanque (267), Arucas 
(279), Firgas (280), Aldea de San 
Nicolás (286), Garachico (287), 

Valsequillo de Gran Canaria 
(288) e Vilaflor (298). 
Nella maggioranza sono realtà 
con un’economia prevalente-
mente agricola. L’indice di pres-
sione fiscale calcola la media che 
ogni abitante paga di tasse locali 
nel suo ayuntamiento. Si ottiene 
considerando il pagamento di 
IBI, IAE, veicoli, tasse edilizie e 
altre affini, così come le tasse per 
l’acqua, le immondizie, le licenze 
urbanistiche… Una volta in pos-
sesso di questi dati, ogni cittadino 
potrà valutare se il proprio comu-
ne spende adeguatamente i soldi 
delle sue tasse…

Indice di pressione fiscale
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L’inchiesta del mese

dalla REDAZIONE 

I ritardi nell’eolico hanno si-
gnificato 1 miliardo di euro 
meno per le Canarie, perché 
da quando sette anni fa nel 
2008 il governo regionale ha 
assegnato 440 MW di poten-
za che implicavano un inve-
stimento privato di circa 700 
milioni di euro tutto si è fer-
mato e praticamente nean-
che uno dei parchi autorizza-
ti è riuscito a partire.

Le Canarie sono la quart’ulti-
ma comunità autonoma della 
Spagna per potenza eolica in-
stallata: alle Canarie ci sono 56 
parchi di generatori con solo 
176 MW, che rappresentano 
meno dell’1% della capacità 
eolica della Spagna. Nel luglio 
2015 il Governo delle Cana-
rie e il Ministero competente 
hanno concluso un accordo 
per favorire la produzione di 
energia elettrica eolica per cui 
sarà soltanto necessaria la di-
chiarazione positiva di impatto 

ambientale per poter ottenere 
l’iscrizione nei parchi autoriz-
zati e la conseguente remune-
razione fissa di € 86 per ogni 
megawatt generato.

Lo sviluppo del business 
eolico nelle isole Canarie 
è sull’orlo del collasso. 
Il 70% della potenza concessa 
nove anni fa, è a rischio di es-
sere perso per strada a causa di 
disaccordi tra gli investitori e 
l’Amministrazione.
Le aziende che hanno vinto 
l’assegnazione dei 440 me-
gawatt per le Canarie, sono 
tenuti a compilare la dichiara-
zione di impatto ambientale. 
Dei 39 parchi autorizzati, meno 
di 10 hanno superato l’enigma. 
La nuova regola prevede che i 
nuovi parchi eolici dovranno 
entrare in servizio prima del 
31 dicembre 2018. Dopo l’ulti-
ma e necessaria approvazione 
da parte del Consiglio di Stato 
si dovrebbe poter ottenere, in 
pratica quasi immediatamen-
te (.......) la produzione di più di 
200 megawatt di energia eolica 

nelle Isole Canarie. Questi im-
pianti ridurrannoà i costi ag-
giuntivi delle attività elettriche 
fuori del continente di circa 
1.800 milioni di euro all’anno. 
Le aziende del settore stimano 
che l’installazione di 440 MW 
nelle Isole Canarie comporte-
rebbe un investimento di circa 
630 milioni di euro e la creazio-
ne di circa 3.500 posti di lavoro 
negli anni di costruzione dei 
parchi.

Sbloccati altri 13 progetti 
eolici in tutto l’arcipelago
La nuova procedura per la 
richiesta di incentivi per l’in-
stallazione di impianti eolici 
nelle isole Canarie, entrata in 
vigore lo scorso settembre, 
sblocca tredici progetti che già 
dispongono della dichiara-
zione d’impatto ambientale, e 
quindi possono essere iscritti 
nel registro speciale della re-
munerazione da parte del Mi-
nistero dell’Industria, Energia 
e Turismo.
Questi tredici progetti hanno 
una capacità combinata di 140 

megawatt (MW). Per le isole, 
tre di questi progetti saran-
no installati a Fuerteventura, 
con una capacità produttiva 
di 22,8 MW; due a La Gomera 
(3,6 MW); uno a Lanzarote (9,2 
MW); quattro a Gran Canaria 
(52,1 MW); due a Tenerife (18 
MW); e uno a La Palma (3,6 
MW). Sono in cantiere un to-
tale di 39 progetti, anche se 
alcuni sono appena in incuba-
zione.

I tempi amministrativi per 
far partire 18 parchi eoli-
ci delle Canarie si ridur-
ranno della metà perché 
il governo li ha dichiarati 
di interesse strategico per 
l’arcipelago.

I parchi dichiarati di interesse 
strategico sono stati:
“Parque Eólico Balcón de Ba-
los”, “Parque Eólico de Vien-
tos del Roque”, “Parque Eólico 
Tiscamanita”, “Parque Eólico 
Haría”, “Parque Eólico Ajui” 
(Agüimes); “Parque Eólico Ca-
mino de la Madera”, ”Parque 

Eólico de Los Nicolases”, “Par-
que Eólico El Tabaibal” (Santa 
Lucía); i tre “Parques Eólicos 
La Sal” (Telde).
Inoltre i 3 parchi “Parques 
Fuerteventura Renovable I-II e 
III” (La Oliva); ”Parque Eólico 
Finca San Juan”, “Parque 
Eólico Icor” (Arico); “Parque 
Eólico Rosa Catalina García” 
(Tuineje); e “Parque Eólico 
Proyecto Alisio” (Pájara).
In totale, 18 progetti di parchi 
eolici, dei quali undici sono 
situati a Gran Canaria, 5 in 
Fuerteventura e due a Tene-
rife. Questi progetti potranno 
beneficiare delle disposizioni 
previste dalla Legge Canaria 
sul trattamento preferenziale 
agli investimenti strategici del 
2015.
Quindi questi procedimenti 
amministrativi saranno risol-
ti nella metà del tempo con 
l’eccezione di quelli relativi 
alla presentazione di solleciti 
o ricorsi, procedimenti di con-
correnza e a quelli di natura 
fiscale. La legge stabilisce an-
che che per tutte le normative 
urbanistiche, quando queste 
hanno per oggetto esclusivo 
l’installazione di investimenti 
dichiarati di interesse strate-
gico, i tempi si riducono della 
metà. Ugualmente, si riducono 
a metà i tempi per l’ottenimen-
to di qualsiasi licenza che ri-
sulti necessaria per l’esecuzio-
ne, apertura e funzionamento 
di queste opere e installazioni, 
salvo che non lo vieti espressa-
mente la normativa statale. 
Lo stesso succederà per i tempi 
stabiliti per i procedimenti di 
carattere ambientale. 

(NdR abbiamo assemblato al-
cune delle notizie stampa che 
si susseguono sull’argomento: 
vento sì, no… forse. Un vero 
peccato non sfruttare questa ri-
sorsa naturale proprio qui, per 
convertire quello che è un fasti-
dio o un piacere sportivo in una 
vera ricchezza!)

L’eolico alle Canarie: 
vento o tempesta?



20
marzo 2016

WWW.LEGGOTENERIFE.COM
Nel prossimo numero:Scegliere un deposito sicuro 

contro il prelievo forzato Dove mettere al sicuro il denaro?- La legge spiegata in modo semplice
- Quali sono i depositi sicuri- I depositi sicuri oltre i 100.000 euro

- Trucchi per un deposito sicuro
- Come si capisce se una banca

   è solida

Per vivere meglio

Come affrontare un colloquio di lavoro meglio degli altri
di FRANCESCO NARMENNI 
www.smetteredilavorare.it

2ª e ultima parte

Pilotare ogni “tell” 
del nostro corpo
Ricordiamoci sempre che, so-
prattutto le grandi aziende, si 
affidano a personale qualifi-
cato per la selezione dei can-
didati, per questo motivo il 
colloquio di lavoro è un vero 
e proprio esame psicologico, 
durante il quale anche il nostro 
linguaggio del corpo dice mol-
to di più delle nostre parole. 
Questi segnali vengono definiti 
“tell”, cioè indizi che rivelano 
aspetti di noi che è preferibile 
tenere nascosti.
La prima regola è, appena ar-
rivati, dare una forte stretta di 
mano (senza esagerare, eh) al 
nostro esaminatore, in modo 
da trasmettere un senso di si-
curezza e apparire persone de-
cise e determinate, ricordan-
doci di guardare dritto negli 
occhi chi abbiamo di fronte. 
Lasciamo che sia lui il primo a 
distogliere lo sguardo, in que-
sto modo partiremo già con 
una sorta di vantaggio psicolo-
gico nei suoi confronti.
Quando ci sediamo evitiamo 
di stravaccarci sulla sedia; as-
sumiamo una posizione eretta 
e leggermente protesa in avan-
ti in modo da trasmettere un 
senso di serietà ed interesse. 
Il nostro corpo tende a spinger-
si indietro (allontanarsi) quan-
do sta sulla difensiva e pro-
tendersi (avvicinarsi) quando 
siamo sicuri di noi, per cui una 
leggera inclinazione frontale 
è la postura corretta. Evitiamo 
anche di incrociare le braccia, 
chiaro segno di chiusura ri-
spetto a chi ci sta di fronte.
Quando parliamo sforziamoci 
di guardare il volto della per-
sona che abbiamo di fronte. 
Non è facile perché, soprattut-

to quando si è in situazioni di 
tensione o imbarazzo, si ten-
de a fuggire con lo sguardo e 
guardarsi intorno, ma questo il 
nostro esaminatore lo sa bene, 
per cui guardare dritto in faccia 
chi abbiamo di fronte ci fa ap-
parire non solo interessati, ma 
anche meno timidi di quello 
che siamo realmente.
Come muoviamo le mani gioca 
un ruolo fondamentale. Gio-
chicchiare con oggetti o toc-
carsi continuamente la faccia 
(barba, capelli, orecchini ecc.) 
trasmette un senso di ansia, 
inadeguatezza e talvolta an-
che scarsa maturità. Un buon 
trucco per evitare tutto questo 
è tenere in mano una penna 
e prendere appunti. Ricordia-
moci sempre che un colloquio 
è un momento per apprendere 
dettagli importanti sull’azien-
da, dettagli che faremo bene ad 
appuntarci su un blocco note. 
Questa strategia ha un altro 
vantaggio: se appariremo in-
teressati all’azienda non sem-
breremo dei disperati in cerca 
di un lavoro qualsiasi, ma per-
sone di valore che stanno sce-
gliendo tra varie opportunità.
Per ultimo l’aspetto più sotto-
valutato, cioè fare prima una 
prova generale di colloquio. 
Quando la casa editrice m’in-
vita a tenere una conferenza 
in grandi e prestigiosi eventi, 
come ad esempio il “Salone 
del Libro” o il “Sana”, so già che 
parlerò di fronte ad un folto 
pubblico e non posso certo 
permettermi di improvvisare. 
Voglio che il mio intervento sia 
efficace, duri il tempo giusto e 
che io sia in grado di risponde-
re alle domande che mi vengo-
no poste. Sarebbe sciocco non 
prepararsi ad un incontro così 
importante, e così mesi prima 
preparo un discorso e poi lo 
imparo e lo ripeto a voce alta 
decine di volte, anche quando 
vado a correre nei boschi o lun-

go l’oceano. In un colloquio ci 
chiederanno sempre di parlare 
di noi, dei lavori che abbiamo 
fatto e delle nostre aspettative 
future, quindi questa chiac-
chierata va scritta nero su 
bianco e imparata, non dico a 
memoria, ma quasi, in modo 
che sia completa, concisa e che 
duri il giusto.

Influenzare l’esaminatore
Ciò che abbiamo appreso fino 
ad ora ci è di grandissimo aiu-
to per capire se l’esaminatore 
che abbiamo di fronte sia un 
improvvisato del mestiere o un 
professionista dei colloqui. Lo 
capiamo da come è vestito, dal-
le domande che fa e da come ci 
guarda. E’ importante essere 
noi, per primi, ad esaminare 
lui per capire con chi abbiamo 
a che fare. Meno l’esaminatore 
è formato, più probabilità ab-
biamo di riuscire ad influenza-
re la sua decisione con alcuni 
trucchi psicologici, soprattutto 
perché difficilmente si aspetta 
di avere a che fare con persone 
così sveglie ed intelligenti da 
sapere non solo comportarsi in 
modo strategico, ma addirittu-
ra influenzarlo nelle decisioni.
Prima di tutto “annuire” (fare 
segno di sì con il capo) men-
tre l’altro sta parlando, non di 
continuo, ma ogni tanto, è un 
modo ideale per entrare in sin-
tonia con lui e non farlo sentire 
a disagio. Nessuno ama parlare 
con un muro, tutti vogliono es-
sere capiti. Ogni tanto chiedia-
mo qualcosa, in modo da di-
mostrare che stiamo seguendo, 
oppure interveniamo dicendo 
“certo”, “sì, sono d’accordo”. 
Per farlo sentire a suo agio imi-
tiamo anche la sua postura sul-
la sedia.
In secondo luogo ricordiamoci 
di stare calmi e parlare piano. 
Questo è un difetto che perso-
nalmente ho dovuto limare con 
non poche difficoltà, ma i risul-

tati poi sono stati eccezionali. 
Più siamo irrequieti più tendia-
mo a rispondere velocemente 
e senza riflettere, aumentando 
esponenzialmente il rischio di 
dire fesserie durante il col-
loquio. Stando calmi faremo 
credere a chi abbiamo di fronte 
di essere estremamente seri e 
maturi.
Importante è anche non ride-
re troppo; molti di noi hanno 
la tendenza a concludere le 
frasi con una breve risatina, se 
non siamo soliti farlo provia-
mo a notarlo negli altri, sco-
priremo che è più frequente di 
quello che si crede. Si tratta di 
una risata nervosa che ha due 
scopi, il primo è provare a ren-
dere il contesto più familiare 
cercando di indurre l’altro/a 
a sorridere, dall’altro lato è un 
evidente segnale di timidezza 
mascherata dietro una finta 
aura di simpatia e allegra aper-
tura. Chi è abituato a guidare 
i colloqui di lavoro sa leggere 
questo segnale e ne interpreta 
il significato, lo sfrutta anche a 
suo vantaggio per farci sentire 
a nostro agio (quando vuole), 
oppure per alzare un muro e 
provare a stressarci e valutare 
come reagiamo. Impariamo 
semplicemente a non ridere 
mai dopo una frase, eviteremo 
di mandare all’altro segnali che 
è preferibile non trasmettere.
Infine vestiamoci in modo 
adeguato all’impiego che ci 
stanno offrendo. Vestirsi in 
maniera elegante non è sem-
pre la scelta giusta; il miglior ri-
sultato è quello di vestirsi come 
se fossimo dei personaggi che 
interpretano una parte. Il no-
stro esaminatore difficilmente 
si accorgerà di questo detta-
glio, ma nella sua mente si cre-
erà un’immagine di noi molto 
vicina all’immagine che ha del 
candidato perfetto. Ad esem-
pio se stiamo concorrendo per 
un posto da grafico o creativo, 

vestirsi in modo vagamente 
stravagante gioca a nostro fa-
vore, ammesso che venga fatto 
con gusto.

Conclusioni
La conoscenza è quell’insieme 
di nozioni che ci permettono di 
comprendere al meglio la real-
tà ed esserne consapevoli. Nel 
contesto lavorativo, soprattutto 
quando dobbiamo sostenere 
un colloquio, è molto impor-
tante capire come agiscono 
i professionisti, conoscere le 
loro armi e giocare d’anticipo 
su tutti, in modo da essere noi 
quelli che hanno la più alta pro-
babilità di essere scelti.  Come 
abbiamo visto, nel processo di 
selezione non è il più preparato 
o competente a prevalere, ma 
semplicemente quello che è in 
grado di giocarsi meglio le sue 
carte. Essere intelligenti o pre-
parati e mandare tutto in fumo 
perché non sappiamo control-
larci o assumiamo comporta-
menti che ci mettono in cattiva 
luce, è una grande perdita di 
opportunità. Con questo ar-
ticolo spero di aver dato a chi 
ne ha bisogno una serie di uti-
li consigli, non per barare, ma 
per affrontare al meglio un 
colloquio di lavoro che può 
cambiargli la vita.

dalla REDAZIONE
 
Gran parte del beneficio eco-
nomico diretto viene generato 
dagli stessi corridori e dai loro 
accompagnatori. 
Poi c’è il valore risultante dalla 
promozione ottenuta dai mezzi 
di comunicazione. Questo tipo 
di gare ha un forte impatto non 

soltanto a livello sportivo, ma 
anche come motore dell’econo-
mia locale e come base per uno 
sviluppo sostenibile dell’isola e 
di tutto l’Arcipelago.

I posti di iscrizione sono limita-
ti, per aumentare la qualità della 
corsa e per poter offrire un ser-
vizio corretto al corridore, vero 
protagonista dell’evento, come 

anche per restare ad alto livello 
internazionale, dato che oltre il 
60% dei partecipanti sono stra-
nieri. Fra i vari vantaggi di una 
competizione come questa, a 
cui partecipano i migliori spe-
cialisti mondiali, ci sarà il mi-
glioramento di tanti sentieri che 
in alcuni municipi erano quasi 
abbandonati, per non dire di-
menticati. 

La corsa, arrivata alla sua 17ª 
edizione, ripeterà il tracciato 
dal nord al sud, unendo Agaete 
e Maspalomas, e attraversando 
diversi comuni.
La settimana precedente alla 
prova Gran Canaria si riempirà 
di eventi paralleli per tutti gli 
amanti di questo sport, oltre alla 
tradizionale TrailZone, un’area 
commerciale ubicata strategi-
camente, di passaggio obbligato 
per i corridori e i visitatori che 
saranno presenti nei giorni 4, 5 
e 6 marzo 2016 alla Transgran-
canaria.

Transgrancanaria 2016: Vamos a Corer!
La Transgrancanaria spera di superare gli 11.000.000 di euro del 2015!

Foto di Miro Mannino
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Sport

di MARTIN GOURDY ALLENDE 

Quattro modi per 
risparmiare colpi 
nei pressi del green 
(Prima Parte)

In questa lezione vedremo 
insieme come uscire da 
quattro situazioni partico-
larmente difficili e portare 
a termine con successo un 
colpo che sembrava ora-
mai compromesso.

PRIMA SITUAZIONE 
Lie scomodo da 25 metri dal 
green
Errori comuni:
. Giocare la palla troppo avanti 
rispetto al vostro “Stance”
. Eccessiva azione delle gambe 
con spostamento laterale del 
corpo
. Scucchiaiare la palla (aumen-
tare il Loft del bastone nella 
parte dinamica dello swing)
. Stacco del bastone troppo in-
terno
Soluzione 
Per effettuare questo Pitch 
lungo da un cattivo LIE, aprite 
il vostro STANCE spostando il 
70% del peso sul piede sinistro 
allo scopo di impedire un’ec-
cessiva azione delle gambe.
Posizionate la palla nel centro 
dello STANCE.
Lo STANCE più aperto vi per-
metterà una migliore visuale 
della linea di gioco e vi con-
sentirà di portare il ferro di 
fatto su un piano più verticale 
e non all’interno come accade 
di solito.
Mantenendo i polsi un po’ più 
rigidi, portate indietro il ferro 
con le braccia aderenti al cor-
po come nella posizione di 

swing.
Abbassate il ferro sulla pal-
la esercitando una pressione 
maggiore sulle ultime tre dita 
della mano sinistra.
Nel followthrough mantenete 
rigidi i polsi.
L’azione descritta permetterà 
alla palla di “mordere” mag-
giormente  il terreno del green.
Per questo colpo è consiglia-
bile utilizzare un Pitching We-
dge.

SECONDA SITUAZIONE 
Buon LIE e palla al limite del 
green a circa 10 metri dalla 
buca sullo stesso livello della 
superficie del green.
Errori comuni:
. Non arrivare a compiere la di-
stanza voluta
. Chiudere la faccia del ferro 
nel Backswing
. Swing troppo veloce
. Stacco del bastone troppo in-
terno
Soluzione
Il segreto di questo colpo sta 
tutto nel mantenere lo stesso 
ritmo sia nel backswing che 
nel followthrough.
Il colpo deve essere lento ma 
deciso.
Se scegliete di usare un Pitch 

Wedge da questa distanza (10 
metri), lo stance dovrà essere 
aperto con la palla in mezzo ai 
piedi, il peso dovrà essere spo-
stato leggermente sul vostro 
lato destro e dovrete rimanere 
ben chinati sul ferro per avere 
un migliore controllo.
Portate indietro il ferro con le 
braccia e irrigidite i polsi all’i-

nizio del Takeaway.
Le mani devono lavorare insie-
me e compiere un’azione tale 
che la faccia del ferro si apra 
leggermente nel Backswing.
Con il bastone sulla stessa li-

nea di tiro passate attraverso la 
palla a polsi rigidi e accompa-
gnate con il ginocchio destro 
nel finish.
Questa tecnica vi permetterà 
di tenere sotto controllo la pal-
la fino alla buca.
Si può anche perfezionare 
questo colpo con la pratica.
Fate uno swing con le braccia 
e le mani fino al livello del-
la cintura ed eseguite il Fol-
lowthrough.
Per imparare a misurare la 
sensibilità del colpo, giocatelo 
contro bersagli posti a diffe-
renti distanze.

Golf: Come migliorare la precisione nel gioco corto

sports bettingsports bettingTu local de apuestas en Tenerife donde encontrarás:
Your bet shop in Tenerife where you’ll �nd:
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ANIMACIÓN
   INFANTIL 666-678-514
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ÚAnimación
Virbalu R

Questo evento annuale piuttosto 
conosciuto compie quest’anno il suo 
20º anniversario. 

Gli organizzatori, ricordando che le prove sono 
due, la mezza maratona e la corsa di 10.8 km, 
sperano quest’anno di raggiungere i 1500 
corridori. Le iscrizioni sono già aperte fino al 
28 marzo ed è possibile registrarsi tramite il 
sito Web (www.mediomaratonlasgalle-
tas.com) oppure presso lo stadio di Los Cri-

stianos, il negozio Guzmán Sport a La Laguna, 
o Mundi Sport a Puerto de la Cruz. 
Le iscrizioni fatte entro il 20 marzo per la gara 
più corta costano €10 per i corridori federati 
e €13 per gli altri, mentre i ritardatari che si 
registreranno l’ultima settimana disponibile 
dovranno pagare €17 e €20 rispettivamente; 
per la mezza maratona la registrazione co-
sterà €15 e €18 rispettivamente, e addirittura 
€22 e €25 per chi se la prende comoda…

dalla Redazione

La 20ª mezza maratona di Las 
Galletas si correrà il 3 aprile 2016

Trekking: come scegliere l’abbigliamento per le vostre gite

di FABRIZIO VAGO 

www.ilmountainrider.com

L’abbigliamento da trekking 
da indossare e da portare 
nello zaino per le vostre gite 
in montagna deve essere scel-
to innanzitutto in relazione 
al tipo di itinerario che an-
dremo ad affrontare, ed è 
una cosa importante perché 
oltre ad incidere sul comfort 
della gita può avere anche 
ripercussioni sulla sicurezza 
della stessa. 

Come regola generale il vec-
chio buon principio di vestirsi 
a cipolla, valevole anche per 
chi cammina in città, assume 
una valenza ancora più impor-
tante per chi ama camminare 
in montagna. Disporre di più 
capi leggeri piuttosto che solo 
di qualche capo pesante aiuta 
ad affrontare al meglio i re-
pentini sbalzi di temperatura 
tipici dell’ambiente montano. 
Anche per l’abbigliamento da 
trekking come per le scarpe 
da montagna si può dire che 
non esiste un set di capi vale-

vole per tutte le situazioni, ma 
abbinamenti di capi diversi a 
seconda della situazione che 
si pensa di affrontare. Non ha 
senso partire per un’escursio-
ne in piena estate caricandosi 
sulle spalle uno zaino da 50lt 
pieno di indumenti pesanti to-
talmente inutili, ma è quanto 
mai rischioso farsi sorprendere 
in canottiera da un temporale 
a oltre 2000 mt! Il giusto com-
promesso tra leggerezza, sicu-
rezza e comfort si raggiungerà 
con l’esperienza imparando 
sul campo ciò che è veramente 
utile e ciò che è superfluo.
Fattori che determinano la 
scelta dell’abbigliamento da 
trekking da indossare e da por-
tare nello zaino:
• Durata prevista dell’uscita
• Quota massima che si inten-
de raggiungere durante l’uscita
• Stagione in cui si svolge l’uscita
• Condizioni meteo attuali e 
previste	

Un abbigliamento da 
trekking di base è compo-
sto da questi capi:
Giacca: la combinazione mi-
gliore è quella composta da un 

guscio impermeabile esterno 
in Goretex e da una giacca in-
terna in Primaloft. Con questa 
soluzione si ha l’indubbio van-
taggio di poter utilizzare i due 
capi anche separatamente a 
seconda delle esigenze.
Guscio impermeabile ester-
no in Goretex: esistono sul 
mercato ottimi gusci imper-
meabili, anche elasticizzati, 
che offrono un’ottima prote-
zione dalla pioggia e dal ven-
to senza limitare i movimenti. 
Rispetto alla vecchia mantella 
assicurano una maggiore tra-
spirazione e un maggiore iso-
lamento dall’acqua e dal vento. 
Sono inoltre molto leggeri e 
facilmente comprimibili nello 
zaino. Normalmente in esta-
te per uscite sotto i 3000 metri 
ripongo nel fondo dello zaino 
solo il guscio senza la giacca 
interna in Primaloft.
Giacca in Primaloft: Solo per 
le uscite in alta montagna e 
fuori stagione. Giacca leggeris-
sima, facilmente comprimibile 
e con buona termicità. 
Nel caso di forte vento con bas-
se temperature (effetto wind 
chill), indossata sotto il guscio 

esterno, offre una protezione 
ottimale dal freddo. Occupa 
molto meno spazio dei vecchi 
piumini senza sacrificare il ca-
lore. La mia Barrier Jacket della 
Haglofs ha ormai diversi anni 
ed è diventata un capo insosti-
tuibile per quando fa freddo.
Pile: Da scegliere più o meno 
pesante in base ai quattro pun-
ti riportati sopra. La mia pre-
ferenza va a quelli in softshell 
che sono molto confortevoli, 
poco ingombranti e assecon-
dano i movimenti.
Maglietta: Capo a torto sotto-
valutato. Essendo l’indumento 
più a contatto con il corpo va 
scelto con molta attenzione. 
La maglietta ideale deve ga-
rantire una buona traspira-
zione e  asciugarsi dal sudore 
velocemente senza dare una 
brutta sensazione di freddo e 
di bagnato quando ci si ferma 
anche per poco. Eccezionali 
sono le magliette in lana meri-
nos della ditta Icebreaker. 
A differenza delle magliette in 
materiale sintetico o in coto-
ne hanno il grande vantaggio 
di puzzare poco anche dopo 
grandi sudate! Svantaggio: 
il costo piuttosto elevato. Pro-
vare per credere! Consiglio 
vivamente di portare sempre 
con sé una maglietta di ri-
cambio nello zaino che verrà 
indossata in sostituzione di 
quella sudata una volta a desti-
nazione o durante le pause.
Maglietta maniche lunghe: 
Valgono le stesse considera-
zioni fatte per quella a mani-
che corte. Io me ne porto die-
tro sempre  una molto leggera 
nello zaino, che uso come pri-
mo rimedio nel caso si alzi un 
po’ di vento o al passaggio di 
qualche nuvola.
Pantaloni: I cari e vecchi pan-
taloni lunghi in velluto alla 
zuava sono stati ormai da tem-
po sostituiti da quelli di nuova 
generazione in materiali deci-

samente più leggeri e perfor-
manti. Anche i jeans non van-
no bene perché, oltre a limitare 
i movimenti, una volta zuppi di 
acqua restano bagnati per tut-
to il giorno. Quando fa molto 
caldo il pantalone corto è co-
munque la scelta più azzecca-
ta. In questo caso un paio di 
pantaloni lunghi, più o meno 
leggeri a seconda del contesto 
ambientale in cui ci si trova è 
sempre meglio portarli nello 
zaino per ogni evenienza.
Calzini: Come i pantaloni in 
velluto anche i vecchi calzet-
toni di lana della nonna sono 
andati in pensione già da un 
bel po’. Il mercato offre calzini 
sintetici con rinforzi posti nelle 
zone di maggiore sfregamen-
to. L’utilizzo di un calzino me-
dio-grosso è raccomandabile 
per chi lo volesse abbinare ad 
uno scarpone mentre per le 
scarpe basse un calzino  sottile 
è la soluzione ideale.
Berretto: Un berretto con 
frontino molto leggero aiuta a 
proteggersi dal sole.
Guanti: Solo in previsione di 
escursioni e trekking in alta 
montagna o di uscite fuori sta-
gione

L’abbigliamento da trekking 
che sceglieremo andrà ad in-
cidere, insieme ad altro ma-
teriale (macchina fotografica, 
borraccia e cibo), sul peso del-
lo zaino e di conseguenza sul 
piacere della nostra gita. 
Il giusto compromesso tra 
leggerezza, comfort e sicurez-
za ritengo che sia l’obbiettivo 
da raggiungere nella scelta 
dell’abbigliamento da trekking 
per le nostre uscite in monta-
gna. Ah dimenticavo l’intimo! 
Pur essendoci in commercio 
capi tecnici per tutti i gusti su 
quello non sono mai riuscito 
ad adeguarmi. Da sempre uti-
lizzo delle semplici canottiere 
bianche in cotone un po’ de-
modè che rappresentano an-
cora l’unica mia resistenza al 
nuovo che avanza…

Foto da www.spadreams.it
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Notizie locali

Interessante testimonianza del 2005… 
raccolta da un forum 
di ARAMIS 

Se mi permettete voglio 
dare qualche consiglio 
generale in base alla mia 
esperienza. Sono un qua-
rantenne e da ben dieci 
anni ho in mente di trasfe-
rirmi in qualche bel posto. 

Non sono stato con le mani in 
mano, soprattutto ho raccolto 
in questi anni molte esperien-
ze di chi aveva già fatto questo 
passo per capire se veramente 
ne vale la pena, se è una fuga o 
una ricerca etc...
Questi sono i punti più interes-
santi che voglio comunicarvi:

1) Molti degli italiani che scap-
pano in qualche paradiso, tor-
nano indietro dopo due o tre 
anni. La motivazione princi-
pale è la noia.
Attenzione però perché c’è 
una sorta di “regola generale” 
che vale per tutti coloro che si 
trasferiscono in un posto mol-
to diverso da quello in cui si è 
nati (la conoscono molto bene 
i giornalisti).
La regola è quella delle “tre 
fasi”. Ovvero:

a) I primi due anni: 
L’ENTUSIASMO. Si vedono 
solo i lati positivi del luogo 
in cui ci si è trasferiti. Tutto 
sembra emozionare.
b) Terzo e quarto anno: 
IL RIFIUTO. Il pensiero ri-
corrente è: “Tutto sommato 
l’Italia era meglio”. Questa 
è la fase critica in cui più o 
meno il 70% degli “espatriati 
per caso” decide di tornare 
a casa.
c) Terza fase, dopo il quar-
to anno: L’ADATTAMEN-
TO. Chi riesce a superare 
il quarto anno capisce che 
ogni luogo ha dei lati positivi 
e negativi (sembra una ba-

nalità ma non lo è) e quindi 
si adatta al nuovo luogo in 
maniera sempre più piace-
vole e si integra completa-
mente con l’ambiente e con 
la cultura del luogo.
Naturalmente i tempi varia-
no da persona a persona ma 
è utile tenere presente que-
ste tre fasi se si intende fare 
il grande passo.

2) Internet ha facilitato molto 
le cose ultimamente. Ricordo 
diversi anni fa un’italiana che 
si era trasferita in Thailandia 
e diceva di soffrire molto per il 
fatto di non poter mai leggere 
un bel libro in italiano. 
Oggi, con internet, il suo pro-
blema non esisterebbe più.

3) Cercate di capire quali sono 
le cose che non vi piacciono 
dell’Italia prima di decidere 
una destinazione. 
Spesso infatti si finisce per an-
dare in posti dove si ritrovano 
esattamente quelle stesse cose 
che ci hanno fatto scappare 
dall’Italia. 
E’ il caso dell’Argentina, dove si 
è trasferito anni fa il mio vicino 
di casa. Ha preso su un po’ di 
soldi e ha aperto un bar in Ar-
gentina. Dopo un paio d’anni 
ritorna a casa e mi spiega che 
l’Argentina ha gli stessi proble-
mi dell’Italia, ma moltiplicati 
per 10!!! E quindi era meglio 
l’Italia...

4) Nessun uomo è un’isola e 
tutti noi viviamo di relazioni. 
Pertanto più che la bellezza del 
posto, è importante scegliere 
un luogo dove ci piacciano le 
persone locali e la loro cultura. 
Le palme e le belle spiagge si 
trovano un po’ dappertutto ma 
quello che cambia tantissimo 
è lo spirito delle persone che 
abitano questi luoghi. 

La religione, le tradizioni, lo 
stile di vita dei locali saranno 
tutte cose con cui prima o poi 
ci si ritroverà a fare i conti.

5) La sopravvivenza non è un 
grosso problema per chi viene 
da un paese avanzato come l’I-
talia. Se sapete un po’ le lingue 
e avete una istruzione media, 
verrete accolti in alcuni paese 
come degli scienziati!!! Caso-
mai i problemi sono burocrati-
ci nel senso che in genere non 
si può soggiornare in un paese 
per più di sei mesi. Molti però 
usano l’escamotage di uscire 
per qualche giorno dal paese 
in questione e chiedere nuo-
vamente un visto.  (NdR que-
sta opzione non funziona più 
in molti paesi…). C’è gente che 
da dieci anni vive all’estero con 
visti turistici continuamente 
rinnovati! Diciamo comun-
que che per i maschietti è ab-
bastanza facile innamorarsi di 
qualche bellezza esotica e ri-
trovarsi con moglie e pargolet-
to (e visto permanente) senza 
accorgersi… 
Le donne fanno un po’ più fa-
tica perché generalmente nei 
paesi più arretrati vige una cul-
tura tradizionale (o come piace 
dire alle ragazze... maschilista) 
e quindi non trovano molto 
allettante trovarsi un masculo 
ancora più esigente degli ita-
liani… Ma ci sono sempre le 
buone eccezioni...

6) Le isole Canarie, che qual-
cuno ha citato nei forum, dal 
punto di vista climatico sono 
senz’altro la località ideale per 
trasferirsi. Il solo problema 
delle Canarie è che il tenore 
di vita è molto simile al nostro. 
Questo significa che per viver-
ci decentemente bisogna gua-
dagnarsi uno stipendio onore-
vole. E qui le cose sono un po’ 

dalla REDAZIONE 

Il settore turistico nel 2015 ha 
prodotto nell’isola oltre 4 miliardi 
di euro, in crescita quasi del 7% 
rispetto all’anno precedente. 

Praticamente ogni turista ha speso in 
media oltre € 1100, la cifra più alta dal 
2008, quando è iniziata la crisi. 
Nel 2015 si sono sfiorati i 5.200.000 vi-
sitatori, in leggero aumento rispetto al 
2014 e comunque il dato migliore degli 
ultimi sette anni.
In vetta alle nazionalità sempre gli inglesi 
che crescono del 5% con 1.700.000 unità, 

mentre calano drammaticamente le pre-
senze russe di quasi il 50%, i nordici del 
13,5%, i Tedeschi del 3,5%, ma stupisce 
la forte crescita degli italiani, un robusto 
+28%!
Si tornano a vedere investimenti privati 
nella costruzione gli alloggi che si vanno 
a quantificare intorno ai 300 milioni di 
euro, includendo vari progetti di ristrut-
turazione e altri di nuove costruzioni.
Mentre il prezzo dei biglietti aerei è leg-
germente sceso, l’isola ha incrementato 
il numero di rotte aeree e conseguente-
mente di posti. 
Nel 2015 hanno trasportato turisti a Te-
nerife, tramite ben 157 rotte, 77 compa-
gnie aeree di 27 paesi diversi.

Tenerife ogni giorno incassa
11 milioni di euro dal turismo

più complicate perché il chio-
schetto con le bibite e i gelati 
per iniziare forse non vi basta-
no neanche a pagare l’affitto 
dell’appartamento (NdR forse, 
ANNI FA, il chiringuito non 
era un sogno impossibile)… 
Insomma le Canarie vanno 
bene di solito ai pensionati be-
nestanti che possono contare 
su un reddito fisso garantito e 
cospicuo. Infatti chi ci andrà si 
renderà conto che la maggior 
parte degli stranieri residenti 
sono anziani. Il posto però è 
molto bello per vivere. Basta 

avere i soldi. 
(NdR nihil sub sole novum…)

7) Il massimo grado di “insod-
disfazione” mi sembra quello 
degli italiani trasferiti ai Ca-
raibi. Quasi tutti tornano in-
dietro. Dal lato opposto i più 
soddisfatti sembrano quelli 
trasferiti a Bali. 
Un conoscente di Milano è là 
da oltre 10 anni e non vuole 
tornare nemmeno sotto tortu-
ra...
Vabbè chiudo qui sennò vi an-
noio.

La compagnia aerea da 
febbraio offre quattro voli alla 
settimana dalle Canarie alla 

destinazione africana, tutti 
i martedì, giovedì, venerdì e 
domenica. 

Si vola in 45 minuti con i tradi-
zionali ATR 72 della Binter. 
Gli orari di partenza con desti-
nazione El Aaiún variano secon-
do i giorni dalle 11:45 alle 13:15, 
i voli di ritorno partiranno dalle 
13:00 alle 14:30.
El Aaiún è stata una delle prime 

destinazioni internazionali di 
Binter, fin dal 2005. Da allora la 
rotta è rimasta attiva senza inter-
ruzioni, addirittura rinforzando 
i collegamenti quando necessi-
tava.
Se volete farvi una gita in Afri-
ca è possibile prenotare tramite 
internet (www.bintercanarias.
com), oppure telefonando al 902 
391 392, alle agenzie di viaggi e 
gli uffici degli aeroporti.

Binter aumenta le connessioni con El Aaiún UN LUOGO D’INCONTRO PER ITALIANI A TENERIFE
Salute amici. 
Ho finalmente trovato a Los 
Cristianos un luogo da utilizzare 
per i nostri incontri,in amicizia 
con i canari dell’associazione 
della terza età.
Chiunque voglia saperne di 
più può contattami: Aura 
0034657078943 - 0034922094838 
- 00393202306433 - o per e-mail 
aurapalm@gmail.com o tra-
mite il blog www.vitatenerife.

blogspot.it . Ho anche creato 
un gruppo “noi a Tenerife” per 
dialogare e dare informazioni e 
vi posso inserire se avete what-
sapp sul numero italiano o sullo 
spagnolo.  Ho trovato anche un 
posticino grazioso dove poterci 
vedere la domenica a Candela-
ria (El ritual de lo habitual tel 
632709640) Vi abbraccio e vi 
auguro buona Pasqua. 

Aura Palmerini
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Una bella idea!
di AURA PALMERINI

Mi sono avvicinata a questo 
argomento perché mi ha pia-
cevolmente colpito l’interesse 
profondo che ho riscontrato 
in questa isola per il biologico.

Ho cercato di capire come e 
quanto si sviluppava questo 
interesse, così mi sono imbat-
tuta in una finca che mi è pia-
ciuta molto.
Si trova nella zona nord dell’i-
sola quindi in quella più ver-
deggiante ed adatta alla colti-

vazione.
E’ una piccola tenuta che si 
presenta così: una bella casa 
bianca in tono con l’ambiente, 
circondata da alberi di banane, 
avocado, cespugli pieni di fiori 
di ogni tipo.
A fianco della casa si trova un 
bancone con tanti prodotti di 
frutta e verdura della finca, un 
frigo con i prodotti più deperi-
bili, poi una bilancia, un bloc-
co per scrivere ciò che si pren-
de ed una ciotola dove mettere 
i soldi.
Quindi tutti prendono, segna-
no quanto preso, pagano ed i 
soldi sono lì.
Non avevo mai visto una situa-
zione basata così completa-
mente sull’onestà del cliente e 
ne sono rimasta piacevolmen-
te sorpresa.
Il terreno è diviso tra quello a 
disposizione dei polli, quel-
lo coltivato dal proprietario e 
quello diviso in piccoli orticelli. 
Questi sono lotti di 40 mq che 
si possono affittare a 40 euro 
al mese con l’uso del concime 
naturale fornito dalla finca e 
l’acqua. Le piantine sono a di-

sposizione di chi vuole acqui-
starle a 10 centesimi l’una, da 
mettere sempre in una ciotola 
in loco. Tutto ben sistemato, 
pulito, con tanta frutta e verdu-
ra che cresce rigogliosa e sana. 
Io ho comprato la rucola: per 
una settimana l’ho dimentica-
ta in frigo, l’ho ritrovata ed era 
fresca come appena colta!
Di seguito inserisco la storia 
del proprietario della finca, 
una bella figura raffinata e si-
gnorile che lavora la terra dalla 
mattina alla sera, adattandosi 
a provvedere a tutto: questo la-
voro soddisfa e dà serenità ma 
certamente non arricchisce. 

Un bel modo 
di vivere! 
di CHRISTIAN BAUMGARTNER

L’idea di vivere in una Finca 
di produzione biologica, con 
animali, verdura e alberi da 
frutto, ci era sempre piaciuta: 
anche occupati in altre profes-
sioni, il nostro interesse era così 
grande che eravamo sempre 
alla ricerca di informazioni o 
visitavamo le persone che ave-
vano già materializzato quello 
che era il nostro sogno.
Nell’anno 2000 facemmo final-
mente il primo passo compran-
do quella che oggi è “Finca La 
Sabinita” nel nord di Tenerife 
e dove oggi possiamo dire che 
abbiamo la fortuna di vivere. 

Molto presto realizzammo che 
Tenerife era veramente un po-
sto unico: la terra e l’eccellente 
clima permettono di piantare 
durante tutto l’anno un’incredi-
bile varietà di prodotti che van-
no dall’asparago, tipico di un 
clima più fresco, fino alla frutta 
tropicale come la banana, la 
papaya e la pitaya. C’era molto 
lavoro da fare e in poco tempo 
ci rendemmo conto che in un 
posto così, dove quasi tutto il 
lavoro va svolto manualmente, 
sarebbe stato ancora più duro 
di quello che avevamo immagi-
nato. Per poter comunque an-
dare avanti, l’unica soluzione 
era quella di organizzare tutto 
nella maniera più efficace pos-
sibile, senza tralasciare nessun 
dettaglio: dedicammo molto 
tempo ad ottimizzare il siste-
ma d’irrigazione automatico, 
cercare gli arnesi più efficienti, 
creare logisticamente delle aree 
per le piante e, infine, “viziam-
mo” le galline fino a dar loro 
uno spazio con delle strutture 
degne di principesse, il tutto per 
creare delle condizioni ottime 
sia per noi che per gli animali. 
Solo allora iniziammo quel-
la che oggi possiamo definire 
una Finca ben organizzata, 
dove abbiamo anche un pic-
colo negozio che permette ai 
nostri clienti di nutrirsi con gli 
alimenti naturali che ci offre la 

terra e con impatto zero riguar-
do all’ambiente. Ci venne anche 
l’idea di poter offrire parte della 
Finca a privati, che sempre più 
vedevamo interessati a quella 
che si può definire un’alimen-
tazione sana: dividemmo delle 
terrazze in piccole parcelle per 
poter offrire un angolo di “pa-
radiso” alle persone vogliose di 
intraprendere questa fantasti-
ca esperienza. Parlando poi del 
tema ecologia sostenibile, che 
non comprende solo l’agricol-
tura, non poteva mancare un 
piccolo sistema di depurazione 
biologica dell’acqua e pannelli 
solari per l’uso dell’energia do-
mestica.
C’è ancora molto da fare e l’en-
tusiasmo e le idee si susseguono 
senza vedere la parola fine.

Per informazioni:
Calle El Jardin 50
38410 Los Realejos - Tenerife
Tel Susana 619 270 888
Tel Christian 616 80 28 61

Per vivere meglio
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Tel.Officina: 922 735 839
Tel.Cellulare 622 861 926

PROFESSIONALITÁ ITALIANA
chiedi di Matteo

Autopista TF1  dopo Las Chaaras in direzione sud adiacente al distributore BP  - 38620 La Orotianda, San Miguel de Abona - Puntoautotenerife@gmail.com

Diagnostica pre-collaudo ITV
Meccanica generale

Pneumatici

ENTRATA DAL
DISTRIBUTORE
DI BENZINA

Los Cristianos Aeroporto Sud

Motori

Calle Barranquillo n° 17
edf. Laika local a-b-Los Cristianos
922792994 - 626560913
dcmotosport@hotmail.com
       
  www.facebook.com/dcmotosport

Calle Barranquillo

Av. de Suecia- Compravendita di veicoli nuovi e usati
- Meccanico multimarca, diagnosi 
    elettronica, verniciatura, pneumatici
- Lavoriamo con tutte le assicurazioni
- Pratiche auto e Servizio ITV-Revisioni

dalla REDAZIONE 

Nel nuovo piano strade che preve-
de un investimento di 200 milioni 
di euro da qui al 2021, il Cabildo 
di Tenerife ha inserito anche due 
importanti varianti nel sud dell’i-
sola, quelle di Alcalá e di Las Gal-
letas, che andranno a costare 13 
milioni di euro.

La variante di Alcalá, nell’Ayuntamiento 
di Guía de Isora, ha lo scopo di ridurre 
il congestionamento sulla TF-47 nella 
zona prettamente turistica di Guía de 
Isora, lasciando alla strada attuale il 
compito di supportare il traffico cittadi-
no e turistico. 
D’altro lato la TF-66, a Las Galletas, 
nell’Ayuntamiento di Arona, vuole 
sollevare dall’eccessivo traffico la zona 
limitrofa alla spiaggia di Las Galletas. 
Entrambi gli interventi sono fondamen-

tali per adeguare le vie di comunicazio-
ne all’eccessivo traffico generatosi  per 
l’incremento della popolazione e del 
flusso turistico.
Sempre al Sud è previsto anche un mi-
glioramento nelle vie di immissione a 
Las Chafiras dall’Autopista TF-1.
Tutto tace purtroppo in questo pia-
no quinquennale (sarebbero poi SEI 
anni…) per quello che riguarda la fa-
migerata chiusura dell’anello insulare, 
che va sempre ad impattare con gli altis-
simi costi per il tunnel di Erjos.
I responsabili del Cabildo prevedono 
comunque che il piano porti anche alla 
creazione di circa 6000 nuovi posti di 
lavoro.

Lavori al sud di Tenerife specificata-
mente previsti nel 2016, e relativi 
preventivi di spesa:
La TF-65 a San Miguel de Abona 
(972.000); TF-66, a El Fraile (687.000); 
l’entrata in Arona della TF-51 (1.060.000 
); il tratto della TF-665 fra Guaza e Los 
Cristianos (599.000 ), la panoramica 
TF-445 per il faro di Punta de Teno 
(568.000) e la rotonda di Armeñime sul-
la TF-82 (651.000 euros).

Lavori 
in corso!

Come ottenere il permesso 
di guida per ciclomotori

dalla REDAZIONE 

Questo “patentino” si chia-
ma in Spagna “Permiso AM” 
e l’età minima per ottenerlo è 
adesso di 15 anni, mentre pri-
ma ne bastavano 14. 

Questa licenza autorizza a 
condurre veicoli fino ai 50 cc di 
cilindrata. Sul ciclomotore non 
si potranno trasportare pas-
seggeri fino a che non si siano 
compiuti 18 anni di età. Questi 
motorini sono mezzi decisa-
mente economici che rappre-
sentano una buona soluzione 
di mobilità per i giovani, e co-
munque per tutte le persone 
che necessitano di un mezzo 
di locomozione versatile. 
Spieghiamo adesso cosa biso-
gna fare per ottenere questo 
tipo di permesso in Spagna:

1) È necessario compilare un 
modulo ufficiale, disponibi-
le presso la sede del Traffico. 
Nella stessa sede si inizierà il 
processo per richiedere la li-
cenza, andando direttamente 
allo “sportello dei conducenti” 
per ottenere che venga fissata 
la data dell’esame.
2) Sempre al Dipartimento 
del Traffico richiederanno 
un documento di attitudine 
psicotecnica, rilasciato da un 

Centro di Abilitazione Condu-
centi Autorizzato, della stessa 
provincia in cui si richiede la 
procedura. Si tratta sostanzial-
mente di una visita medica in 
cui verrà controllata soprattut-
to la vista e l’udito.
3) È necessario portare una fo-
tografia recente 35 x 25 mm da 
allegare alla relazione.
4) I documenti che devono 
essere presentati al Traffico 
sono: DNI oppure Passaporto 
e NIE in vigore.  Uno stranie-
ro della UE dovrà presentare 
un permesso di soggiorno o il 
passaporto corredato del NIE. 
Mentre per uno straniero ex-
tracomunitario è necessario 
portare un permesso di sog-
giorno per gli stranieri non co-
munitari.
5) Una foto aggiornata, 35 x 25 
mm., uguale a quella da alle-
gare alla relazione di idoneità 
psicotecnica.
6) Una dichiarazione scritta di 
non essere stato privato da una 
sentenza giudiziaria del diritto 
di condurre veicoli a motore e 
ciclomotori.
7) Una dichiarazione scritta di 
non possedere un altro per-
messo di patente di guida per 
ciclomotori.
8) Per poter ottenere la licenza 
di guida dei ciclomotori, oltre 
ai documenti summenzionati, 
è necessario avere la residenza 

spagnola. Nel caso degli stu-
denti, si dovrà dimostrare di 
esserlo per un periodo mini-
mo continuato di sei mesi in 
territorio spagnolo, oltre aver 
compiuto l’età richiesta dalla 
legge (15 anni).
9) Il Dipartimento del Traffico 
riscuote ovviamente una tassa 
in base al permesso di richie-
dere, che nel caso della licenza 
ciclomotori è di 40 euro circa, 
ma siccome cambia ogni anno 
è meglio chiedere la cifra esat-
ta direttamente al Traffico. 
Chi decide di affidarsi a un’au-
toscuola si risparmia il proble-
ma di doversi occupare delle 
pratiche e anche di doversi 
procurare o affittare una moto. 
Ma si troverà ad affrontare una 
spesa di almeno 300 €.
10) Una volta consegnata la 
documentazione e soddisfat-
te tutte le richieste, bisognerà 
sottoporsi a due esami presso 
il Traffico. La prima prova è te-
orica e consiste in 20 doman-
de. La seconda prova è prati-
ca e si affronta in un circuito 
chiuso al traffico. 
Consiste in vari esercizi di abi-
lità, come lo stretto passaggio 
tra due strisce e lo slalom tra i 
coni di plastica.
Per saperne di più riguardo 
alle varie prove si consiglia di 
chiamare la direzione del traf-
fico più vicina.

Foto da eldigitalsurtf.homestead.com
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Rastafari
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Com’è il vostro viso? Tondo? Ad 
arco alto e definito. Avete il volto 
a forma di cuore? Largo e morbi-
do? Il trucco degli occhi è comple-
to quando le sopracciglia sono 
perfette, come ottenere la forma 
corretta? Abbinandola a quella 
del viso, raggiungendo l’equili-
brio delle proporzioni. Quindi ad-
dio  a sopracciglia asimmetriche, 
spettinate, diverse. 

Le sopracciglia per viso ovale devono 
essere decisamente piene e folte: le 
caratteristiche principali sono mento e 
zigomi poco pronunciati e dimensione 
più accentuate nella parte superiore del 
viso rispetto a quella inferiore. 
Le sopracciglia per un viso tondo, de-
vono essere ad arco perfetto. In un viso 
morbido, pieno, il mento è arrotolato e 
la fronte ampia. La larghezza del volto è 
quasi pari alla sua lunghezza. 
Come si fa a disegnare sopracciglia 
ad arco molto definito, basta usare la 

bacchetta di un pennello, segnare i 3 
punti che definiscono la forma-guida: 
le sopracciglia perfette sono sempre 
composte da due rette, una ascendente 
e una discendente. Il sopracciglio deve 
iniziare alla stessa altezza dell’ala nasa-
le dell’occhio. Avete un viso quadrato? 
I lineamenti sono molto marcati, la ma-
scella pronunciata e gli zigomi evidenti, 
il mento importante e la fronte ampia. 
Le sopracciglia devono essere ad arco 
definito: la definizione si completa 
nella forma, arrotondata e piena. Il viso 
appare più snello e dolce. 
Avete il viso a forma allungata? Le so-
pracciglia devono essere poco piene e 
molto lunghe, cioè se avete la fronte 
alta, il mento non molto pronunciato, 
il naso potrebbe essere particolarmente 
allungato. Come disegnare sopracciglia 
poco piene ma molto lunghe: pinzetta 
addio! O meglio, il lavoro a lei riservato 
sarà soltanto quello di “pulizia” degli 
eccessi (per mantenere la forma snella). 

Vania Martinelli

Sarta in Los Cristianos
           	 Prezzi modici
	 Teresa 633403405

Sopracciglia perfette?
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di ANDREA MAINO

Fiducia e rumori
Un signore di 90 anni, che 
viveva nelle Canarie, un 
giorno mi disse: 
«Andrea! Molte volte si dà 
fiducia alle persone che non 
la meritano. Magari perché 
siamo distratti, o facilmen-
te plagiabili, o affascinati 
dal modo di fare di questa 
persona. O non valutiamo 
completamente il contesto, 
abbiamo fretta o cose simili. 
Bene! Sai qual è un buon 
sistema per capire se ti puoi 
fidare di chi hai davanti? »
«?»
« Devi pensare, far finta, di 
essere in fin di vita, e che 
solo una certa operazione ti 
può salvare. Ad esempio stai 
soffocando per un oggetto 
che inavvertitamente hai 
ingoiato e serve una Trache-
otomia all’istante (cricoti-
rotomia) per farti respirare. 
Si tratta di un taglietto alla 
gola, dove poi va infilata 
una cannuccia, ad esempio 

la cannuccia di una penna 
biro, e ti salvi respirando 
attraverso questa »
«!?»
«Ti devi allora domandare 
una cosa... “Chiederei a 
questa persona di eseguire 
l’operazione? Mi fido a farla 
compiere da lui?”…».

Nei giorni seguenti ho 
messo in pratica questo 
pensiero, quest’indicazione, 
con chiunque mi proponeva 
qualche cosa o a chiunque 
io proponevo qualche cosa e 
che avrebbe dovuto aiutar-
mi…
O anche semplicemente chi 
conoscevo nella giornata.
Ebbene, molte persone le 
scartavo! Persone che poi, 
nel tempo, ho capito essere 
squali o semplicemente in-
capaci o millantatori. “Fuffa” 
insomma. (Ringrazio il mio 
vecchio amico saggio).
Quando creavo questa “si-
mulazione” immediatamen-
te il mio cervello andava 
a ripescare cose che NON 
AVEVO VISTO! Sensazioni, 
gesti indicatori e rivelato-
ri della persona, dispatia 
(l’incapacità o il rifiuto di 
condividere i sentimenti o le 
sofferenze altrui… il contra-
rio di empatia).
Volevo proporre anche a voi 
questo “esperimento”, poi ci 
fate sapere com’è andata.
Se funziona anche con voi, 
ecco un buon sistema per 
capire a chi riporre la vostra 
fiducia. 
(Per chi volesse ... http://
it.wikihow.com/Eseguire-u-

na-Tracheotomia)
Ma di cosa parliamo? Di 
soldi? Di affetto? Di proget-
ti? Di lavoro? Di un’infor-
mazione? Di politica? Di un 
ristorante? Di un’agenzia?...
Deuteronomio 8,3: “Non di 
solo pane vive l’uomo” non 
è una locuzione stupida. 
Travolti dagli avvenimenti, 
abbagliati dalle luci artifi-
ciali, non l’adottiamo quasi 
mai. Non si tratta solo di 
fidarsi o no di una persona 
che chiede un contributo in 
denaro per il suo lavoro, per 
il suo servizio, per un bene.
Un’interazione racchiude 
più “sensi”. Una qualsiasi 
transazione si deve colorare 
anche di altri valori, deve es-
sere attenta anche alle altre 
facce del suo insieme.
E se osservate bene tutti gli 
aspetti, potreste accorgervi 
che forse la vostra domanda 
non è la vera domanda.
La fiducia va cercata e 
confermata su tutta l’essen-
za della persona che avete 
davanti.
Nella scuola di Alessandria 
(200 d.c.) dicevano: “Tutto 
ciò che si muove fa rumore. 
Come trasformare il rumore 
in armonia?”
In altre parole se qualcuno 
vi offre del pane intuite dal 
suo cuore, dalla sua anima, 
dai suoi gesti, dal tono di 
voce, da quanto spazio vi la-
scia, dal suo ritmo, dai suoi 
32 denti, CHI SIETE VOI. 
E soprattutto se la domanda 
che fate è quella giusta o a 
monte ci sono altri desideri. 

SPIGOLATURE

Campeonato NailMaster Canarias
La prima competizione 
internazionale unghie 
sbarca il 10 aprile 2016 a 
Tenerife, e avrà luogo nel-
la sala congressi del Hotel 
Alborada in Las Galletas. 

Undici giudici di fama mon-
diale metteranno tutta la loro 
professionalità per far sì che la 
competizione si svolga nella 
trasparenza e la correttezza as-
soluta. Abbiamo deciso di in-
trodurre una categoria di gara 
molto interessante e che sta 
riscontrando già moltissimo 
interesse. La categoria Photo-
Art NailDesign è una categoria 
nella quale si può partecipare 
direttamente da casa propria 
senza la necessità di essere 
presenti il giorno della compe-
tizione. In questa gara si deve 

inviare una foto in alta risolu-
zione all’indirizzo email della 
competizione, rappresentando 
un set di unghie ricostruite su 
una o due mani. Possono esse-
re introdotte nella foto anche 
visi, natura, animali, astratto… 
o qualsiasi cosa che la fantasia 
di ciascun concorrente possa 
esprimere. Deve avere l’aspet-
to di un poster, una copertina 
di una rivista etc.  Se i vincitori 
non saranno presenti il giorno 
della competizione, l’organiz-
zatrice dell’evento Mary Vlad 
si incarica d’inviare le meda-
glie ed i diplomi direttamente 
a casa dei vincitori. Gara aperta 
per tutti i livelli. Ovviamente ci 
saranno anche le gare classiche 
di ricostruzione unghie come 
french sculpting gel e acrilico, 
soak off manicure e nail design 
open structure – gara di fantasia 

dove i concorrenti posso usare 
sia gel che acrilico, qualsiasi de-
corazione e qualsiasi forma alle 
unghie.Le categorie dei parte-
cipanti saranno: studenti, tec-
nico e master. I concorrenti de-
vono portarsi le loro modelle e i 
prodotti e attrezzature proprie.
Ci sarà il fotografo ufficiale del-
la competizione direttamente 
dall’Italia Angelo Caiazzo già 
presente in vari eventi naziona-
li ed internazionali. Verranno 
scattate foto e girati filmati in 
tutte le fasi della competizio-
ne che poi verranno pubbli-
cate nella pagina FB ufficiale 
del campionato: Campeonato 
Internacional NailMaster Ca-
narias. 
Per iscrizioni e informazioni
contattare Mary Vlad: 
663946945 o scrivere a
nailmastercanarias@yahoo.com
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1 marzo 1954  Ron Howard
2 marzo 1971  Stefano Accorsi
3 marzo 1938  Bruno Bozzetto
4 marzo 1969  Pierluigi Casiraghi
5 marzo 1974  Eva Mendes
6 marzo 1972  Shaquille O’Neal
7 marzo 1971  Rachel Weisz
8 marzo 1943  Lynn Redgrave
9 marzo 1964  Juliette Binoche
10 marzo 1940  Chuck Norris
11 marzo 1955  Nina Hagen
12 marzo 1979  Pete Doherty
13 marzo 1968  Ana Laura Ribas
14 marzo 1933  Michael Caine
15 marzo 1943  David Cronenberg
16 marzo 1953  Isabelle Huppert

17 marzo 1955  Gary Sinise
18 marzo 1956  Ingemar Stenmark
19 marzo 1947  Glenn Close
20 marzo 1973  Jane March
21 marzo 1958  Gary Oldman
22 marzo 1949  Fanny Ardant
23 marzo 1967  John Wayne Bobbit
24 marzo 1951  Tommy Hilfiger
25 marzo 1976  Wladimir Klitschko
26 marzo 1939  James Caan
27 marzo 1975  Fergie
28 marzo 1986  Lady Gaga
29 marzo 1939  Terence Hill
30 marzo 1945  Eric Clapton
31 marzo 1943  Christopher Walken

Compleanni “Vip” 

Notizie locali

Il libro “Parole in Libertà – la bellezza 
della Libertà nelle massime dei grandi 
del genere umano” è disponibile

Il libro è una raccolta de-
gli aforismi pubblicati nel 
corso dei mesi sul sito www.
ilditonellocchio.it, organiz-
zata per tema e corredata di 
introduzioni scritte da autori 
di prestigio come Michele 
Boldrin, Federico Cartelli, Le-
onardo Facco, Carlo Lottieri, 
Alberto Mingardi, Barbara Di 
Salvo, Oscar Fulvio Giannino, 
Fabio Scacciavillani, Corrado 
Ocone, Luigi Marco Bassani, 

Giacomo Zucco, Gerado Coco, 
Nicola Iannello, Guglielmo 
Piombini, Enrico Galloni, 
Giovanni Birindelli, Gabriele 
Galli.

Il dito nell’occhio ha voluto 
dedicare il libro al relatore 
del primo evento pubblico 
dell’associazione, «una perso-
na che non fa proclami, non 
fonda partiti, non cerca posti 
di governo, ma combatte bat-
taglie che dovrebbero essere 
di tutti. 
Una persona che ha scelto 
di pagare il prezzo salatissi-
mo che comporta vivere da 
uomini liberi in Italia. Questa 
persona si chiama Giorgio 
Fidenato e noi siamo fieri di 
essere suoi amici».

Può essere acquistato a 12 
euro presso la Libreria del 
Ponte di Bologna usando il 
carrello presente nel sito della 
libreria, oppure scrivendo 
una email all’indirizzo 
libreriadelponte@tiscali.it

Spese di spedizione
– contrassegno (pagamento 
alla consegna): Euro 5
– spedizione raccomandata: 
Euro 3
– spedizione ordinaria: gra-
tuita
Si consiglia la spedizione rac-
comandata perché la spedi-
zione ordinaria non è traccia-
ta e può subire ritardi oppure, 
raramente, smarrimenti da 
parte delle poste.

Modalità di pagamento
Nel caso non si scelga il 
pagamento in contrassegno, 
il pagamento può essere 
effettuato:
- con carta di credito o Paypal 
sulla pagina di pagamento 
sicuro della libreria
- con Paypal sull’e-mail libre-
riadelponte@tiscali.it
- con bonifico bancario 
sull’IBAN IT 55 B 05387 02417 
00000 1225856 presso la Ban-
ca Popolare dell’Emilia-Roma-
gna, intestato a:
Libreria del Ponte

Nuova esclusiva 
Stazione Meteo
a Los Cristianos

www.CiaoTenerife.it

Tenerife Walking Festival 

dalla REDAZIONE
 

La sede dell’avvenimento 
sarà Puerto de la Cruz, che 
contribuirà con il suo inna-
to fascino e con le attività 
collaterali alle camminate, 
insieme alla grande varietà 
e qualità dei tracciati, a ren-
dere unica questa esperienza.

Sembra che lo scorso anno ben 
775.000 turisti abbiano pratica-
to durante la vacanza sull’isola 
del trekking (che qui chiamano 
senderismo), attività che viene 
surclassata solamente dalla visi-
ta ai parchi a tema.  L’isola di Te-
nerife risulta perfetta per questa 
pratica sportiva, visto che gode 
di un’ampia rete di sentieri ben 

segnalati, un ottimo clima, una 
grande varietà di paesaggi e di 
ecosistemi. Camminare piace a 
tutti ma in particolare ai tede-
schi per quasi un terzo del tota-
le, e poi francesi, belgi, olandesi, 
svizzeri e austriaci. Le iscrizioni 
per il Tenerife Walking Festi-
val 2016, che si celebrerà dal 29 
marzo al 2 aprile, sono aperte.  
All’evento possono partecipare 
sportivi federati e non di tutto 
il continente europeo fino a un 
massimo di 300 e le iscrizioni 
possono essere fatte presso il 
sito web www.tenerifewalkin-
gfestival.com. (NdR le iscrizio-
ni erano aperte fin dalla fine del 
2015, speriamo ci siano ancora 
posti disponibili. Sarà comun-
que un’ottima occasione di sport 
e divertimento anche solo parte-

cipare alle attività collaterali).  Il 
festival darà la possibilità di co-
noscere 15 diversi sentieri sull’i-
sola, una selezione dei più inte-
ressanti di Tenerife, che saranno 
classificati in tre diverse cate-
gorie: vulcanici, costieri e verdi. 
Una vasta scelta di sentieri che 
permette a tutti i partecipanti di 
scegliere quelli più adatti ai loro 
gusti e alla loro preparazione.
Si potrà scegliere di camminare 
nei parchi rurali del Teno o di 
Anaga –quest’ultimo diventato 
di recente Riserva della Biosfe-
ra, entrambi ricchi dei magici 
boschi di laurisilva, o nel Parco 
Nazionale del Teide, Patrimonio 
dell’Umanità per l’Unesco.
Uno dei sentieri altamente rac-
comandabili è quello di Agua 
García, caratterizzato dagli 
enormi e secolari “viñátigos“ 
(NdR “Persea indica”, una specie 
di lauro endemico della Maca-
ronesia e quindi anche delle Ca-
narie, simbolo verde dell’isola di 
La Gomera) e punteggiato qua e 
là da altre specie vegetali come 
l’erica e il lauro. Un sentiero vul-

canico molto interessante anche 
se è molto faticoso è quello del 
Parador–Vilaflor, che fa parte del 
sentiero di lunga distanza n° 131, 
integrato nel E7 europeo (NdR i 
camminatori accaniti sapranno 
certamente di cosa si tratta.)… 
Il tracciato passa attraverso zone 
vulcaniche e spicca per il con-
trasto fra le colate laviche e la 
ricca vegetazione. Ma la cam-
minata top sarà sicuramente la 
salita al picco del Teide, dopo 16 
km di sfacchinata con dislivel-
li fino al 60%, per poi godere le 
fantastiche viste dai 3718 metri 
di quota, dopo aver passato la 
notte nel Rifugio di Altavista. Il 
Tenerife Walking Festival 2016 

offrirà molto di più che il sempli-
ce trekking, che resta comunque 
indiscusso protagonista dell’e-
vento, con le interessanti attività 
collaterali come la degustazione 
dei prodotti della terra, i bagni 
nelle piscine naturali vulcani-
che, e l’osservazione delle stelle.
Tutto il festival sarà concentra-
to su Puerto de la Cruz e l’orga-
nizzazione ha previsto di farne 
conoscere i punti più belli e più 
interessanti per un’eventuale 
prossima vacanza. Ci saranno 
imprese spagnole e internazio-
nali legate al trekking, mostre 
fotografiche, altre attività legate 
alla natura e un appetitoso spa-
zio gastronomico.

Seconda edizione del Tenerife Walking Festival (TWF), uno 
dei più importanti incontri europei per gli amanti del trekking
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I MERCATINI del sud l’ISOLA

Mercadillo Costa Adeje 
Giovedí e Sabato dalle 9 alle 14

Bus 416-417-441
Mercadillo de Alcalá 

Lunedí dalle 9 alle 14 - Bus 473 
Mercadillo Los Abrigos 
Martedí dalle 17 alle 21

Bus 470-460-486 
Mercadillo Los Cristianos 

Domenica e Martedí dalle 9 alle 14
Bus 470-464-483-450-473

Mercadillo El Médano 
Sabato dalle 9 alle 14

Bus 470 464 483 
Mercadillo Golf del Sur 

Venerdí dalle 9 alle 14 - Bus 470 483 
Mercadillo San Isidro 
Venerdí dalle 17 alle 21

Bus 450 470 116 
Mercadillo Playa San Juan 

Mercoledí dalle 9 alle 14 - Bus 473 
Mercadillo Guía de Isora 

Venerdí dalle 9 alle 14
Bus 417-460

Amici animali

Il ringhio del cucciolo
di ROBERTO MAGGIORANI

Molti nuovi proprietari di 
cuccioli di cane, dopo tanta 
trepidante attesa per l’arrivo 
del nuovo compagno di vita 
si trovano subito in difficoltá 
e sorpresi magari dal caratte-
rino del nuovo arrivato.

Scatta a questo punto il mo-
mento di amarezza e sconforto 
nel constatare che il tanto atte-
so ospite non è da subito come 
lo si immaginava, e le proble-
matiche maggiori sono senza 
dubbio legate alla prima di-
sobbedienza e al primo ringhio 
che il cucciolo esibisce nei no-
stri confronti.
Ci si domanda quindi in cosa 
si stia sbagliando, ci si chiede 
se il cucciolo è di natura così 
monello oppure se ci hanno ri-
filato un cucciolo con problemi 
caratteriali, mentre il più delle 
volte queste problematiche 
sono legate o all’inesperienza 
del nuovo proprietario o a un 
approccio troppo umano nei 
confronti del pelosotto.
Sempre bisogna pensare che 
ci dobbiamo relazionare con 
un animale ed in questo caso 

un cane che è ovviamente to-
talmente diverso da un essere 
umano e che necessita di es-
sere trattato rispettandolo per 
quello che è: un cane!
Per capire e prevenire certi 
comportamenti canini sareb-
be utile dedicarsi alla lettura 
di buoni testi sui lupi, ovvero 
gli antichi antenati del nostro 
nuovo compagno. Riflettendo 
poi sulla lettura e cercando di 
estrapolarne i concetti basici, 
si arriverà sicuramente a ca-
pire come approcciarsi con il 
cucciolo. Di fondamentale im-
portanza è il ricordarsi sempre 
della gerarchia di branco, ov-
vero immaginare una pirami-
de dove in cima ci siamo noi 
proprietari e alla base ci sarà 
inevitabilmente il cucciolo, che 
dovrà per sempre rimanere 
alla base della nuova scala ge-
rarchica familiare.
In natura appunto la suprema-
zia del capobranco non sem-
pre avviene con la forza fisica, 

ma il più delle volte avviene 
con la soggezione del subor-
dinato rispetto al capobranco. 
Fin da subito, rispetto al nostro 
amico a quattro zampe, do-
vremmo dimostrare fermezza, 
coerenza, determinazione e ri-
cevere ma dare anche rispetto. 
Fin da subito dovremmo stabi-
lire delle regole fondamentali 
che poi saranno quelle che tut-
ti i componenti della famiglia 
dovranno tenere nei confronti 
del cucciolo, dovremo far sì 
che con il solo tono di voce il 
peloso capisca le nostre inten-

zioni, non dovremo mai farci 
impietosire perché è cucciolo 
e dovremo capire un concetto 
che è alla base di tutta l’educa-
zione cinofila: cercare di fare 
capire al cucciolo il suo vero 
ruolo all’interno del branco, 
che come detto in precedenza 
sarà sempre di gregario. Poi se 
vorremmo invece far sì che il 
nostro cucciolo sia in cima alla 
piramide, ecco che a questo 
punto si dovranno poi spen-
dere tanti soldoni per cercare 
di recuperare quello che ormai 
potrebbe essere irrecuperabile.

Il 16 di febbraio alle 10 mi sono 
recata alla recogida di Adeje per 
poter vedere come stanno le 
creature pelose per poi cercare 
di farle adottare da famiglie in 
Germania. Per fortuna che sono 
arrivate due persone (che colla-
borano con me) abbiamo fatto  
finta di non conoscerci. Io sono 
stata bloccata dall’operaio che 
dovrebbe accudire le bestioli-
ne dicendomi che su ordine del 
tecnico di recogida ho il divieto 
di entrare. Io domando il perché 
e lui mi risponde che lui è solo il 

“marinero” e Emilio (responsa-
bile) è il capitano e lui fa quello 
che gli dice. Tutti sanno che mi 
sto dando da fare per migliorare 
la vita di questi sfortunati cani. 
Quindi io ho risposto che pren-
derò dei provvedimenti a que-
sta decisione. Quindi se non mi 
fanno entrare hanno qualcosa 
da nascondere. Io non mi fermo 
qui e continuo la lotta. 

(NdR. Con questa lettera/de-
nuncia la signora Giovanna ci 
ha messi al corrente di questa 

spiacevole situazione che suc-
cede presso il Centro de Recogi-
da di Adeje. La signora ci prega 
altresì di aiutarla ad andare a 
controllare i cani, visto che si 
può entrare nel canile dalle 9 
alle 13 di tutti i giorni tranne il 
sabato e la domenica. Forza, 
fatevi avanti e contattate anche 
la redazione per dare la vostra 
disponibilità. Facciamo vedere 
di cosa è capace la comunità ita-
liana residente nell’isola!)

Grazie a tutti.

Giovanna e la sua lotta in favore dei cani del canile di AdejeLa Lucertola gigante della Gomera 

di FRANCO LEONARDI

Il nome scientifico è un omaggio 
al paleontologo e geologo cana-
rio Telesforo Bravo.
E’ facilmente distinguibile da 
qualsiasi altro membro del ge-
nere Gallotia dal colore bianco 
intenso che copre il collo, il to-
race e la zona intorno alla bocca, 
in spettacolare contrasto con il 
dorso marrone scuro. Questa lu-
certola è generalmente diurna e 
prevalentemente vegetariana, e 
raggiunge ai giorni nostri il mez-
zo metro di lunghezza. Le fem-
mine depongono una sola volta 
all’anno da 3 a 7 uova.
Le Lucertole giganti sono segna-
late a La Gomera solo fino al 19° 
secolo. La specie è stata origina-
riamente descritta nel 1985, ma 

la si considerava già estinta. 
Ma dei biologi spagnoli guida-
ti da Juan Carlos Rando hanno 
invece riscoperto questa specie 
nel 1999, riuscendo a individua-
re comunque solo sei esemplari 
vivi.
Fino al 1999, questa specie si co-
nosceva solo per gli esemplari 
fossili rinvenuti, che mostrano 
come un secolo fa la misura di 
questo lacertide era ben supe-
riore all’attuale. Secondo alcuni 
studiosi, potevano arrivare a su-
perare il metro di lunghezza.
La lotta per la sopravvivenza por-
tò la specie a ridurre le dimensio-
ni fino a quelle odierne, inferiori 
ai 50 cm.
Le Lucertole giganti della Gome-
ra vivevano in tutta l’isola, ec-
cettuate le zone più fredde e più 
ombreggiate a causa della neb-
bia prodotta dagli alisei.
La popolazione della Lucertola 
gigante della Gomera era costitu-
ita nel 2004 da 90 individui rima-
sti in natura, e da altri 44 animali 
tenuti in cattività. 
La specie è ormai presente solo 
in due inaccessibili scogliere di-
stanti due chilometri fra loro, nei 
pressi della Valle Gran Rey. 
Questi sauri si pensa che una 
volta fossero diffusi in gran par-
te dell’isola e presenti in svariati 
tipi di habitat.  Al giorno d’oggi 
si trovano nel Parque Rural della 
Valle Gran Rey, e il territorio at-
tuale è inferiore a un ettaro, limi-
tato a delle scogliere a secco con 
vegetazione molto rada.
La Lucertola gigante della Go-
mera è elencata nella Lista Ros-
sa IUCN come a grave rischio di 

estinzione. 
Le popolazioni sono storicamen-
te diminuite a causa dell’agricol-
tura, la caccia, e la predazione da 
parte di gatti inselvatichiti e ratti. 
Oggi le principali minacce sono 
sempre i gatti e la caduta di pietre 
tipica del suo particolare habitat. 
La specie è protetta dalla legisla-
zione locale e internazionale, ed 
è in atto un programma di alleva-
mento in cattività al fine di poter 
ripopolare. 
Con l’obiettivo di ristabilire la 
popolazione che abitava origina-
riamente gran parte della costa 
di quest’isola, il “Centro de Re-
cuperación del Lagarto Gigante 
de La Gomera” ha annunciato 
che verranno messi in libertà 80 
esemplari che in questo momen-
to vivono in cattività.
Lo sforzo di un gruppo di profes-
sori dell’Università della Laguna 
ha permesso al “Lagarto Gigante 
de la Gomera” di tornare a popo-
lare la sua isola. 
Secondo gli ultimi censimenti 
realizzati, il numero di esemplari 

si è moltiplicato negli ultimi set-
te anni, oggi un totale di 576 di 
cui 326 in cattività e 250 in natu-
ra, questi ultimi nella zona della 
rupe de la Mérica, nella Valle 
Gran Rey.
Sebbene i dati sull’aumento di 
questa specie siano incoraggian-
ti, si stanno incontrando delle 
difficoltà nella riproduzione in 
cattività di questi animali. Si evi-
denzia anche la necessità di pro-
teggere dai predatori l’ambiente 
in cui possano vivere in libertà. 
Se si vuol garantire la sopravvi-
venza delle popolazioni e facili-
tare eventuali reintroduzioni, la 
popolazione di gatti in libertà in-
torno all’areale della specie “deve 
essere controllata”.
Il Cabildo de la Gomera costruirà 
un Centro de Interpretación del 
Lagarto Gigante perché i turisti 
possano conoscere meglio que-
sta specie quasi sconosciuta di 
cui gli scienziati stanno solo oggi 
scoprendo le linee essenziali di 
comportamento.

La Lucertola gigante della Gomera (Gallotia bravoa-
na) è un lacertide che si trova sull’isola di La Gomera

Foto di Diego L. Sánchez
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Foto di Luciano Mantello
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di PAOLO GATTO 

Festival da record, questo 
del 2016. Dal 9 al 13 feb-
braio l’annuale kermesse 
canora della Riviera dei 
fiori ha trattenuto davanti 
alla tv circa 10 milioni di 
italiani. 

Il Festival organizzato anche 
quest’anno da Carlo Conti è 
stato il più seguito degli ultimi 
anni, anche dai giovani,  pro-
ponendo belle canzoni con 
un buon livello di intratteni-
mento e di ospiti. Alla fine si è 
persino chiuso senza le solite 
polemiche.  Hanno vinto me-
ritatamente gli Stadio con una 
canzone dal titolo “Un giorno 
mi dirai”, orecchiabile e poetica 
quanto basta interpretata con 
una professionalità che fa bene 
vedere in un Paese come l’Italia. 
Al secondo e al terzo posto sono 
stati votati concorrenti giova-
ni ai quali il tempo chiederà 
ulteriori conferme: Francesca 
Michielin, con il pezzo “Nessun 
grado di separazione” e  il duo 
Giovanni Caccamo e Deborah 
Iurato che hanno presentato 
una canzone intitolata “Via da 
qui”.  Sarà comunque Francesca 
Michielin, con il brano “Nessun 
grado di separazione”, a rap-
presentare l’Italia all’Eurovi-

sion Song Contest il 14 maggio 
a Stoccolma vista la rinuncia 
degli Stadio, che in quanto vin-
citori del Festival di Sanremo 
avrebbero avuto diritto di par-
tecipare alla gara. Che dire?
La quarta posizione in classifi-
ca è stata conquistata da Enrico 
Ruggeri con “Il primo amore 
non si scorda mai”, buon pezzo 
meritevole di qualche voto in 
più. Il giovane siciliano Lorenzo 
Fragola con “Infinite volte” ha 
preceduto una Patty Pravo pa-
tinata e irrigidita dal lifting rele-
gata al 6° posto con la gradevole 
“Cieli immensi”.
Clementino, rapper-personag-
gio di scuola campana, si è po-
sizionato al 7° posto con una 
canzone a tratti struggente ed 
emozionante dal titolo “Quan-
do sono lontano” che evoca gli 
stati d’animo di un giovane emi-
grante che non dimentica il suo 
amore nel paese lontano. 
L’8° posto è stato per Noemi con 
il pezzo “La borsa di una donna”.  
Il giovane Rocco Hunt, super 
rapper napoletano,  ha conqui-
stato solo un 9° posto con la tra-
scinante “Wake Up”. Ma è chiaro 
che il suo pezzo avrebbe meri-
tato molto di più. La canzone 
non ignora i problemi quotidia-
ni vissuti dai giovani e con essa 
Rocco incita i coetanei a reagire 
alla tragedia generazionale alla 
quale li ha condannati la politi-

ca degli affari sporchi. 
Arisa si è collocata al 10° posto 
con una canzone né bella né 
brutta dal titolo “Guardando il 
cielo”. A seguire si sono piazzati: 
Annalisa con “Il diluvio Univer-
sale”, Elio e Le Storie Tese – veri 
e propri mostri di bravura meri-
tevoli dei primissimi posti - con 
la dissacrante e divertente “Vin-
cere l’odio”; agli ultimi posti, 
nell’ordine: Valerio Scanu con 
“Finalmente Piove”, Alessio Ber-
nabei con “Noi siamo infinito”, 
Dolcenera con “Ora o mai più”, 
Irene Fornaciari con “Blu”.
Pur relegati al dodicesimo po-
sto Elio e le Storie Tese hanno 
trovato il modo di rimanere 
nella storia del Festival: sono 
piombati in scena travestiti da 
Kiss intonando con plateale so-
lennità: «Femminiello che vivi 
a Napoli» e una dissacrante e 
surreale serie di esilaranti e pro-
fondi nonsense.
Il successo del Festival oltre 
che a Carlo Conti, che organiz-
zerà anche il sessantasettesimo 
festival del 2017, è dovuto an-
che alla bravura, all’eleganza 
e all’avvenenza della rumena 
Madalina Ghenea che seminu-
da, tigrata o vestita di rosso ha 
mostrato garbo e misura par-
lando persino un fluido italiano 
senza nemmeno prendere una 
papera. Irresistibile ma alla fine 
monotona la pur brava e bella 

Virginia Raffaele. 
Gabriel Garko, forse ancora un 
po’ intronato dall’esplosione 
della villa in cui era ospite pri-
ma del Festival, è stato un val-
letto spaesato con una dizione 
fragile e approssimativa. Più 
volte Conti ha coperto i tem-
pi che lui ha lasciato vacanti 
sdrammatizzando le ripetute 
papere e peggio sin dalla prima 
serata.   Il Festival, che ha ormai 
perso la caratteristica degli inizi 
di essere strumento di promo-
zione e vetrina della migliore 
musica leggera italiana, ha vi-
sto, in quanto spettacolo indi-
rizzato anche ad un pubblico 
straniero, star italiane e non di 
livello internazionale tra cui El-
ton John, Nicole Kidman, Willy 
William.

Negli ultimi anni sono preval-
si anche in Italia i Talent e gli 
interessi della musica leggera 
ruotano ormai intorno ad essi. 
Tutto questo avvantaggia as-
sai poco l’emergere di grandi 
personaggi e di veri talenti, sia 
come interpreti sia come autori, 
che hanno bisogno sì di maestri 
ma anche di ambienti e di spazi 
per rompere schemi, conformi-
smi, serrate gerarchie e vincoli 
che ne limitano di fatto le po-
tenzialità e gli impediscono di 
essere artisticamente liberi di 
innovare e creare. Questo spie-
ga certe vittorie e forse anche 
la recente rinuncia degli Stadio 
ad andare all’Eurovision Song 
Contest  a vantaggio della se-
conda classificata, appartenen-
te alla scuderia dei Talent.   

Festival di Sanremo 2016: Un successo da Stadio

Foto ANSA/CLAUDIO ONORATI
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Isola Misteriosa

	 ARIETE 21/3-20/4
	 In barba agli ostacoli disse-
minati sul vostro cammino, troverete un 
equilibrio ragionevole tra amore e lavoro. 
Buona idea farli funzionare a fasi alterne, 
concentrando l’attenzione un po’ su di uno e 
un po’ sull’altro.			 
	 TORO 21/4-20/5
	 Un affare che ha dell’incredi-
bile andrà provvidenzialmente in porto, 
veloce, preciso e produttivo. Fondamen-
tale cavalcare l’onda e reinvestire subito. 
Abnegazione, sostegno, zelo: siete il santo 
protettore di tutti, ma troppo spesso vi 
dimenticate di voi stessi. 
	 GEMELLI 21/5-20/6
	 Quindici giorni d’attesa, la vita 
la vedrete passare negli occhi degli amici 
o nello specchio nebuloso dei vostri sogni. 
Aspettate il vostro turno con pazienza, il 
letargo alimenta l’anima di preziose energie 
creative… e giusto al risveglio troverete...	
	 CANCRO 21/6-22/7
	 Intolleranze tenute sotto con-
trollo grazie alla dieta e a uno stile di vita 
razionale, ogni sgarro porterà in superficie 
il problema via via sempre più evidente. 
Contro la cervicale e i dolori articolari 
irrinunciabile nuoto e acquagym, utilissimi 
anche per snellire. 
	 LEONE 23/7-22/8
	 Incredibile, incontrare una 
persona così diversa da voi, come il giorno e 
la notte e andarci sorprendentemente d’ac-
cordo: bella forza, è la vostra mezza mela! 
Vero che il denaro viene e va, ma se avete 
un progetto importante da far decollare 
affidatelo al salvadanaio. 
	 VERGINE 23/8-22/9
	 Loquacità, comprensione e una 
buona dose di gioia di vivere giocano a tuo 
favore nella prima metà del mese. Non esitare 
a esprimere la profondità dei tuoi sentimenti e 
verrai corrisposto in modo gratificante. 	
	  
	  

	 BILANCIA 23/9-22/10
	 Buone opportunità di fare incon-
tri interessanti sotto ogni aspetto per il single 
che viaggia, che spazia oltre i soliti confini e 
non si lascia intimorire da cali di socievolezza, 
possibili nella parte finale del mese. Intreccia-
re flirt nell’ambiente professionale non è mai 
stato così facile.
	 SCORPIONE 23/10-21/11
	 Preferisci l’avventura disim-
pegnata? Se è questo che vuoi, l’avrai. Gli 
incontri e le buone occasioni nella seconda 
metà di marzo non mancano. Hai una mar-
cia in più grazie a una speciale profondità di 
pensiero e a una notevole intuizione. 
	 SAGITTARIO 22/11-21/12
	 Se qualche contrattempo 
porterà venti di guerra prova a ignorare 
le provocazioni continuando a mostrarti 
adorabile e conciliante con il partner di 
sempre. Le stelle aiutano a coronare un 
sogno. Gli slanci del cuore e dei sensi, la fidu-
cia reciproca e la complicità erotica, danno 
impulso a un evento importante.		
	 CAPRICORNO 22/12-19/1
	 Grazie al tuo talento i guadagni 
si prevedono in aumento. Le uscite e qualche in-
toppo finanziario sono da mettere in preventivo 
durante i primi giorni, poi tutto si sblocca e il 
flusso delle entrate si fa scorrevole. Questo ti 
permette di effettuare degli acquisti. 
	 ACQUARIO 20/1-18/2
	 Non dovresti avere problemi le-
gati all’energia fisica. Certo, qualche acciacco 
stagionale lo potresti avvertire, specie nei 
primi giorni, ma niente di cui lamentarti. 
E’ saggio nutrirti con cibo leggero, sano, 
senza additivi chimici che contaminino 
l’organismo. 
	 PESCI 19/2-20/3
	 Due settimane anonime o 
almeno apparentemente tranquille, la 
parte più dolce e succosa arriverà dopo la 
metà, col ritorno di una persona speciale 
che porterà il mondo a casa vostra. Duro il 
lavoro, ma se il cuore vibra pieno d’amore 
non ve ne accorgerete nemmeno... 

OROSCOPO MARZO

Questo mese non posso che fare un resocon-
to sui compagni che sono stati assegnati alla 
sicurezza del Carnevale di Santa Cruz.
Mentre le persone si riversavano per le stra-
de della città seguendo l’evento e diverten-
dosi, polizia, guardia civil e vigilanti si sono 
accollati l’obbligo di garantire l’incolumità e 
la sicurezza dei partecipanti.
Tutti gli anni questo evento comporta molti 
più risvolti poco costruttivi di quelli che la 
maggior parte delle persone può credere. 
A parte dover garantire la sicurezza durante 
gli eventi classici come l’elezione delle varie 
regine, evitando che il pubblico acceda alle 
zone riservate ai partecipanti ecc… i con-
flitti veri sono arrivati come sempre durante 
le sfilate per le strade.
I colleghi devono aiutare le forze dell’ordi-
ne pubblico per evitare le risse create per 
l’abuso di alcool e droghe, e accompagna-
re le persone sanguinanti fino ai punti di 
assistenza della protezione civile e servizi 
sanitari.

I vigilanti sono anche quelli che devono av-
visare ed aiutare i paramedici a soccorrere 
chi cade a terra svenuto con indizi di coma 
etilico e in condizioni deplorevoli in quanto si 
perde il controllo sui punti di uscita di liquidi 
e solidi del proprio corpo.
Tutto questo deve essere fatto sopportan-
do anche le continue provocazioni e insulti 
fatte da giovani, alcuni anche minorenni e 
causate principalmente da 2 fattori, per un 
lato l’eccesso di alcool e il sentirsi protetti dal 
branco degli amici e dall’altro il considerare 
il ruolo del vigilante inferiore a quello della 
polizia. 
A questo proposito sottolineo che durante 
eventi di questa importanza, dove i vigilanti 
sono utilizzati come aiutanti delle forze 
dell’ordine e sono sotto comando diretto 
degli stessi, automaticamente assumono il 
ruolo di pubblico ufficiale e quindi provocare 
o insultare un vigilante diventa un delitto 
esattamente come farlo con un guardia civil 
o a un policia nacional.
A questi compagni posso solo rendere 
omaggio con questo articolo e considerarli 
come degli eroi che affrontano stoicamente 
tutto questo con coraggio e forza di volontà.

Diario di un difensore dell’ordine
Per lasciare commenti visita:

www.leggotenerife.com/11693

Lavoriamo nel mercato immobiliare in modo semplice ed 
efficace, con un metodo di ricerca personalizzata in base alle 

tue esigenze, lavorando direttamente "in situ".

Vieni a trovarci, abbiamo la casa giusta per TE!
Calle La Cruz 28, Los Olivos,

Adeje (+34) 922.71.16.69
www.novatenerife.com
info@novatenerife.com

NOVA Tenerife Sur Inmobiliaria

Il salto del Guanche 

di LORIS SCROFFERNECHER
 

Durante l’epoca della con-
quista delle isole da parte 
degli spagnoli, il capitano 
della corona Juan de Bethen-
court si trovò con un gran 
problema.

L’isola più piccola dell’arcipe-
lago “El Hierro” sembrava qua-
si inespugnabile, ogni tentativo 
di conquista veniva frustrato 
da un solo uomo, un Bimbache 
(termine corretto dei popola-
tori dell’isola) più forte, corag-
gioso e agile di qualunque dei 
suoi soldati.
Questo nativo ribattezzato al 
castigliano con il nome di Fer-
nando spesso affrontava gli 
invasori solo o con pochissimi 

alleati, coperto solo da una pel-
le di capra e armato di bastone 
e coltello di ossidiana, e obbli-
gava le truppe appena sbarcate 
a ripiegare e tornare sulle navi. 
Gli spagnoli passarono moltis-
simo tempo a cercare punti di 
accesso dell’isola dove poter 
sbarcare liberamente e iniziare 
la conquista, ma ogni volta ve-
nivano scacciati da quello che 
ormai iniziava a essere consi-
derato una sorta di leggenda 
con superpoteri simili ai se-
midei come Ercole o Giasone, 
fiaccando così il morale degli 
assaltatori.
Trovandosi in questa situa-
zione di stallo e con i sovrani 
ormai stizziti per il ritardo e 
le truppe lasciate sul campo 
nella conquista di un piccolo 
fazzoletto di terra nell’oceano, 
il capitano Bethencourt ebbe 
l’idea di entrare in un villaggio 
durante la notte con un piccolo 
gruppo di uomini e rapire alcu-
ne donne da usare come mer-
ce di scambio.
Al mattino quando i Bimba-
che si accorgono dell’accaduto 
subito si avvicinano alla costa 
dove ad aspettarli vi era una 
piccola imbarcazione e pochis-
simi spagnoli. Grazie ad alcuni 
traduttori provenienti dalle al-
tre isole convincono uno dei 

seguaci del grande Fernando a 
tradirlo e in cambio della vita 
della propria moglie rivelare il 
luogo dove si nasconde l’eroe.
Ovviamente inizia una vera 
caccia all’uomo in grande stile, 
facendo sbarcare rapidamente 
gli equipaggi di varie navi che 
iniziarono la risalita della mon-
tagna.
Fernando al vedere un così 
grande spiegamento di forze 
che a passo sicuro si avvicina-
vano al suo nascondiglio capì 
di essere stato tradito e iniziò 
a fuggire, fino ad arrivare da-
vanti a un barranco profondo e 
largo. A quel punto sentendosi 
braccato e senza possibilità di 
fuga, analizza la sua vita e le 
tante battaglie vinte decidendo 
che sarebbe stato meglio lan-
ciarsi nel vuoto e morire nella 
sua isola che essere catturato 
e portato in giro come trofeo 
in schiavitù. Indietreggiò così 
di qualche passo, prese velo-
cità e saltò nel vuoto, però lui 
stesso si stupisce rendendosi 
conto di non cadere come sa-
rebbe stato da aspettarsi ma di 
essere arrivato fino all’altro lato 
della gola, potendo così conti-
nuare la fuga. Purtroppo però 
questo salto prodigioso non lo 
salva dal triste destino che lo 
attende, infatti poco dopo si 
ritrova circondato dalle truppe 
che battono palmo a palmo la 
montagna e non gli resta che 
lottare. Fernando emette un 
urlo di guerra così forte da es-
sere ascoltato in tutta l’isola, 
compresa la madre del corag-
gioso nativo, la quale al sentir-

Questo mese l’arca del mistero navigherà verso 
un’altra delle nostre amate isole e a cui il nostro 
capitano sente un particolare legame:EL HIERRO

lo capì che suo figlio iniziava 
la sua ultima battaglia e non 
lo avrebbe più riabbracciato. 
Effettivamente solo e braccato, 
lottò strenuamente uccidendo 
molti soldati ma alla fine la su-
periorità degli armamenti e il 
gran numero di nemici ebbero 
la meglio. Il luogo dove si ve-
rificò questo salto incredibile 
ancora oggi viene chiamato il 
salto del Guanche e si trova vi-
cino a Valverde.
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Per Polizia, Ambulanze e Vigili del fuoco chiamare 
il numero unico d’emergenza 

URGENZE:
Información general del Gobierno de Canarias: 012
Protezione Civile: 922 282 202-922 606 060
Vigili del Fuoco: 080
Guardia Civile: 062
Polizia Multilingue: 902 102 112
Ospedale Universitario de Canarias: 922 678 000	
Ospedale de la Candelaria: 922 602 000-902 602 132
Ospedale Las Americas: 922 750 022
Centro medico del sud: 922 791 000
Hospiten Sud: 900 200 143
Hospiten Sud - Ambulanza: 922 751 662
Ambulanza: 061
Croce Rossa: 922 281 800
Farmacie di guardia: per sapere la farmacia di guardia 
piú vicino visita il nostro sito o se possiedi uno smartphone 
usa il Qrcode qui a lato

Trasporti pubblici:
AUTOBUS-Guaguas-TITSA: 922 531 300

Trasporti Aerei:
Aereoporto SUD (Rejna Sofia): 922 759 200
Aereoporto NORD (Los Rodeos): 922 635635	

Trasporti Marittimi:
Fred Olsen: 902 100 107-922 628 252
Naviera Armas: 902 456 500	

Servizio Taxi:
Adeje: 922 715 407
Arona-S.Miguel de Abona-Guja de Isora: 922 747 511
Granadilla de Abona: 922 397 475
Puerto de La Cruz: 922 385 818
Santa Cruz: 609 970 858

Carro Attrezzi:
Adeje: 922 780 367
Santa Cruz: 922 211 907
Soccorso marittimo: 900 202 202

UFFICI TURISTICI:	
Adeje: 922 750 633
Los Cristianos: 922 757 137
Playa de Las Americas: 922 796 668
Santa Cruz: 922 299 749
El Medano: 922 176 002 

ISTITUZIONI:
Cabildo di Tenerife
Plaza de España s/n-Santa Cruz - www.tenerife.es
901 501 901-922 239 500-fax 922 239 704

ORARI DELLA S.S.MESSE IN ITALIANO
Parrocchia San Casiano: Las Galletas ore 10.30 dei giorni festivi
Ntra. Sra. del Carmen: Los Cristianos ore 9.00 dei giorni festivi

QUANTI CREDITI MI RIMANGONO NEL CELLULARE?
quale numero comporre per sapere il credito residuo:

Saldo ORANGE  *111#
Saldo VODAFONE  *134# 
Saldo MOVISTAR  *133#

Saldo LEBARA  *123#
Saldo JOIGO  *111#

Saldo JAZZTEL *169# 
Saldo MAS MOVIL/LLAMAYA  *113#

Saldo GT MOBILE/LYCAMOBILE  *221#

SOLUZIONI DEL MESE PRECEDENTE

ORIZZONTALI: (1) Tessuto leggero di cotone (4) Relativa all’orecchio (7) 
Residui dell’etano (8) Genere, qualità (11) Sulle navi mercantili (14) Comprende 
Udine e Pordenone (15) Li guidò Pancho Villa (16) Roberto che fu uno scrittore 
argentino (18) Riefenstahl dei documentari sul nazismo (19) Associazione italiana 
di economia sanitaria (21) Una regione della pianura padana (24) Arista (26) La 
riproduzione vegetativa (28) Istituto tecnico industriale statale (31) Il Rosa critico 
letterario (32) Osso lungo dell’avambraccio (34) Antica misura itineraria russa (36) 
L’infelice papà di Balzac (38) Festa sfrenata (39) Il tempio con la “pietra nera”  (40) 
Vino bianco secco, spagnolo, di gradazione alcolica elevata (41) Significati di parole 
(42) Località del vicentino sull’altopiano dei sette comuni   
VERTICALI: (1) Lite degenerata (2) Insignificanti, sciocchi (3) La mitica 
squadra dei Galacticos (4) Confluisce nella Senna (5) Adatti, confacenti (6) Lo sono 
molti pomeriggi dei giorni d’estate (9) Antico pegno di garanzia (10) Cautelarsi 
(12) Bollo, marchio (13) E’ ricca d’oro e di sangue (17) Piatto tipico orientale (20) 
Stormo senza pari (22) Si dice obiettando (23) Era figlio di Procne e Tereo (25) Coda 
d’ippopotami (26) Una tribù d’Israele (27) Vortici, mulinelli (29) Poema omerico 
(30) Vuole imitare i blasonati (31) Nonne... letterarie (33) Sinonimo di antenato 
(35) Vettura con autista (37) Subentrò 

Per il SUDOKU e il CRUCIVERBA si ringrazia per la collaborazione a www.alfunstuff.com

L’ANGOLO DI MARGOT
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MONOLOCALE RESIDENCE MAREVERDE 

Giuseppe Giambra
Affitti e compravendite immobiliari
ed attivitá commerciali

Avda Santiago Puig, 7
Ed.Los Tajinaste - loc.2
Playa de las Américas

Tel. (+34) 922 190017
Tel. (+34) 679 794 380
Email: giambra1964@gmail.com
        pinotenerife
www.giuseppegiambra.com

Playa de Las Américas
Parque Santiago 2

Bellissimo monolocale nel 
Residence Mareverde.
FFornito di una lunga piscina 
comunitaria, zona ben servi-
ta da tutti i servizi quali au-
tobus, supermercato, centro 
commerciale e spiaggia a 
soli 600 metri. Il monolocale 
ha una dimensione interna 
di 36 mq. più un terrazzo di 
8 mq. Totalmente ristruttu-
rato nella seconda fase del 
residence. 
Spese condominiali 96 € al 
mese. Si vende arredato.

€ 92.000

€ 285.000

€ 105.000

€ 110.000

Los Cristianos Resi-
dence Albatros

 1 camera

LA CALETA 
Residencial 

OASIS LA CALETA 

Casa a Schiera 
Torviscas

N.I.E.:X7254763-B

Playa de Las Américas 
Residencial 

Los Tajinaste

Appartamento di una camera 
nel complesso Albatros (Los 
Cristianos) con una superficie 
interna di 48 mq ed esterna di 
12mq. Composto da 1 bagno, 
sala cucina.
Si vende ammobiliato.
Quota condominiale di 48 Quota condominiale di 48 
euro mensili.
Residence centrico con scuola 
pubblica nelle vicinanze, 
centro culturale e piscina co-
munale.

Nuovissimo appartamento a la 
Caleta Adeje (la costruzione é 
stata terminata nel 2009/2010) 
nel Residence Oasis La Caleta. 
Dispone di un terrazzo con 
piena vista al mare, una 
camera, un bagno, cucina, 
salotto spazioso, comodo salotto spazioso, comodo 
accesso all’ascensore, piscina 
comunitaria, giardino comunita-
rio, grande garage chiuso.
Vicino al campo da golf Los 
Lagos e golf Costa Adeje, 
centro sportivo TopTraining con 
campi da tennis, Piscina e pale-
stra.

Casa a schiera composta da 
garage indipendente, ampio 
giardino nella parte anteriore, 
con ulteriore terrazza nella 
zona posteriore, grande sala 
cucina, al piano superiore 2 
ampie camere da letto cadauna 
con il suo bagno.con il suo bagno.
Si vende arredata, nella zona 
residenziale di Torviscas 
all’entrata di Roque Del Conde.
Zona ben servita e tranquilla

Attico tipo duplex con vista fantastica sulla piscina comunitaria ri-
scaldata. L’appartamento é composto da una camera da letto 
ampia, bagno in camera, armadio a muro. 
Al piano inferiore la sala con cucina aperta é dotata di un terrazzo  
con vista piscina. L’immobile é totalmente ristrutturato ed é tutto 
nuovo, dai bagni alla cucina, pavimenti, impianto idraulico ed 
elettrico. La dimensione é di 66 mq. 
Il residence é nel pieno centro di Playa de las Américas in prima 
linea del mare e molto comodo a tutti i servizi.

Trattasi di appartamento cen-
trico vicino a tutti i servizi.
In residence con piscina co-
munitaria, 4º piano con ascen-
sore, vista a sud. 
Composto da sala cucina, 1 
camera da letto, un bagno con 
doccia, terrazzino ben soleg-
giato. Ha bisogno di una rifor-
ma

€ 127.000

€ 249.000€ 226.000

Centralissimo
LAS AMERICAS 
Residence Playa Honda, ubicato 
nella centrale Las Américas, si 
tratta di appartamento compo-
sto da 1 camera da letto 
1 bagno, sala cucina aperta, 
con terrazzino, totalmente am-
mobiliato con una superficie 
totale di 42 mq. Il residence é 
dotato di piscina, campo da 
tennis, comodo a tutti i servizi 
quali centro commerciale, risto-
ranti, ospedale, chiesa ecc .

€ 121.000

Appartamento al 3° ed ultimo 
piano composto da una camera da 
letto, un bagno, sala cucina, ter-
razza con vista alla piscina. La par-
ticolarità di questo appartamento 
é che ha un enorme solarium colle-
gato direttamente dal salone con 
accesso privato che misura 70 mq. 
L'interno misura 59 mq  e com-
prende anche un posto auto coper-
to all'interno del residence, colle-
gato con ascensore. L'appartamen-
to é nuovo mai usato prima , é 
privo di mobilio a parte la cucina 
che é compresa e gli armadi a 
muro in camera. Il residence ha 
una piscina comunitaria. 
Spese condominio 59 € al mese.

Attico
EL MADROÑAL

€ 152.000


